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AUMENTANO GLI ATTACCHI IN UCRAINA. APPROVATA LA RISOLUZIONE ONU 


La strage dei civili 


Kiev: «Almeno duemila morti». Oggi i collogui: «Sul tavolo il cessate il fuoco» /pAPAG.2APA6.19 


REPORTAGE MANNOCCHI / PAG. 2 
L'arrivo a Kharkiv 
dei paracadutisti 

«Città martoriata» 


L'INTERVISTA MARTINI /APAG.9 
Prodi: «Putin? 
Non conosce 

le democrazie» 


IL CASO GIANTIN / A PAG. 19 
Voli per Mosca 
Belgrado 

ultimo avamposto 


LA STORIA 


Francesco Lipari e Ilona Stepanyshyna 


I ragazzi Erasmus 
Così Francesco 
aspetta al confine 
la sua Ilona in fuga 


GIULIA BASSO 


lona sta cercando di attraversare 

il confine. Francesco la sta aspet- 
tando in Romania. Sono due ragaz- 
zi della generazione Erasmus. Si so- 
no conosciuti in Lituania e si sono in- 
namorati. Francesco studia Coope- 
razione internazionale a Trieste e 
Ilona marketing a Kiev. «I russi han- 
no fatto saltare la base militare vici- 
naalrifugio di Ilona. E oralei è in fu- 
ga» racconta Francesco. Che, saba- 
to, è partito in auto verso Est. Per ab- 
bracciare e portare in salvo la sua fi- 
danzata./ALLEPAG.14E15 
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«Siamo fratelli» 

La preghiera comune 
di ucraini e russi 

a Campo San Giacomo 


La preghiera a San Giacomo 
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GORIUP/APAG.11 
L'appello triestino 
delle docenti 
«Non cancelliamo 
Dostoevskij» 


La statua di Fedor Dostoevskij 
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«Diamogli fuoco» 
Sorvegliato speciale 
a Fiume il megayacht 
dell'amico dello Zar 
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Riparte la trattativa 
per l'ex caserma 
destinata a campus 
MASSIMO GRECO 


LL ’ex caserma Vittorio Emanuele III in 
via Rossetti: era dal maggio dello 
scorso anno chenon se ne parlava. Il sin- 
daco Roberto Dipiazza ha affrontato il 
tema in video-conferenza con due diri- 
genti dell'immobiliare Cdp. / A PAG. 22 


CRONACA 


Sanità territoriale 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


via all'iter di Asugi 
per il riassetto 
ANDREA PIERINI 


ruolo della centrale operativa perla 
presa in carico della continuità assi- 
stenziale. Le funzioni delle Case di co- 
munità e degli Ospedali di comunità. 
Sarà una nuova sanità quella che verrà 
costruita nei prossimi mesi. /APAG.25 


CERCHIAMO PER SINGLE soggiorno, cucina, stanza, bagno, poggiolo, 
massimo 120.000 Euro. Definizione immediata e pagamento in contanti. 
CERCHIAMO PER COPPIA soggiorno, cucina, 2 stanze, bagno, balcone, 
massimo 180.000. Definizione immediata e pagamento in contanti. 
CERCHIAMO PIANO ALTO composto da soggiorno, cucina, 2 stanze, ba- 
gno, balcone, massimo 250.000. Definizione immediata e pagamento in 
contanti. 


CERCHIAMO PER COPPIA DI ANZIANI appartamento in zona servita, 
composto da salone con balcone, cucina, 2/3 stanze, doppi servizi, massi- 
mo 300.000. Definizione immediata e pagamento in contanti. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 * www.agenziabenedetti.it 
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Ll Nel discorso pronunciato sullo Si dovrebbe tenere oggi, giove- 

) ( I I, stato dell'Unione il presidente dì, nell'area di Bialowieza in Po- 

| UNA americano Joe Biden definisce lonia, al confine con la Bielorus- 

. , Putin «dittatore più isolato che sia, il secondo round di colloqui 

Francesco Rigatelli mai» e avverte gli oligarchi: tral'Ucraina ela Russia. L'ipote- 


È un assedio 
che colpisce 
tutte le città 


il 


leri doveva essere il giorno del se- 
condo incontro tra ucraini e russi, 
che invece viene rinviato a oggi, e 
la mattinata parte a Kharkiv, 
nell'Est dell'Ucraina, coni paraca- 
dutisti russi che assaltano la città 
dopo i bombardamenti di ieri. Gli 
scontri non accennano a placarsi 
anche se nella capitale Kiev la si- 
tuazionerisulta sotto controllo. 


2 


Kherson, a Sud dell'Ucraina e ai 
confini della Crimea presa da Mo- 
sca già nel 2014, sembra cedere 
ai russi. Tutte le città ucraine so- 
no sotto assedio e alcune inizia- 
no a cadere. Il sindaco di Kher- 
son non si dà per vinto, ma am- 
mette che i russi controllano sta- 
zione e porto e lancia un appello 
per un corridoio umanitario. 
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La Russia ha minacciato di «ra- 
dere al suolo» la città di Kono- 
top, nel Nordest dell'Ucraina, se 
non si arrendesse. Lo ha detto il 
sindaco Artem Semenikhin, che 
ha lanciato un referendum lam- 
po alla cittadinanza per decide- 
re se combattere. La risposta è 
stata unanime, un sì, ma ora si 
temeilbombardamento finale. 
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Mariupol, nel Sud dell'Ucraina, è 
circondata dai russi e senz'ac- 
qua. L'uscita dei civili dalla città 
viene impedita dall'assedio. Lo 
denuncia il sindaco Vadym Boy- 
chenko: «Le forze occupanti fan- 
no tutto il possibile per bloccare 
i civilie dopo 12 ore dibombarda- 
menti nonstop non riusciamo 
neppure a trasportare iferiti>>.- 
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Quattro caccia russi, due SU-27 
e due SU-24, hanno violato lo 
spazio aereo svedese nel Mar 
Baltico. Nei giorni scorsi Maria 
Zakharova, portavoce del mini- 
stero degli Esteri russo, aveva 
annunciato il prodursi di «gravi 
conseguenze» di fronte all'even- 
tuale adesione di Svezia e Fin- 
landia alla Nato. 


«Una task force darà la caccia 
ailoro crimini». 


Nei sobborghi a Sud della città martoriata un fiume di auto in colonna 
«| paracadutisti russi sono arrivati in città e hanno attaccato un ospedale» 


PISOCHYN 


eri Kharkiv, la seconda 
città dell'Ucraina, la 
piu’vicina al confine rus- 
so a meno di quaranta 
chilometri, si è svegliata 
con la notizia che le truppe 
aviotrasportate russe erano 
arrivate in città. Il primo 
messaggio che appare sui ca- 
nali Telegram dell’esercito 
ucraino, alle sei di mattina: 
«I paracadutisti russi sono 
sbarcati a Kharkiv e hanno 
attaccato un ospedale loca- 
le». I bombardamenti del 
giorno prima avevano già 
provocato secondo i funzio- 
nari locali almeno 21 morti 
e 112 feriti e colpito il cuore 
della città, l’edificio dell’am- 
ministrazione regionale in 
Piazza della Libertà. 
La prospettiva di un’altra 
giornata dibombardamen- 
tie del completo accerchia- 
mento della città ha spinto 


Il sindaco Terekhov 
ammette che 

la situazione 

è sempre più difficile 


migliaia di persona alla fu- 
ga. E con questa immagine 
che abbiamo attraversato 
la strada che da Dnipro con- 
duce a Kharkiv, 280 chilo- 
metri puntellati da 
check-point che aumenta- 
no di giorno in giorno, tan- 
to piu’la guerra si avvicina. 
Perore dalla città continua- 
vano ad arrivare notizie di 
attacchi violenti: assaltato 
l'ospedale militare, colpito 
il dipartimento di polizia e 
una delle sedi del consiglio 
municipale, colpita la facol- 
tà di sociologia dell’Univer- 
sità di Kharkiv, una delle 
prime università dell’Impe- 
ro russo, fondata nel 1805. 
Il sindaco di Kharkiv, 


si di un cessate ilfuoco è sul ta- 


FRANCESCAMANNOCCHI 


Igor Terekhov, in una inter- 
vista al canale Ukraina 24, 
ha ammesso che la città sia 
parzialmente circondata e 
che la situazione è sempre 
più difficile. Ivolti delle per- 
sone incoda ai supermerca- 
ti, nelle pochissime ore di 
tregua, sono segnati dalla 
paura. Cominciano a scar- 
seggiare cibo e medicine, 
sono finite le provviste, in 
alcuni quartieri comincia a 
scarseggiare l’acqua: «non 
siamo ancora sotto assedio 
— ha detto — ma anche oggi 
contiamo molti morti e un 
numero ancora imprecisa- 
to di feriti, i barbari bom- 
bardamenti continuano 
nelle zone residenziali del- 
la città. Vogliono seminare 
panico e orrore, ma Khar- 
kivresiste e resisterà». Tere- 
khov ha dichiarato che nei 
bombardamenti di ieri sa- 
rebbe rimasta vittima an- 
che una intera famiglia—pa- 
dre madre e tre bambini — 
morti carbonizzata all’in- 
terno della propria auto nel 
tentativo di scappare via. 
Come Dimitri Chamlai che, 
dopo l’ultima notte di bom- 
bardamenti e dopo il quar- 
to giorno chiuso in casa e 


nel rifugio antiaereo per ri- 
pararsi dalle bombe, è final- 
mente uscito, ieri mattina. 
La scelta era tra restare fer- 
mo ad aspettare l’assalto fi- 
nale sperando di sopravvi- 
vere o mettersi in strada e 
affrontare l'incertezza di 
un viaggio con il poco car- 
burante che gli era rimasto. 

Non ha dato ai figli nem- 


volo dei negoziati. 


meno il tempo di vestirsi, li 
hastrettiin macchina anco- 
ra col pigiama. Ha scritto la 
parola “bambini” sugli 
sportelli laterali e sui vetri, 
ha attaccato un drappo 
bianco al lato della guida. 
Segni per dire che quella 
automobile trasportava in- 
nocenti. Che c’erano civili 
in fuga. L'ultima cosa che 


= Kharkiv dopo uno deitanti 

= bombardamentirussi sulla città di 

sy Confine. Sotto, l'auto diun uomo in fuga 
» dalla città conla scritta in cirillico "deti", 
bambini, per evitare diessere attaccato 


ha visto prima di uscire dal- 
la città sono state le strade 
deserte, sono stati quattro 
corpi a terra, marciapiedi 
macchiati di sangue, corpi 
trasportati via dalle mace- 
rie e vigili del fuoco che av- 
volgevano i cadaveri nei 
sacchi bianchi. L’ultima co- 
sa che ha sentito, prima di 
andare via, sono stati i col- 
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«Sono gli Usa il pericolo mag- 
giore, visto che hanno ignorato 
le giuste e ragionevoli necessi- 
tà di sicurezza della Russia». 
Così ha parlato l'ambasciatore 
della Corea del Nord alle Nazio- 
ne Unite, Kim Song. 


LA SITUAZIONE SUL TERRENO 


MEZZI RUSSI 


«ito Carri armati = Artiglieria 


«Sono circa 836mila le perso- 
ne che hanno lasciato l'Ucraina 
dall'inizio dell'invasione rus- 
sa». Lo riferisce Filippo Grandi, 
direttore dell'Agenzia Onu peri 
rifugiati. La metà si trova già in 
Polonia. 


Il palazzo del consiglio municipale 
di Kharkiv in fiamme dopo 
ibombardamenti russi sul centro 
della città. A destra, un soldato ucraino 
di guardia all'interno di un'abitazione 
distrutta dai raid e alcuni civiliin coda 
perricevere cibo e acqua 


macchina per attraversare 
i confini. Gridano le perso- 
ne fuori dalle macchine, 
che camminano lungo la 
strada e piangono quelle 


vw Mezzi corazzati e Altre installazioni POLIS due 25.000 nelle macchine, sfinite dal- 
militari o aeree Minsk o = la fuga. 
Lutti Incrociatore classe Slava Baranovichi Ae ipo Ti tac Ost RUSSIA 5.000 _ Chi è dentro ha già lascia- 
e Sottomarino classe Kilo SL vd _ Pochep CD) 1.000 to tutto, chi è fuori, così VICI- 
masi Sistema missilistico di difesa = ts Rechytsa i ME noalla città, sa che può esse- 
costiera K-300 Bastion Brest.” sia “> SÒ Zhukova reilprossimo. 


TRUPPE UCRAINE 
Mezzi corazzati 
—îilo Carri armati 
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# ENO) Soloti #49) 
\ » Batti 


Sui cartelli lungo la stra- 
da sono state cancellate le 
indicazioni dei centri abita- 
ti e delle città, nel tentativo 
di confondere le truppe rus- 
seincasodiarrivo. 

I posti di blocco si susse- 
guono, e dopo una settima- 


na è già difficilissimo capire 
se siano gestiti dall'esercito 
regolare o dai gruppi territo- 
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pi di artiglieria. È lì, a dieci 
chilometri dalla città che 
l’abbiamo incontrato. I sol- 
dati fermi al check-point, 
sotto la neve che diventa 
pioggia, e poi ancora neve, 
cavalli di Frisia circondati 
da filo spinato e blocchi di 
cemento a ostacolare i vei- 
coli, una staffetta che si fer- 
ma a trasportare cibo per i 


soldati, è un vecchio pull- 
man tedesco, l’autista ha at- 
taccato allo specchietto 
una bandiera bianca con la 
Croce Rossa, che dice: por- 
to aiuti. Si accosta, spegne 
il motore, consegna ai sol- 
dati due buste di viveri e 
una cassa d’acqua, sistema 
la bandiera affinché si veda 
la Croce Rossa e riparte per 


il check point successivo. 

Dall’altra parte della stra- 
daunaltro mezzo umanita- 
rio, uno dei pochissimi che 
come noi, muovono da sud 
in direzione Kharkiv. E un 
mezzo umanitario, un gran- 
de camion che trasporta ci- 
boe medicine. 

Non è ancora completa- 
mente sotto assedio, forse. 


Ma Kharkiv è già stretta in 
una morsa che la sta affa- 
mando e distruggendo. 
Lungo la strada donne, an- 
ziani, ragazzi, escono di ca- 
sa per portare aiuti alla co- 
da chilometrica di veicoli 
in fuga, hanno sotto brac- 
cio latte e biscotti peribam- 
bini, abiti caldi, coperte per 
chi, dovrà passare giorni in 


riali di difesa che hanno cir- 
ca130mila volontari, nume- 
ro in continuo, costante au- 
mento, e si stanno adde- 
strando per supportare l’e- 
sercito nella difesa dall’inva- 
sione russa. 

Sono le tre del pomerig- 
gio quando risuonano due 
violenti bombardamenti al- 
le porte della città. Entrare 
è troppo pericoloso. Anche 
uscire lo è, perle migliaia co- 
me Dimitri, che fino a una 
settimana fa erano cittadini 
di una Kharkiv vibrante di 
tradizione e di storia, e oggi 
piangono l’ultimo ricordo 
che portano via, che è distru- 
zione e paura. 

Era così, Kharkiv, una cit- 
tà di industria e scienza, ma- 


nualità e cultura letteraria. 
Era una città vivace e creati- 
va, animata dalla vita uni- 
versitaria, dall’ateneo che 
era diventato un’attrazione 
per studenti di tutto il mon- 
do. Anche loro come i citta- 
dini di Kharkiv, sono rima- 
sti incastrati nella guerra, 
costretti ai rifugi antiaerei 
per giorni. E stata concessa 
loro una finestra di evacua- 
zione di sei ore, ieri pome- 
riggio, mentre i canali pro- 
pagandistici russi avverti- 
vano gli abitanti della città 
che sta per arrivare l’ora 
dell’attacco finale dal cie- 
lo. Avrebbe dovuto essere 
un traguardo semplice da 
occupare, conquistare, an- 
nettere, la russofona Khar- 
kiv. Questo deve aver pen- 
sato Putin, mentre ordina- 
va alle trippe di ammassar- 
si sul confine più prossimo. 
Invece ha trovato resisten- 
za, perché Kharkiv lungi 
dall’essere una città nostal- 
gica, è una città vibrante, si 
concentrano lì attivismo e 
arte e letteratura, come 
quella di Serhiy Zadhan, 
poeta che ha scritto, parlan- 
do dei tartari di Crimea che 
furono deportati sotto Sta- 
lin nel 1944 «Come abbia- 
mo costruito le nostre ca- 
se? Quando sei sotto il cielo 
invernale, e i cieli si volta- 
noesalpano, sai che devi vi- 
vere in un posto dove non 
hai paura di morire». — 
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L'invasione russa e le sanzioni fan- 
no schizzare il prezzo del gas al suo 
massimo storico. La quotazione ad 
Amsterdam è arrivata a toccare i 
194 euro al megawattora per poi 
scendere a 154,4 euro. Ennesima 
conseguenza del conflitto sui prezzi. 


DALL'INVIATA A DNIPRO 


raivarieffetti collate- 

rali della guerra c’è 

che le parole, anche 

quelle più fruste e con- 
sumate, acquistano un nuovo 
peso, occupano più spazio, 
brillano come nuove. Amore, 
odio, verità, libertà. Nella di- 
mensione estrema è come se 
tornassero a un’autenticità 
vergine. In sé stanno, signifi- 
cano, vivono. Per questo di- 
ventanole pallottole più mici- 
diali della propaganda. Qui, 
sul confine del Dnipro, dove 
ormai ci si riferisce a «quelli 
diqua» e «quelli di là», le fami- 
glie sono separate dalla linea 
del fronte e dalla linea della 
verità che - anche questa 
un'immagine frusta ma ora 
così esatta - è la prima vittima 
della guerra. 

Tutti qui hanno parenti, 
amici, figli e conoscenti che 
vivono in Russia. Non c’è 
una coppia, una famiglia, 
un individuo che non sia “a 
metà”. Molti sono nati in 
Unione Sovietica, alcuni — fi- 
no a pochi giorni fa - la ri- 
piangevano pure, e tutti han- 
no un telefono, una connes- 
sione Internet e una finestra 
per guardare fuori. 

«...E allora ho messo il tele- 
fono fuori dalla finestra, e gli 
ho fatto sentire le bombe, e le 
sirene. E gli chiedevo: questa 
che cos'è allora, non è guer- 
ra?». Un brandello di conver- 
sazione è scivolata fuori da 
un gruppetto di giovani da- 
vanti al bancomat. È Ignat a 
scaldarsi di più. Sta raccon- 
tando agli amici, come lui ap- 
penaarrivati da Kharkiv in au- 
tobus, quanto sia arrabbiato 
con suo padre, che vive a Vol- 
gograd, Russia meridionale, 
che ha appena sentito al tele- 
fono. «Lui guarda la televisio- 
ne, e la televisione dice che la 
Russia non sta invadendo l’U- 
craina, che non sta sgancian- 
do bombe sui civili, e allora 
non crede neanche a suo fi- 
glio, che è costretto a scappa- 
re da una guerra che non esi- 
ste», dice affranto Ignat. Non 
è l’unico: «Gli ucraini stanno 
pubblicando aspre conversa- 
zioniconiloro parenti in Rus- 
sia. I loro zii, cugini, nonni 
non credono che Putin stia 
bombardando le nostre città 
prendendo di mira i civili. 
Non credono che i loro cari si 
nascondano e piangano nei ri- 
fugi antiaerei», ha scritto su 
Twitter la reporter ucraina 
Iryna Matviyishyn. D’altron- 
de come potrebbero, dal mo- 
mento che la tv di Stato ieri 
mattina apriva i servizi di 
news sostenendo che fossero 
statiimilitari ucraini ad attac- 
care l’edificio dell’ammini- 


as 


= CNR gate 
ki è ala)o 


= n 
ALA, I hi pittori 


i civili uccisi in Ucraina 
secondo l’Onu: altri 
227 solo nel corso 

delle ultime 24 ore 


perse 


Quattro caccia russi hanno violato lo 
spazio aereo della Svezia. «Stiamo pren- 
dendo l'incidente molto sul serio», ha 
detto il capo dell'aeronautica svedese, 
Carl-Johan Edstrom. La «violazione» è 


stata brevemai caccia svedesi sono de- 
collati per documentare l'incursione. 


La guerra delle fake news 
«Putin mente al suo popolo» 


In città tutti hanno qualche parente, conoscente o amico oltreconfine 
«Non credono ci sia l'invasione, il Cremlino racconta un'altra realtà» 


strazione di Kharkiv con un 
lanciarazzi multiplo Smerch 
o un Olkha. Il movente di tale 
autodistruzione sarebbe, na- 
turalmente, quello poi di in- 
colpare i russi. «Il 4 febbraio 
mionipote, che vive a Rostov, 
mi ha scritto e mi ha chiesto 
se era vero che c'era una guer- 
rain Ucraina—racconta Olek- 
sandra, 29 anni, project ma- 
nager di Kiev -. L’aveva visto 
su Internet, voleva sapere se 
era vero visto che nessuno ne 
parlava. Sua madre e sua zia, 
che vivono a Desnogorsk, 
Oblast di Smolensk, hanno la 
televisione russa come unica 
fonte diinformazione, allavo- 
ro Internet è controllato. E in- 
fatti non credono che ci sia 
una guerra in corso». Ma è dif- 
ficile fermare l’informazione 
che, in queste ore, si fa anche 
“porta a porta”, con un telefo- 
no, con un video postato su 
YouTube, con un post su Twit- 
ter. Moscalo sa bene, come sa 


MONICA PEROSINO 


Le persone inattesa alla stazione di Dnipro del treno per fuggire a Leopoli al confine con la Polonia 


Ren Russi bloccati a Nord, avanzano a Sud 


una settimana dall’i- 

nizio dell’operazio- 

ne militare russa in 

Ucraina, è possibile 
tracciare un primissimo, prov- 
visorio, bilancio dell’offensi- 
va. L'attacco russo verte su tre 
direttrici principali: quella set- 
tentrionale, che punta a rag- 
giungere e conquistare la capi- 
tale Kiev; quella orientale, che 
da un lato si concentra negli 
Oblast di Sumy e Kharkiv e 
dall'altro nella regione del 
Donbass; e infine quella meri- 
dionale, che partendo dalla 
Crimea si dipana sia verso gli 
Oblast di Kherson e Mykolaiv 
sia verso quello di Zaporizhia. 
Dopo unaveloce avanzata nel- 


le fasi iniziali, 
l'offensiva rus- 
sasembra esser- 
si al momento 
arrestata: timi- 
di ma regolari 
progressi sono 
stati compiuti a 
esteasud, men- 
treanordle for- 
Ze russe sono 0r- 
mai ferme da 
giorni ad una 
trentina di chilometri circa a 
nord-ovest di Kiev, senza riu- 
scire a sfondare alinea difensi- 
va ucraina posta a difesa della 
capitale. La mancata conqui- 
sta di obiettivi di rilievo (come 
Kievo Kharkiv) e gli scarsi pro- 


gressi sul terre- 
nohanno porta- 
to i russi ad un 
cambio di tatti- 
ca nel corso de- 
gli ultimi giorni 
del conflitto: 
daltentare un’a- 
vanzata rapida 
e veloce con le 
forzediterra so- 
no passati ad 
una campagna 
diintensibombardamenti con- 
tro i principali centri abitati, 
utilizzando, oltre ad assetti ae- 
rei e missilistici, sistemi di arti- 
glieria e razzi non guidati. Ta- 
le dinamica si traduce, pur- 
troppo, in un aumento del ri- 


schio divittime civili e di attac- 
chi verso obiettivi di natura 
non squisitamente militare. Al 
momento, i fronti principali 
del conflitto rimangono incen- 
tratisulla conquista delle gran- 
di città: la capitale Kiev, con- 
tro la quale i russi potrebbero 
tentare un ulteriore assalto 
nelle prossime ore, la città di 
Kharkiv, nel nord-est dell’U- 
craina, e soprattutto i centri di 
Kherson e Mariupol a sud: il 
primo sembrerebbe essere sot- 
to parziale controllo russo, 
mentre il secondo sarebbe al 
centro di intensi e furiosi com- 
battimenti da parte dei due 
schieramenti. — 
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bene che è fondamentale che 
“di là” non arrivino versioni 
della storia che potrebbero 
scalfire la granitica versione 
diPutin. Per questo corre airi- 
pari, chiude tv “ostili”, contra- 
sta la propaganda con altra 
propaganda nella migliore 
delle ipotesi. Diverse sfuma- 
ture di repressione, che ag- 
giungeranno un altro tassello 
domani con una nuova legge 
presentata in parlamento che 
prevede fino a 15 anni di car- 
cere per aver diffuso “fake 
news” sulle operazioni in cor- 
so in Ucraina. Insomma, ad- 
dio post sui sociale manifesta- 
zioni di dissenso. «Il 4 marzo 
entrambe le Camere del Parla- 
mento russo si riuniranno per 
una riunione straordinaria. 
All'ordine del giorno, a quan- 
to ho capito, c'è l'introduzio- 
ne preventiva della legge mar- 
ziale nella Federazione Rus- 
saconildivieto totale di qual- 
siasi manifestazione, la di- 
sconnessione di qualsiasi col- 
legamento con il mondo ester- 
no», ha scritto su Twitter è My- 
khailo Podoliak, consigliere 
dell'ufficio di Volodymir Ze- 
lensky. E che sia chiaro, nessu- 
no, men che meno gli ucraini, 
negano che la battaglia della 
propaganda, la battaglia del- 
le parole, si combatta su en- 
trambi i fronti, ma tra propa- 
ganda e repressione totale c’è 
un abisso. 

«Per otto anni ai russi è sta- 
to detto che Mosca ha tollera- 
toil genocidio della popolazio- 
ne russofona nelle regioni di 
Donetsk e Lugansk, ma che 
ora sono venuti a salvarli — di- 
ce Oleksandra -. I fatti vengo- 
no costantemente distorti, ad 
esempio, vengono mostrati vi- 
deoin cui sivede Zelensky che 
fugge dall’Ucraina». Putin, 
per ora, non ha fatto i conti 
conisocial. Pensava di prende- 
re l'Ucraina con una guerra 
lampo, lo dimostrano le scor- 
te di viveri che ha distribuito 
ai suoi soldati quando li ha in- 
viati a combattere. Per ordine 
della «massima dirigenza del- 
la Federazione russa», avreb- 
be detto un soldato catturato 
dagli ucraini a Kiev, i militari 
«sonostati privati di cellulari e 
documenti». Le cose stanno 
andando perle lunghe, nuove 
parole spingono a combatte- 
re: «Giustizia», dice Zakhar, 
25 anni, fino a 7 giorni fa dj e 
produttore musicale a Dni- 
pro. Da due mesi non parla 
coni genitori, chevivono a Mo- 
sca, e sono felici che finalmen- 
te l'Ucraina "venga liberata". 
«Non posso tollerare che qual- 
cuno, in qualsiasi parte del 
mondo, possa pensare, anche 
solo per un secondo, che ci sia 
un grammo di verità quando 
Putin dice che sta facendo la 
denazificazione dell'Ucraina. 
Chi sonoinazisti qui?». — 
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L'ex presidente ucraino Viktor Yanu- 
kovich, rovesciato dalle proteste veri- 
ficatesi nel Paese nel 2014, si trova 
a Minsk in Bielorussia e, secondo il 
Kyiv Post, Putin lo vorrebbe al verti- 
ce dell'Ucraina al posto di Zelensky. 
Unuomo molto vicino a Mosca. 


KIEV 
9 esplosione è sor- 
da, fatremare i ve- 
tri. Questa volta 
non è molto lonta- 
na. E le sirene non l’aveva- 
no annunciata. A Kiev è co- 
sì: i missili cadono all’im- 
provviso, di giorno, di not- 
te. Non si sa quante sono le 
vittime. Non si sa se i razzi 
continueranno a cadere. Se 
il convoglio russo che avan- 
za da nord entrerà in città o 
si fermerà, in attesa di ordi- 
nidal Cremlino. 

Sonoarrivato a Kievintor- 
no alle quattro di mattina in 
treno, con uncollega. La sta- 
zione era piena di gente che 
cercava di fuggire. Donne e 
bambini, soprattutto. Ci sia- 
mo seduti per terra con loro 
e abbiamo aspettato le otto, 
la fine del coprifuoco. Kievè 
unacittà buia, grigia, coper- 
ta da un sottile strato di ne- 
ve, così secca che la gelida 
brezza del mattino la tra- 
sporta come polvere o boro- 
talco. 

Denis, un giovane solda- 
to dalla faccia buona, ci vie- 
ne a prendere per condurci 
nell’appartamento in cen- 
tro che abbiamo prenotato. 
Con l’auto ci allontaniamo 
dalla stazione ma anche dal 
centro e percorriamo strade 
deserte disseminate di barri- 
cate costruite con pneumati- 
ciesacchi disabbia, in corri- 
spondenza di alcuni incroci 
si vedono i cavalli di Frisia. 
Segnali, questi, di un eserci- 
to ucraino che si aspetta un’ 
invasione via terra da un 
momento all’altro. 

Attraversiamo vari check 
point dell’esercito, i militari 
sono giovanissimi e molto 
tesi; a un bivio nei pressi di 
un cavalcavia interrotto da 
una postazione di mitraglia- 
tricida 12.7mm, ci siamo re- 
si conto di essere sotto tiro: 
il giovane artigliere ci ha se- 
guiti con la canna della sua 
arma finché l’auto non ha 
chiaramente cambiato dire- 
zione. Grazie a Denis non 
abbiamo mai dovuto esibi- 
reidocumenti. 

Arriviamo nel quartiere 
del nostro appartamento 
dopo aver superato un pa- 
lazzo crivellato di colpidi ar- 
tiglieria pesante. Si vedono 
altri segni di combattimen- 
to, un’auto distrutta, con ba- 
gagli e un mobiletto sul tet- 
tuccio: questo mi fa pensare 
che al suo interno si trovas- 
se una famiglia che forse cer- 
cava di lasciare la città, ma 
nell’area non sono mai en- 
trate truppe russe. Denis ci 
dice che l’auto è stata colpi- 
ta dal fuoco amico, probabil- 


«Siamo al fianco di chi ha bisogno di 
protezione. Tutti coloro che fuggono 
dalle bombe di Putin sono ibenvenu- 
ti in Europa». Così si è espressa la 
presidente della Commissione euro- 
pea Von der Leyen, riguardo all'acco- 
glienza della massa di fuggiaschi. 


Tra i bambini dell'ospedale 
«Ma perché ci sparano?» 


Nella capitale continuano incessanti le esplosioni e i combattimenti 
la stazione ferroviaria è presa d'assalto dai civili che cercano di fuggire 


GIANLUCA PANELLA 


Civili in fuga alla periferia di Kiev: il ponte alle loro spalle è stato distrutto dai bombardamenti dei tank russi 


mente ci sono state incom- 
prensioni arrivando al 
checkpoint. 

La guerra è fatta cosi. 

Il posto non mi sembra af- 
fatto sicuro e tantomeno in 
centro: viali lunghi e larghi, 
senza riparo in caso di attac- 
co. Sarebbe molto difficile 
mettersi in salvo se ci trovas- 
simo in difficolta senza 
un’auto. Ci hanno detto che 
la casa si trova in una zona 
circondata dai russi e finché 
gli ucraini avessero mante- 
nuto la posizione sarebbe 
stato unluogo sicuro. 

Dopo essermi consultato 
col mio collega abbiamo de- 
ciso di non alloggiare lì. 
Noncisembrava sufficiente- 
mente sicuro. Decidiamo di 
non scaricare i nostri baga- 
glie diiniziare a lavorare su- 


bito. Torniamo indietro ver- 
so l'ospedale pediatrico do- 
ve incontriamo dei bambini 
malati gravi, trasferiti nei ri- 
fugi dell’ospedale per pro- 
teggerli da eventuali bom- 
bardamenti nell’attesa di 
poter evacuare quelli meno 
gravi. I più gravi non posso- 
no scappare, sono dipen- 
denti dalle cure dell’ospeda- 
le. Nelprimorifugio ibambi- 
nimalati ditumore, molti in 
convalescenza post-opera- 
toria. 

Il terzo letto ospita Yaro- 
slav, un bambino di otto an- 
ni che ha appena superato 
un intervento molto duro e 
la madre con un accenno di 
sorriso annuisce quando le 
chiedo con un gesto se pos- 
so fotografare suo figlio. I 
letti si trovano in un corrido- 


Soccorritori in azione nelle strade di Kiev dopo uno degli attacchi 
dal cielo. A terra i corpi carbonizzati di vittime civili 


io senza finestre: la prima 
regola è stare lontani dalle 
aperture con i vetri in caso 
dibombardamento. 

Il secondorifugio sotterra- 
neo è fatiscente, ci si accede 
attraverso un corridoio di 
sacchi di patate, bancali di 
verdura e scatole di aiuti 
umanitari. 

Lidia ci apre la porta e la 
scena che si presenta ai no- 
stri occhi è sconcertante. 
Non ci sonoletti, solo mate- 
rassini e coperte sui soliti 
bancali, tutti vicini tra loro, 
solamente donne con i loro 
figli, una dottoressa, due in- 
fermiere e un’ostetrica che 
insegna a una giovane ma- 
dre come accudire il bambi- 
no. 

Alcuni di loro hanno ma- 
lattie gravissime. Sulla mia 
sinistra una bambina ha ap- 
pena ricevuto un farmaco e 
quando mi vede con le mac- 
chine fotografiche si affret- 
ta a riporre con dignità da 
adulta la cannula del medi- 
cinale dentro la maglietta 
delsuo pigiama. 

Spezza il cuore pensare 
che questi bambini così biso- 
gnosi di cure e di pace siano 
alla mercé di decisioni poli- 
tiche cosi distanti da loro. 

Il medico primario rila- 
scia un’intervista dove chie- 
de la chiusura dello spazio 
aereo ucraino e il cessate il 
fuoco, avvertendo l'Europa 
che un’altra guerra vorrà di- 
re altriprofughi. 

Mi colpisce una frase che 
mi dice quando sto per usci- 
re: “Stanno arrivando tanti 
aiuti, acqua, viveri, medici- 
ne, carta igienica, cibo per 
bambini...ma tutte queste 
cose, in tempo di pace, ce le 
abbiamo sempre avute! 
Non devono mandarci bi- 
scotti e succhi di frutta. De- 
vono smettere di sparare”. 

Dall’auto, prenotiamo 
una stanza al Kozatskiy, un 
hotel nella cosiddetta Piaz- 
za Maidan, dove risiedono 
molti dei giornalisti presen- 
tia Kiev. La zona non è sicu- 
rissima, potrebbe diventare 
una trappola senza uscita in 
caso di invasione via terra 
da parte delle truppe russe. 
Cisono molti obiettivi sensi- 
bili attorno a noi, questo ci 
preoccupa un po’, ma sem- 
bra comunque più sicuro di 
quell’appartamento. 

Le sirene che avvisano di 
probabili bombardamenti 
risuonano nella nebbia 
ogni poco e aspettiamo un 
attacco durissimo nottetem- 
po, ma sono cosi stanco del 
viaggio e della notte in bian- 
co che non me ne preoccu- 
po troppo, ma costringe co- 
munque a vestirsi ed essere 
pronti peruna possibile eva- 
cuazione. — 
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Alessandro Barbera 
Marco Bresolin 


Unaltro anno di moratoria sul- 
le regole di bilancio e sugli aiu- 
ti di Stato. Un fondo straordi- 
nario per affrontare l’emergen- 
zaenergetica, l'utilizzo delle ri- 
sorse del Recovery Plan fin inu- 
tilizzate. «Di fronte a una situa- 
zione straordinaria è possibile 
una risposta comune straordi- 
naria». Il commissario Paolo 
Gentiloni non poteva essere 


L'ipotesi di rendere 
disponibili i prestiti 
inutilizzati del primo 
anno di Recovery Plan 


più chiaro: le conseguenze 
sull'economia europea della 
guerra in Ucraina rischiano di 
essere pesantissime e l’Unio- 
ne si sta attrezzando per una 
risposta simile a quella del 
2020, all’inizio della pande- 
mia. 

La guerra scatenata da Vladi- 
mir Putin alle porte del Conti- 
nente ha stravolto l'agenda 


La 


Dopo breve malattia, cir- 
condata dall'affetto dei 
suoi cari , ha raggiunto il 
suo adorato sposo BEPI 


Iolanda Vinco 
ved. Florean 


Lo annunciano profonda- 
mente addolorati i figli MA- 
RINA, PATRIZIA e ANTO- 
NIO con le rispettive fami- 
fe edi parenti tutti. 

a saluteremo sabato 5 
marzo, alle ore 10.30, nella 
Cattedrale di San Giusto. 


Trieste, 3 marzo 2022 


Mamma, i tuoi insegna- 
menti, l'amore per la fami- 
glia, l'impegno sul lavoro, il 
coraggio e la dignità, saran- 
no per noi fonte di conti- 
nuaispirazione. 

MARINA, PATRIZIA e AN- 
TONIO 


Trieste, 3 marzo 2022 


Vicini a MARINA e famiglia, 
PORETEAA EUGENIO e fi- 
gli. 

Trieste, 3 marzo 2022 


Ciao nonna, ricorderemo 
sempre la tua gioiosa sim- 
pata. RIREAISOE: 

Î tuoi amati nipoti FRANCE- 
SCA, ANNA, DAVIDE, MAR- 
CO, ROSSELLA, LUCIA e SA- 
RA, e i pronipoti ALICE, 
TOMMASÒ, GIADA, GIACO- 
MO, NOEMI, MARTA, PIE- 
TRO e LUCA. 


Trieste, 3 marzo 2022 


Partecipiamo al dolore dei 
familiari: 
- Famiglie ALTIN, BRAVAR 


Trieste, 3 marzo 2022 


XVI ANNIVERSARIO 


Carlo Piccinini 
Persempre. 
La tua Maria Grazia 


Trieste, 3 marzo 2022 


rinvia la stretta sul Patto 


Uno scudo contro il caro-energia. Il gas vola, l'Ue spinge sul fondo straordinario e congela regole di bilancio e aiuti di Stato 


dei leader. Al vertice convoca- 
tola prossima settimana a Ver- 
sailles dalla presidenza france- 
seiVentisette avrebbero dovu- 
to discutere di come riformare 
ilvecchio patto di Stabilità. Eb- 
bene, con il passare delle ore il 
ritorno del patto nel 2023 è 
sempre meno probabile. Il nu- 
mero due della Commissione 
Valdis Dombrovskis ha già det- 
to che la regola che prevede la 
riduzione di un ventesimo del 
debito non sarà applicata. Ma 
nonè tutto: ci sarà un nuovo al- 
lentamento delle regole sugli 
aiuti di Stato e nuove forme di 
debito comune per consentire 
ai più indebitati di reperire ri- 
sorse a un costo inferiore per 
affrontare soprattutto la crisi 
energetica. 

Uno dei capitoli che potreb- 
bero entrare nella discussione 
è quello delle spese per la Dife- 
sa. Su questo c'è anche l’apertu- 
ra dei tedeschi, fin qui restii a 
qualunque condivisione. Sem- 
bra passato un secolo da quan- 
doilneoministro delle Finanze 
tedesco, Christian Lindner, ipo- 
tizzava un uso «una tantum» di 
strumenti come il Recovery 
Plan.Lasvoltaè iniziata la scor- 


T 


Vivrai sempre nei nostri 
cuori 


Anna Maria Duchini 
ved. Dambrosi 


I tuoi figli LORENZO e RO- 
BERTA con FRANCESCA e 
DARIO, edi tuoi amatissimi 
nipoti. 

La saluteremo sabato 5 alle 
ore 10.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 3 marzo 2022 


Vicini a LORENZO e ROBER- 
TA. ARIELA e ITALO. 


Trieste, 3 marzo 2022 
Ciao 
Anna 


Sarai sempre nei nostri 
cuori. 


Tua cognata NORINA con 


MICHELE, FRANCESCO, 
RAFFAELLA, ERMANNO, 
VIRGINIA e ALESSANDRO 


Trieste, 3 marzo 2022 


Ciao 
Anna 
da LUCIANA e FRANCE- 
SCO. 
Trieste, 3 marzo 2022 


Un caro ricordo da FULVIA 
con FRANCESCA, EMILIA- 
NO e GIULIO 


Trieste, 3 marzo 2022 


T 


Giorgio Maizen 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANDREINA, gli 
amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 4 marzo alle ore 14 e 15 
PISO la chiesa parrocchia- 
e Invenzione della Santa 
Croce. 


Trieste, 3 marzo 2022 


Il commissario europeo per l'Economia Paolo Gentiloni 


sa settimana, quando il pre- 
mier Olaf Scholz ha annuncia- 
to un aumento del budget per 
armamenti di cento miliardi di 
euro. L'Unione è prossima a 
strumenti da economia di guer- 
ra: si sta discutendo anche la 
possibilità di invitare i Paesi a 
rendere disponibili i prestiti 
inutilizzati del primo anno di 
Recovery Plan: ad eccezione 
dell’Italia, nessun altro ha uti- 
lizzato l'interasomma. 


La Commissione ieri ha pub- 
blicato le linee-guida di bilan- 
cio per il 2023, destinate ai go- 
verni. Nel documento la paro- 
la più ricorrente è «incertezza» 
perché il conflitto «ha un im- 
patto negativo sulle prospetti- 
vedicrescita e inclina ulterior- 
mente i rischi al ribasso». Bru- 
xelles non si aspetta una reces- 
sione, un rallentamento sì. I 
trattati dicono che la clausola 
che sospende il Patto può esse- 


re attivata in caso di una «forte 
recessione» nell’Eurozona, 
dunque in teoria non ci sareb- 
bero i presupposti per prolun- 
garla nel 2023. Ma oltre al da- 
to della crescita ci sono altri fat- 
tori che potrebbero richiedere 
«una risposta straordinaria». 
Oltre all’inflazione (5,8% a 
febbraio secondo Eurostat), 
Gentiloni ha elencato le stroz- 
zature nelle catene di approv- 
vigionamento, una crisi del set- 
tore finanziario e soprattutto 
di quello energetico. 

E suquesto punto in partico- 
lare che Bruxelles sta lavoran- 
do, perattutire il contraccolpo 
di una sempre più probabile in- 
terruzione delle forniture e di 
un aumento dei prezzi. Ieri il 
gasha toccato il record dei 194 
euro per megawattora e gli ef- 
fettisaranno asimmetrici. 

Perandare incontro a chi do- 
vrà pagare di più, si lavora a di- 
verse ipotesi. Il ministro fran- 
cese Bruno Le Maire ha propo- 
sto di «usare gli strumenti esi- 
stenti», Dombrovskis ha con- 
fermato che la Commissione 
«sta valutando» le opzioni e la 
prossima settimana presente- 
rà una comunicazione. Nel 


suo intervento all’Ecofin, il nu- 
mero uno della Bei Werner 
Hoyer ha parlato esplicita- 
mente di «misure di supporto 
perle aree dell’Unione più col- 
pite» perché «c’è un rischio di 
divergenze economiche che 
la banca centrale potrebbe 
nonessere in grado di ammor- 
tizzare a causa dell’inflazio- 
ne». Si ragiona a uno schema 
che consentirebbe agli Stati 
più esposti di ottenere prestiti 
atassi agevolati. 

L’esecutivo comunitario 
presenterà un Energy Com- 
pact nel quale chiederà, tra le 
altre cose, di incrementare 
l’uso di rinnovabili e di gas na- 
turale liquefatto, di diversifi- 
care le fonti di approvvigio- 
namento per il gas e di riempi- 
re gli stock almeno all’80% 
entro il 30 settembre. La boz- 
za di documento si basa sulla 
discussione iniziata dai lea- 
der a ottobre dell’anno scor- 
so. Se alloraiveti avevano im- 
pedito ogni passo avanti, ora 
la necessità di superare la di- 
pendenza dal gas russo ha 
spazzato via ogni egoismo na- 
zionale. — 
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È 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Teresa Paolin 
ved. Marchiò Lunet 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie Piera e Lo- 
retta, il genero Renzo, le ni- 
oti Francesca con Marco e 
rina con Stefano e Greta, la 
sorella Angelina e i parenti 
tutti. La benedizione della 
salma avverrà alle 9:40 di 
Sabato 5 Marzo a Trieste in 
Via Costalunga per poi pro- 
seguire per Aviano dove il 
funerale avrà luogo alle ore 
15 in Duomo, al quale se- 
ARE la sepoltura presso il 
imitero di Aviano. 


Trieste, 3 marzo 2022 


È mancata 
Bianca Visini 


Lo annunciano i figli EDY e 
LAURA, 1 nipoti WALTER, 
FRANCESCA, ELENA, ed i 
ronipoti GIULIA, ARIAN- 
AeLORENZO. 

La saluteremo sabato 5 
marzo, alle ore 10.00, in via 
Costalunga. 


Trieste, 3 marzo 2022 


Partecipa al lutto FABIO FA- 
VRETTO. 


Trieste, 3 marzo 2022 


f 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Armido Bassanese 


Lo annunciano la moglie 
MARCELLINA, la figlia MI- 
CHELA con GUIDO, famiglia 
ALBERTINI, parenti tutti. 


Ciao 
nonno 


la tua DEBORA. . 
Benedizione ceneri sabato 
5 alle ore 9.30 nel cimitero 
di Muggia Vecchia. 


Muggia, 3 marzo 2022 


€9,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


pasolini 


Dicono di me 


in collaborazione con 
editoriale) rogramma 


Pasolini 


Dicono di me 


Un libro, due facce per celebrare, nel centenario della sua nascita, “l’ul- 


=- Dico io 


timo poeta del ‘900” attraverso le parole dei suoi manoscritti, i ricordi 


degli amici e le riflessioni di ammiratori e delatori. 


Dal 4 marzo in edicola con IL PICCOLO 
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N 


L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


Zelensky accusa i militari rus- 
si di «voler cancellare la storia 
ucraina. Dopo Babi Yar, cos'al- 
tro vogliono colpire nella capi- 
tale? Santa Sofia? Il monaste- 
ro delle Grotte? Sant'An- 
drea?». 


A Mosca sale il dissenso 


oggi nuovi negoziati 


peril cessate-il-fuoco 


L'appello del dissidente Navalny: «Tutti in piazza contro la guerra» 
Il ministro Lavrov: «La terza guerra mondiale sarebbe nucleare» 


Giuseppe Agliastro /MOsca 


on possiamo 

aspettare 
<< neanche un 

giorno di più. 


Ovunque siate, in Russia, in 
Bielorussia o dall’altra parte 
del pianeta, andate nella piaz- 
za principale della vostra città 
ogni giorno alle 19, e alle 14 
nel fine settimana e nei giorni 
festivi». Dal carcere in cui è rin- 
chiuso da più di un anno, Ale- 
xey Navalny esorta irussiama- 
nifestare contro l’invasione 
dell'Ucraina, contro la guerra 
ordinata da Putin che sta por- 
tando morte e distruzione nel 
cuore dell'Europa. «Putin non 
è la Russia», scrive sui social il 
rivale numero uno del Cremli- 
no, dietro le sbarre per motivi 
ritenuti palesemente politici. 
«E se in questo momento in 
Russia c'è qualcosa di cui si 
può essere orgogliosi più di 
ogni altra cosa, sono quelle 
6.835 persone che sono state 
arrestate perché — senza alcu- 
na chiamata - sono scese in 
piazza con i cartelli “No alla 
guerra”». 

In questi giorni, migliaia di 
russi hanno manifestato con- 
tro la guerra. Hanno protesta- 
to nella piena consapevolezza 
dirischiare l’arresto, e tantissi- 
mi sono stati portati via dai po- 
liziotti. «Se, per porre fine alla 
guerra, dobbiamo riempire 
con noi stessi i centri di deten- 
zione e le camionette della po- 
lizia, riempiremo con noi stes- 
si i centri di detenzione e le ca- 
mionette della polizia. Tutto 
haunprezzo—ha scritto Naval- 
ny-eora, nella primavera del 
2022, questo prezzo lo dobbia- 
mo pagare noi. Nessun altro. 
Su, non solo “siamo contro la 
guerra”. Lottiamo contro la 
guerra”». Navalny è stato arre- 


ALEXEI NAVALNY 
LEADER DELL'OPPOSIZIONE RUSSA 
INCARCERATO DAL REGIME 


Uscire e protestare 
contro il conflitto, 
ogni giorno alle 19 
Dobbiamo 
combattere 
contro la guerra 


stato nel gennaio dell’anno 
scorso, non appena ha rimesso 
piede in Russia dalla Germa- 
nia, dove era stato curato per 
un avvelenamento per il quale 
si sospettano gli 007 del Crem- 
lino. Il governo russo soffoca 
sempre più il dissenso, prende 
di mira ong e giornali indipen- 
denti. E ora che le truppe russe 
hanno invaso l'Ucraina, si assi- 
ste a un nuovo giro di vite sui 
media. Radio Eco di Mosca ela 
tv Dozhd sono state bloccate 
dalle autorità russe, che pre- 
tendono che i giornalisti si at- 
tengano alle versioni dei fatti 
dettate dalla propaganda del 
governo e non chiamino la 
guerra col suo vero nome, ma 
conla dicitura “operazione mi- 
litare speciale” imposta dal 
Cremlino. 

La censura potrebbe ina- 
sprirsi ancora di più nel prossi- 
mo futuro. La Duma, infatti, 
dovrebbe esaminare a breve 


I soldati russi uccisi 
da inizio offensiva 
nel primo bilancio 

di Mosca: 1.597 i feriti 


Ilpremierbritannico Boris John- 
son alla Camera dei Comuni ac- 
cusa la Russia di Putin di com- 
piere «crimini di guerra in Ucrai- 
na». Londra è pronta asostene- 
re l'accusa davanti al tribunale 
internazionale. 


Ancoraarresti in Russia 
tra chi protesta in piazza 
contro la guerra in Ucraina 
Nella foto due poliziotti 
portano via un manifestante 
aSanPietroburgo 


una proposta di legge che pre- 
vede fino a 15 anni di reclusio- 
ne per la pubblicazione di in- 
formazioni sulle forze armate 
russe che dovessero essere giu- 
dicate “false” dalle autorità: 
unnuovo possibile bavaglio al- 
la libertà di stampa in Russia. 
In Ucraina, intanto, la guer- 
ra purtroppo continua. Il presi- 
dente ucraino Volodymyr Ze- 
lensky ha chiesto ai Paesi occi- 
dentali di stabilire una no-fly 


zone per fermare le forze ae- 
ree russe e — secondo l’Ansa, 
che cita a sua volta Sky News 
Uk-ieri il ministro degli Esteri 
di Kyiv, Dmytro Kuleba, ha af- 
fermato che la Nato starebbe 
“valutando” l'ipotesi. Questa 
possibilità era però già stata 
esclusa dai Paesi occidentali 
perché rischierebbe di condur- 
re a uno scontro con la Russia. 
Edè stata respinta ancora una 
volta da fonti Nato sentite 


LA REPRESSIONE 


«Lo Zar Putin 
ha arrestato 
dei bambini» 


«Putin è in guerra coni bam- 
bini. In Ucraina, dove i suoi 
missili hanno colpito asili e 
orfanotrofi, e anche in Rus- 
sia». Lo ha scritto in un 
tweet il ministro degli Esteri 
ucraino, Dmytro Kuleba. 
«David e Sofia, di sette anni, 
Matvey di nove, Gosha e Liza 
di 11 hanno passato la notte 
dietro le sbarre a Mosca peri 
loro slogan "no alla guerra" 
ha aggiunto mostrando alcu- 
ne foto: «Ecco quanto è spa- 
ventato». — 


dall’Ansa, che hanno precisato 
come «gli Alleati non preveda- 
no di mandare aerei nello spa- 
zio aereo ucraino». Già il pri- 
mo marzo, il segretario genera- 
le della Nato aveva affermato 
che «il Patto Atlantico è al fian- 
co dell'Ucraina, ma non vuole 
essere parte del conflitto in cor- 
so»e «non manderà il suo eser- 
cito e non manderà aerei nello 
spazio dell’Ucraina”». «Una 
Terza Guerra Mondiale, se do- 
vesse scoppiare, sarebbe nu- 
cleare e devastante», avverti- 
va intanto il capo della diplo- 
mazia russa, Sergey Lavrov, in 
un'intervista ad AlJazeera. 

Una speranza di mettere fine 
alle violenze è affidata a un se- 
condo incontro trairappresen- 
tanti di Ucraina e Russia, dopo 
quello di lunedì scorso, che do- 
vrebbe svolgersi oggi in una lo- 
calità non precisata nei pressi 
della frontiera tra Bielorussia e 
Polonia. L’Ucraina chiede il 
«cessate il fuoco immediato» e 
il ritiro delle truppe russe, e da 
parte sua il capo negoziatore di 
Mosca, Vladimir Medinsky, ha 
detto di aspettarsi una discus- 
sione sulle proposte russe «lega- 
tea un cessate il fuoco immedia- 
to». La guerra voluta da Putin 
però continua a uccidere, e il 
presidente ucraino Zelensky, 
in una recente intervista alla 
Reuters e alla Cnn, ha sottoli- 
neato che la Russia deve «smet- 
teredi bombardare». — 
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Lorenzo Guerini 
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«L'Italia aumenti le spese militari 
arrogante la lettera dei russi» 


Il ministro della Difesa: «La missiva di Lavrov dà il senso dello stile del regime di Mosca 
Una guerra della durata di 10-20 anni è uno scenario possibile, ma vedremo l'evoluzione» 


Niccolò Carratelli 


on è troppo ottimi- 
sta, Lorenzo Gueri- 
ni. L’auspicio per 
una «soluzione di- 
plomatica» è sempre lì, ma il 
ministro della Difesa pensa 
che «Putin non si fermerà, 
perché vuole una vittoria mili- 
tare per far pendere il tavolo 
del negoziato dalla sua par- 
te». E bolla come «arrogante» 
la lettera “minatoria” che il 
Cremlino ha fatto recapitare 
ai nostri parlamentari, dopo 
il voto favorevole all’invio di 
armi alle forze ucraine. Ospi- 
te di “Metropolis”, la striscia 
quotidiana condotta da Ge- 
rardo Greco sui siti del grup- 
po Gedi, il ministro è tornato 
anche sulla necessità di raffor- 
zare gli investimenti per la di- 
fesa nelnostro Paese. 
Partiamo dallo scenario 
che abbiamo di fronte sul 
terreno, come lo vede? 
«Ormai è chiaro che gli obiet- 
tivi che Putin si era prefissato 
non sono stati raggiunti, c'è 
stata una lentezza non previ- 
sta nelle operazioni, una diffi- 
coltà nel garantire i riforni- 
menti alle truppe russe. E poi 
è stata sottovalutata la capaci- 
tà di resistenza delle forze ar- 
mate e della popolazione 
ucraina, davvero eroica. Ci 
stanno sorprendendo con la 
loro volontà di lottare, di fron- 
te alla situazione drammati- 
cache stanno affrontando». 
L’ambasciatore americano 
all’Osce Carpenter sostiene 
che questa guerra potrebbe 
durare 10 o 20 anni. Siamo 
pronti a sostenere questo 
sforzo? 
«Lo scenario paventato an- 
che secondo noi è possibile, 
ma vedremo l’evoluzione, è 
prematuro fare previsioni di 
questo tipo. Certamente, se ci 
sarà un’azione di resistenza 
del popolo ucraino credo che 
la comunità internazionale 
non potrà girarsi dall’altra 
parte». 
C’è da aspettarsi un inaspri- 
mento dell’offensiva rus- 
sa? 
«Abbiamo iniziato a vedere 
bombardamenti più pesanti, 
le cose stanno peggiorando. 
D’altra parte, Putin non può 
esagerare, perché tutto viene 
registrato dall'opinione pub- 
blica mondiale: è già stato 
condannato da tutti i grandi 
Paesi, non solo occidentali, 
perquello che sta facendo». 
E possibile che decida di fer- 
marsi, in vista dei nuovi ne- 
goziati con gli ucraini? 
«E difficile, perché ha biso- 
gno di consolidare i risultati 
militari per presentarsi con 
più forza altavolo della tratta- 


LORENZO GUERINI 
MINISTRO 
DELLA DIFESA 


Se bombarderanno 
dall'alto Kiev e le altre 
città, la comunità 
internazionale 
interverrà 


Credo che sia lecito, 
ma anche doveroso 
l'aiuto militare che 
noi stiamo dando 
all'Ucraina 


Importante investire 
per presidiare un 
pezzo della nostra 
sovranità nazionale 
e tecnologica 


tiva. Il suo obiettivo resta 
quello di rovesciare il gover- 
no ucraino e cacciare Zelen- 
sky, che, però, ormai è un 
punto di riferimento per la 
sua comunità e per quella in- 
ternazionale. Bisogna vedere 
se questa negoziazione sarà 
sincera, per quanto molto du- 
ra: l’altro giorno, con il primo 
rounddi colloqui, gli attacchi 
russi si sono intensificati». 

C'è unalinea rossa perla co- 


Accoglienza profughi, Draghi 
farà valere l'emergenza libica 


Alessandro Barbera / ROMA 


Il numero, affogato nel lun- 
go discorso di Mario Dra- 
ghi davanti alle Camere, è 
passato quasi inosservato. 
«L'Alto commissariato per 
le Nazioni Unite stima che 
gli sfollati dall’Ucraina po- 
trebbero raggiungere cifre 
tra i6ei7,5 milioni, i rifu- 
giati tra i3 e i 4 milioni. Le 
persone che hanno già la- 
sciato il Paese sono circa 
400.000». Il Viminale cal- 
cola che inItalia ne sono ar- 
rivati finora solo 3.840. Ma 
si tratta solo dell’inizio. Ieri 
il premier ne ha parlato a 
lungo in una riunione a Pa- 
lazzo Chigi con il ministro 


degli Esteri Luigi Di Maio e 
il capo dei servizi segreti Eli- 
sabetta Belloni. Di qui a po- 
che settimane l’Italia dovrà 
essere attrezzata ad affron- 
tare un esodo pari a quello 
che spinse verso l’Europa 
centinaia di migliaia di si- 
rianiin fuga da quel conflit- 
to nel 2015. Allora l’Unio- 
ne stanziò sei miliardi di eu- 
ro, e ciò permise di fermare 
almeno due milioni di rifu- 
giati in campi allestiti ai 
confini della Turchia. Oggi 
per l'Unione la faccenda è 
molto più complicata. Le 
destre europee sono aperte 
all’afflusso degli ucraini, e 
nonci sono alibi contro l’ac- 
coglienza. C'è da decidere 


Luigi Di Maio 


quanti ucraini ciascun Pae- 
se sarà in grado di accoglie- 
re. Le trattative fra gli sher- 
pa dei Ventisette sono in 
corso, e Draghi vuole pre- 
pararsi pertempo. Una del- 
le questioni di cui si è di- 


In alto Lorenzo Guerini 
Qui accantoisoldati 
della 173esimabrigata 
aviotrasporata partiti pochi 
giorni fa dalla Base di Usa 
di Aviano per la Lettonia 


munità internazionale? Ad 
esempio, se venissero bom- 
bardate dall’alto le città? 

«Credo di sì, Putin non può 
permettersi una cosa di que- 
sto tipo, è già considerato 
una paria dalla comunità in- 
ternazionale. E giusto inco- 
raggiare la soluzione diplo- 
matica, che è molto comples- 
sa, ma bisogna avere uno 
sguardo realistico sulle soffe- 
renze degli ucraini. Questa 


scusso ieri, e che l’Italia in- 
tende far valere, è che Ro- 
ma da anni gestisce l’arrivo 
di decine di migliaia di mi- 
granti dal Nordafrica con 
scarsissimo sostegno dei 
partner. Dunque sì alla re- 
distribuzione, purché si 
tenga conto della specifici- 
tà italiana. La primavera è 
vicina, e il governo vuole 
evitare la doppia emergen- 
za, quella dei migranti in fu- 
ga dall’Ucraina e dal caos 
in Libia, dove scorrazzano 
le truppe russe che potreb- 
bero spingere i migranti 
sui barconi verso le coste si- 
ciliane. Finora la gran par- 
te degli ucraini arrivati in 
Italia hanno trovato riparo 
dai parenti residenti. Mol- 
to presto le esigenze saran- 
no altre. Fra le ipotesi c’è 
quella di utilizzare i Covid 
hotel e gli ostelli per la gio- 
ventù vuoti dopo la pande- 
mia, ma in ogni caso non 
basteranno. — 
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aggressione inaudita non è so- 
lo nei loro confronti, ma mi- 
naccia la nostra architettura 
disicurezza europea». 

A proposito di Unione euro- 
pea, a che punto è il proget- 
to diuna difesa comune? 

«E un tema già al centro del di- 
battito dopo quanto avvenu- 
to in Afghanistan, ma non è 
un tema tecnico-militare, ben- 
sì politico. Significa parlare di 
analisi condivisa della minac- 
cia, di una base tecnologica e 
industriale rafforzata, di una 
capacità militare da sviluppa- 
re, con risorse da mettere in 
campo, e, soprattutto, della 
volontà di impiegare questa 
capacità. Io auspico che si arri- 
vi a rafforzare la difesa euro- 
pea perrafforzare la nostra si- 
curezza». 

La Germania ha deciso di 
aumentare le spese militari 
fino al2% delPil, e noi? 
«Noi abbiamo untrend in cre- 
scita da quando sono mini- 
stro: da settembre del 2019 a 
oggi, il bilancio della Difesa è 
cresciuto di oltre 3 miliardi e 
mezzo, siamo all’1,4% del 
Pil. Sitratta di fare più investi- 
menti per presidiare un pez- 
zo della nostra sovranità na- 
zionale e tecnologica». 

Su questo tema ci sono visio- 
ni un po’ diverse tra le forze 
politiche... 

«Ci sono sensibilità diverse in 
Parlamento, dove pure c’è 
consapevolezza di questo per- 
corso, visto che, con le ultime 
due leggi di bilancio, è stato 
istituito e finanziato un fondo 
pluriennale per le spese mili- 
tari. E importante la certezza 
delle risorse per poter fare 
una programmazione». 
Come valuta la posizione 
esitante della Lega sulla de- 
cisione del governo di invia- 
rearmiin Ucraina? 

«Mi concentro sul voto unani- 
me del Parlamento, che è la 
cosa più importante, perché 
mostra come tutti siano con- 
sapevoli della straordinarietà 
del momento. Credo che non 
solo sia lecito, ma anche dove- 
roso l’aiuto militare che stia- 
mo dando all’Ucraina. Ciò 
che conta è che le posizioni di- 
verse delle forze politiche sia- 
no state superate». 

Cosa pensa della lettera mi- 
nacciosa scritta dal mini- 
stro degli Esteri russo La- 
vrov e recapitata anche ai 
nostri parlamentari sulla lo- 
ro responsabilità per la for- 
nituramilitare all’Ucraina? 
«Ladichiarazione di Lavrov, e 
la modalità con cui è stata tra- 
smessa al nostro Parlamento 
e agli altri Paesi europei, dà il 
senso dell’arroganza e della 
postura delregime russo». — 
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Prodi: «Putin 


non conosce 
le democrazie» 


«Questa volta ha compiuto un errore storico» 


L’INTERVISTA 


FABIOMARTINI 


ei 15 annivissuti lun- 
gola prima linea eu- 
ropea, Romano Pro- 
di ha imparato a co- 
noscere, più che altre, le lea- 
dership cinesi e tedesche, ed è 
proprio da quelle parti che il 
Professore vede le due novità 
che nelle prossime settimane 
potrebbero cambiare segno al- 
la gravissima crisi aperta 
dall’aggressione russa all’U- 
craina: «Alla Cina questa guer- 
ra non conviene. Il bene che i 
cinesi, in questa fase storica 
stanno “comprando”, è iltem- 
po. I cinesi crescono, si raffor- 
zano e in questo loro ruolo 
non amano essere disturbati 
daimprevisti». 

Quanto ai tedeschi, Prodi 
non esita ad usare un aggetti- 
vo al quale un padano come 
lui ricorre di rado: «Una deci- 
sione storica quella del social- 
democratico Scholz di spen- 
dere più nella difesa, e questo 
può aprire un nuovo capitolo 
nellavicenda europea». 

E davanti alla deriva aggres- 
siva di Putin, Prodi sostiene: 
«Siamo davanti ad un cambia- 
mento epocale. Ricordo l’ulti- 
mo vertice tra Russia e Unio- 
ne europea nel 2004: un gior- 
nalista chiese a Putine a me se 
la Russia sarebbe entrata 
nell’Ue! Allora era in corso un 
tentativo di avvicinamento. 
Poi è tornata la spaccatura, 
l’assertività russa è molto au- 
mentata». 

Condivide la scelta del go- 
verno italiano di diventare 
di fatto co-belligerante? 

«Condivido le scelte del gover- 
no. La singolarità sta in que- 
sto: gli eventi sono stati così 
imprevisti, così violenti che 
non hanno consentito le picco- 


ROMANO PRODI 
EX PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE UE 
A DESTRA UN BIMBO SOCCORSO A SIRET 


«La Cina non ha 
appoggiato nè 
contrastato la Russia 
ma non è contenta» 


le distinzioni. Quando la poli- 
tica diventa scontro, non ci so- 
no più distinzioni. Nessuno, 
due mesi fa, avrebbe pensato 
che stava per profilarsi un ac- 
cordo tra tutti i Paesi europei, 
tra tutti i partiti europei, tra 
tuttii partiti italiani. Questo è 
stato il grande sbaglio russo! 
Inconcepibile. Una mancan- 
za di conoscenza delle demo- 
crazie. Che sono deboli, fatica- 
no a decidere ma davanti ad 
eventi drammatici, si unisco- 
no. Putin non lo ha capito. Un 
errore storico». 

In Italia il putinismo trova 
simpatiein una certa opinio- 
ne di destra ma anche nella 
sinistra “nostalgica”: ammi- 
razione per l’uomo d’ordi- 
ne, che semplifica, che risol- 
vetutto conla forza? 

«Si incrociano due sentimen- 
ti. Verso un’alleanza militare 
come la Nato che finisce per 
non distribuire equamente il 
danno energetico tra Europa 
e Stati Uniti. Ma anche un sen- 
timento pericoloso, quello di 
ammirazione — in questo caso 


L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


indirizzato soprattutto verso 
la Cina - per regimi autoritari 
capaci di decidere in fretta. E 
quindi la nostalgia dell’uomo 
forte che rappresenta oramai 
da un anno il mio personale 
cruccio sul futuro delle demo- 
crazie». 

Che ruolo può svolgere l’e- 
nigmatica Cina di queste 
ore? 

«Un ruolo lo sta già svolgen- 
do. La Cina non è contenta di 
questi eventi. Non ha dato nes- 
sun appoggio alla Russia, ma 
non ha esercitato nessun con- 
trasto. Certo, ha un rapporto 
stretto con la Russia, confer- 
mato dall’accordo energeti- 
co, e noi dovremmo riflettere 
sulle ragioni di questo lega- 
me, perché in parte abbiamo 
contribuito a crearne le condi- 
zioni. E tuttavia la Cina si 
astiene in Consiglio di Sicurez- 
zadell’Onuenonhaancorari- 
conosciuto la Crimea. Poi, nel 
breve, la Cina può trarre gio- 
vamento dal fatto che gli Stati 
Uniti si distraggano dal loro 
fronte esclusivo: il Pacifico». 
Lei appartiene alla classe di- 
rigente europea che nel se- 
condo dopoguerra ha con- 
tribuito a portare in Europa 
il più lungo periodo di pace 
e anche un’ autentica auto- 
determinazione dei popoli: 
davanti alla violazione di 
ogniregola, quale sentimen- 
to prevale in lei? 

«Una enorme tristezza. Abbia- 
mo fatto così tanti passi avan- 
tie ora questo improvviso pas- 
so indietro nella storia. In pri- 
mo luogo pesano le sofferen- 
ze, lemortiei feriti etutto que- 
sto chiama in causa la politi- 
ca. Come ha sottolineato la pa- 
gina de La Stampa, siamo in 
unmondo senza arbitri, a par- 
tire da uninesistente Onu, ela 
contesa viene lasciata alla 
mercé dei combattenti. Vedre- 
mo come andrà il dialogo ma, 


in questi casi, una delle parti 
pensa sempre che sia meglio 
dialogare il giorno dopo». 
Senzal’allargamento dell’U- 
nione ad Est saremmo ri- 
piombati nella guerra fred- 
da da 10-15 anni? O quel 
processo è stato troppo ac- 
celerato? 

«Allora si disse che l’allarga- 
mentoera stato fatto con trop- 
pa fretta. Ma se non metteva- 
mo a posto una così gran par- 
te dell'Europa, quale sarebbe 
oggi la situazione? Come ci 
troveremmo se la Polonia fos- 
se nelle condizioni dell’Ucrai- 
na? Ogni giorno dobbiamo 
fronteggiare i noiosi, e a volte 
terribili, problemi che ci pon- 
gono polacchi e ungheresi, di 
nuovo tentati dal loro nazio- 
nalismo. 

L'Europa li tiene però anco- 
ra legati alla democrazia: la 
capiamo o no la grandezza 
dell’Unione e del suo ruolo? 
Ci vogliamo ricordare che 
dentro i nostri confini non è 
mai scoppiata una guerra? 
Mentre appena fuori da que- 


sti confini si è avuta la trage- 
dia della Jugoslavia!». 

La decisione tedesca di po- 
tenziare il suo “riarmo” e 
quella conseguente di alcu- 
ni Paesi europei di fornire 
armi possono preparare 
quella trasformazione 
dell’Europa da superpoten- 
za economica a potenza po- 
litica? O siamo a gesti rever- 
sibili? 

«La vera decisione storica è 
quella della Germania. A suo 
tempo avrei preferito — que- 
sto era il disegno che avevo in 
testa da presidente della Com- 
missione — che si arrivasse ad 
un esercito europeo. Pensavo 
infatti che un esercito comu- 
ne trai vari Paesi, integrando 
le diverse forze militari, avreb- 
be aumentato l’efficienza di- 
fensiva, senza dover ricorrere 
a grandi spese aggiuntive, al- 
meno nei primi anni. Cosa 
che si sarebbe resa invece ne- 
cessaria successivamente». 
Ora si va verso un “fai da 
te”? 

«Una politica fatta dai singoli 


PRIMOPIANO ? 


a 7 
e 


Paesi non aiuta di per sé la na- 
scita di una politica estera e 
militare europea. Ora però ha 
cominciato la Germania e, nel 
futuro, sarà più facile operare 
insieme. Una svolta che fa ca- 
pire ancora meglio l’errore 
russo». 

E stato decisivo il ruolo del 
cancelliere socialdemocrati- 
co Scholz, in coalizione con 
i Verdi, oltreché coniLibera- 
li? 

«E più facile che, nella realtà 
tedesca e non solo in quella, 
una scelta di questo tipo ven- 
ga assunta da chi appare più 
lontano da una vocazione 
“bellica”. Probabilmente un 
governo di centrodestra 
avrebbe avuto maggiore diffi- 
coltà a prendere una decisio- 
ne come questa. E d’altra par- 
te è una vecchia tradizione 
che appartiene alla storia an- 
che degli Stati Uniti: sono sta- 
ti quasi sempre i Democratici, 
e non i Repubblicani, a pro- 
muovere una politica estera 
più muscolosa». — 
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contrasto 


PARTECIPA AL CONTEST FOTOGRAFICO 
IMATE CHANGE ITALIA: LE OPERE MIGLIORI SARANNO 


fuoriformat 


PUBBLICATE ED ESPOSTE IN MOSTRA. 


la grande mostra fotografica dedicata al cambiamento climatico in Italia, per 
fetti della crisi e le soluzioni per affrontarla. Accanto alle opere di alcuni dei più 
fotografi c'è posto anche per te. Partecipa al contest: le foto migliori saranno 
alla mostra di Climate Change Italia e pubblicate su National Geographic e 
le. Climate Change Italia: l’immagine dell’Italia di oggi, per vederla migliore domani. 


Partecipa su greenandblue.it 


In collaborazione con 


NATIONAL 


GEOGRAPHIC 
ITALIA 


GRUPPO EDITORIALE 


Green & Blue 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


«Non so che temano di Dostoevskij 
essere russo non è una colpa» 


L'Università Bicocca stoppa le lezioni del professore sullo scrittore 
poi fa marcia indietro. «Non so ancora se accettare, anzi non penso lo farò» 


ANNALISA CUZZOCREA 


uale ateneo, quale 
tempio del sapere, 
quale luogo di cono- 
scenza, può considera- 
re Fédor Michajloviè Dostoev- 
skij un pericolo? E questa la do- 
manda che ruota intorno all’in- 
credibile vicenda raccontata 
da Paolo Nori in un post Insta- 
gram diventato virale: un’uni- 
versità italiana, la Bicocca di 
Milano, ha comunicato allo 
scrittore— profondo conoscito- 
re della Russia, della sua lette- 
ratura come delle sue città, del- 
la sua lingua come della sua 
anima - che il ciclo di lezioni 
sull’autore di Delitto e castigo, I 
fratelli Karamazov, L’Idiota, 
veniva sospeso a causa della si- 
tuazione internazionale. Al 
che Paolo Nori, che sa raccon- 
tare la Russia come un roman- 
zo e la sua vita quotidiana co- 
me fortunati sketch di teatro, 
ha strabuzzato gli occhi, ha 
puntatoil cursore del portatile 
di nuovo su, ha riletto dacca- 
po. Poi ha pensato: «Che teste 
di c... Lo scriva, lo scriva pure: 
cheteste dic. ». 
Vedendo le sue lacrime sui 
social non si può non pensa- 
re al suo ultimo romanzo, 
Sanguina ancora. E sempre 
Dostoevskij a farla sanguina- 
re. Ma stavolta i suoi libri 
nonc’entrano. 
«Cosa può far paura di Dostoe- 
vskij? Cosa temono di un uo- 
mo che è stato condannato a 
morte perché aveva letto pub- 
blicamente una lettera proibi- 
tanel 1849? ». 
L’università parla di un ma- 
linteso, il corso si farà. 
«Non so ancora se accettare e 
anzi non penso che lo farò. A 
meno che non mi dicano la ve- 
rità: cosahannoritenuto imba- 


PAOLO NORI 
SCRITTORE 
E TRADUTTORE 


Terrò il corso solo 
se mi diranno cosa 
hanno trovato 

di imbarazzante 

in Dostoevskij) 


Trovo esagerata la 
decisione su Gergiev 
chi non ha fatto nulla 
di male merita 

il nostro rispetto 


razzante di Dostoevskij riguar- 
do alla guerra? La mail che mi 
hanno mandatoè chiarissima: 
“Il prorettore alla didattica, 
d’accordo conla rettrice, ha de- 
ciso di rimandare il percorso 
su Dostoevskij per evitare ten- 


sioni interne in questo momen- 
to di politica internazionale”. 
Che malinteso può esserci in 
unalettera del genere? ». 

Lei cosa pensa di quel che sta 
accadendo in Russia e in 
Ucraina? 


IL TEATRO MILANESE, GLI ARTISTI E LA GUERRA 


I distinguo della Scala 
«Ma siamo per la pace» 


«La Scala non cancella né gli 
artisti né i titoli russi». Dun- 
que neanche il Boris Godu- 
nov che dovrebbe inaugura- 
re la prossima stagione. 
All'indomani del caso Ger- 
giev-Netrebko, il sovrinten- 
dente Meyer chiarisce la po- 
sizione del teatro: «Siamo 
tutti contro la guerra, per il 
rispetto dei diritti dei popoli 


e per la soluzione pacifica. 
Non riesco a pensare che, a 
due ore di volo da qui, ci sia- 
no dei bambini sotto le bom- 
be. Naturalmente siamo più 
a nostro agio con chi la pen- 
sa come noi. Ma sappiamo 
che tra gli artisti c'è gente 
che soffre, che ha paura, che 
ha famiglia a casa. Occorre 
riflettere, discernere tra chi 


“% 


UNVUIA] 


ivi 


tn 


«Ieri a lezione con i ragazzi del 
secondo anno (Nori insegna al- 
lo Iulm, ndr)abbiamo tradotto 
l'editoriale del premio Nobel 
per la pace Dmitry Muratov, il 
direttore della Novaya Gazeta. 
Racconta che si sono ritrovati 


ha assunto posizioni politi- 
che e chi politica non ne fa». 
Meyer distingue fra il mae- 
stro Valerij Gergiev, cui era 
stato chiesto di prendere po- 
sizione «contro la guerra e 
non contro la propria pa- 
tria», eche nonlo ha fatto, e 
AnnaNetrebko, «che era sta- 
ta chiarissima, e si era già 
espressa per la pace». «Anna 
non è venuta alle prove, poi 
ha fatto un tampone risulta- 
to negativo. Ma quando si è 
diffusa la voce che si finges- 
se malata si è arrabbiata, e 
ha deciso di fare un passo in- 
dietro». —E.SAN. 
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addolorati in redazione e c'è 
quest'immagine di Putin con in 
manoil pulsante nucleare come 
fosse il portachiave di una mac- 
china lussuosa, come stesse gio- 
cando. Muratovscrive: “Ci rifiu- 
tiamo di considerare l'Ucraina 
un popolo nemico, questo nu- 
mero del giornale esce in edizio- 
ne bilingue, in russo e in ucrai- 
no, che non sarà mai per noi la 
lingua del nemico”. Ecco, io so- 
no contento di aver portato den- 
tro l'università questa roba qui. 
Ehoscritto a un grande fotogra- 
forusso, Alexander Gronsky, ar- 
restato in Russia per aver prote- 
stato contro la guerra, perché a 
Reggio Emilia hanno cancella- 
tolasua partecipazione al Festi- 
val Fotografia. Gli hanno revo- 
cato l’invito perché russo. Mi so- 
no scusato, gli ho detto che mi 
dispiace». 

Le harisposto? 

«SÌ. Mi ha detto che non riesce 
a essere tanto dispiaciuto per 
la revoca perché soffre per l’U- 
craina. Questa guerra è una 
condanna per tutti. Ci stiamo 
dimenticando che in Russia ci 
sono persone così e non dob- 
biamo farlo. Io voglio ribadire 
il mio amore perla Russia oggi 
più che mai». 

Si aspettava dall’università 
questo istinto di censura? 
«Nella risposta ho scritto: “So- 
no senza parole”. Quasi non 
volevoraccontarlo». 

E talmente assurdo da poter 
condurre a unrisveglio. 

«Lo spero. Una docente di rus- 
so mi ha detto che alcuni suoi 
amici dovevano tornare a casa 
enon possono perché non ci so- 
no voli, non funzionano le car- 
te di credito. Ma essere russo 
non può essere una colpa». 
Neanche essere ucraino lo è. 
La Russia ha deciso di attac- 
care in modo feroce e senza 


precedenti. Si aspettava un 
atto del genere? 

«La voglia di Grande Russia c’è 
da sempre, ma no, non mi 
aspettavo si arrivasse a questo. 
Nel suo primo discorso Putin 
ha detto che moltissimi cittadi- 
ni russi hanno un “rodnoj” in 
Ucraina. E più di un parente: 
viene da rodìt, partorire. Una 
persona con cui si ha un legame 
viscerale. Quindi no, non me l’a- 
spettavo, ma io ho studiato let- 
teratura, non riesco ad appas- 
sionarmidi politica». 

Crede che sulla decisione 
della Bicocca abbia influito 
quanto successo alla Scala? 
«Ho trovato esagerata la deci- 
sione sul direttore d’orchestra 
Gergiev. Poi ho visto che anche 
la soprano Netrebko, che è con- 
tro la guerra e che dicevano 
non sarebbe venuta perché sta- 
va male, ha scritto su Insta- 
gram che no, non sta male, non 
viene apposta. Perché è contro 
la guerra, ma non contro la Rus- 
sia. E quindi trovo che quel che 
sta succedendo sia una cosa stu- 
pida e che noi dobbiamo prova- 
reanonessere stupidi. Il portie- 
re polacco della Juventus dice 
che è un bene che la Russia sia 
stata espulsa dai campionati 
del mondo. Bello sportivo! Che 
colpahannoigiocatori? ». 
L’Europa risponde con le 
sanzioni, per cercare di isola- 
re la Russia e convincerla a 
smettere di lanciare bombe 
sui civili. Non crede abbia 
senso? 
«Nonholapreparazione, né l’in- 
telligenza, né so se è giusto met- 
teresanzioni. Ma so chele perso- 
ne devono comportarsi per be- 
neconlealtre persone. Anche se 
sono russe, anzi oggi a maggior 
ragione se sono russe o ucraine. 
Chi non ha fatto nulla di male 
merita il nostro rispetto. Questo 
fotografo russo che non abbia- 
mo voluto era contro la guerra, 
è stato arrestato per questo, co- 
sa ha fatto di male? Sono esseri 
umani anche i russi. Non avrei 
mai pensato di dover dire una 
frase del genere». 

Alla Bicocca dicono che vole- 
vano aggiungere autori 
ucraini, non sospendere Do- 
stoevskij. Par condicio di 
guerrainletteratura? 
«Povera gente. Una persona 
miha chiesto se Bulgakovè rus- 
so o ucraino. Era nato a Kiev, 
ma ha sempre scritto in russo. 
Saqualèl’unicarisposta possi- 
bile? E un grande scrittore». — 
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NOIR 


PAOLO REGINA 
MORTE DI UN ANTIQUARIO 


Un brillante capitano della Guardia 
di Finanza di Ferrara, amante della 
buona cucina e del blues, deve scoprire 
l'assassino di un antiquario ucciso 
nella propria bottega. 


PAOLO REGINA 


MONTE DÌ UNANTIQUARIO 
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DI 


fa e DELL'UCRAINA 


L'appello triestino 
per l'autore 
di Delitto e castigo 


«Organizziamo incontri pubblici sui grandi della letteratura russa» 


LILLI GORIUP 


e docenti universita- 
rie Margherita De Mi- 
chiel e Sergia Ada- 
mo, tra le persone più 
titolate a parlare di letteratu- 
ra russa a Trieste, lanciano 
un appello affinché il piano 
della cultura rimanga «luci- 
damente separato» da quel- 
lo della politica. E lo fanno a 
seguito del “caso Bicocca”, 
che le due professoresse con- 
siderano «pericolosamente 
sintomatico». Lo scrittore 
Paolo Nori ieri mattina ha in- 
fatti annunciato via social la 
cancellazione di un suo cor- 
so su Fédor Dostoevskij, in 
programma all’Università Bi- 
cocca di Milano; successiva- 
mente l’ateneo lombardo ha 
pubblicato un comunicato 
stampa in cui invece «confer- 
ma che tale corso si terrà». 
Su queste basi De Michiel e 
Adamo annunciano che stan- 
no organizzando una serie 
di incontri aperti alla cittadi- 
nanza proprio per divulgare 
il messaggio di pace univer- 
sale contenuto in generale in 
numerosi classici della lette- 
ratura russa, tra cui natural- 
mente anche i romanzi di Do- 
stoevskij (1821-1881): uno 
dei grandi autori della lette- 
ratura mondiale, la cui ope- 
ra nel suo complesso è spes- 
so valutata alla stregua di un 
sistema filosofico, animato 
daivalori dell'amore, della ri- 
cerca morale e della verità. 
L’iniziativa di De Michiel e 
Adamoera già in cantiere pri- 
ma che scoppiasse la guerra 
in Ucraina, ma adesso - in 
una situazione che è rapida- 
mente precipitata - è ritenu- 
ta«urgente« dalle due docen- 
ti, che per questo contano di 
comunicare a breve luoghi e 
date degli appuntamenti. 
De Michiel insegna Lingua 
e letteratura russa, e tradu- 
zione dal russo in italiano, 
nella Sezione di Lingue mo- 
derne per Interpreti e Tradut- 
tori dell’Università di Trie- 
ste. Adamo insegna Lettera- 
ture comparate e Teoria del- 
la letteratura al Dipartimen- 
to di Studi umanistici dello 
stesso ateneo giuliano e, nel 
corso della sua carriera, si è 
occupata a lungo di letteratu- 
ra russa. Le due docenti sot- 
tolineano di non parlare spe- 
cificamente a nome dell’isti- 
tuzione universitaria ma, in 
maniera più ampia, in nome 
di un concetto di cultura che 
intendono come «ascolto 
dell’altro». Un modo, dal 
puntodi vista delle due intel- 
lettuali, di rivendicare la ne- 
cessità di autonomia del sa- 
pere dalla sfera politica. 
«La cultura deve essere oc- 
casione di incontro», spiega 
Adamo: «In questo senso un 


FEDOR DOSTOEVSKIJ 
LA STATUA DEDICATA A UN GIGANTE 
DELLA LETTERATURA MONDIALE 


Le docenti 
universitarie 

De Michiele Adamo: 
la cultura deve 
restare lucidamente 
separata dalla politica 


All'Università 
cittadina lo scrittore 
Paolo Nori era stato 
ospite di una lezione 
dedicata a 
Dostoevskij 


attacco alla letteratura russa 
non può essere la soluzione 
marischia solo di peggiorare 
il livello dello scontro. Mi au- 
guro sia ovvia la nostra espli- 
cita e assoluta opposizione a 
qualsiasi guerra. Nori peral- 
tro è stato di recente ospite 
di una delle mie lezioni su 
Dostoevskij, inquanto io cre- 
do nella cultura come spazio 
di condivisione non da 0g- 


INCONTRO PUBBLICO 


Le radici storiche 
di un conflitto 


Il Dipartimento di Studi Umani- 
stici dell'Università organizza 
l'incontro "Ucraina 2022: una 
nuova guerra in Europa", per 
approfondire le radici storiche 
del conflitto, evento aperto al 
pubblico su prenotazione,oggi 
alle 17 in Androna Campo Mar- 
zio 10. Interverranno da remo- 
to Giulia Lami, dell'Università 
di Milano, e Simone Attilio Bel- 
lezza, dell'Università Napoli Fe- 
derico II, tra i massimi esperti 
italiani di storia ucraina e auto- 
ri di diverse pubblicazioni di ri- 
lievo scientifico sul tema. Mo- 
derano Tullia Catalan e Stefa- 
no Santoro. Per prenotare in 
presenza o per seguire via 
streaming informazioni sul si- 
to di Ateneo 
https://u.garr.it/CrisiUcrai- 
na. 


gi». «In chiusura del bicente- 
nario di Dostoevskij abbia- 
mo organizzato un evento 
pubblico a Trieste, per condi- 
videre passione e competen- 
ze universitarie con chiun- 
que volesse leggere o ascolta- 
re pagine del grande classi- 
co», aggiunge De Michiel: 
«Vogliamo continuare in 
questa direzione poiché già 
esistono segnali gravi di indi- 
stinta ostilità verso tutto ciò 
che è cultura russa. La cultu- 
ra russa, quella eterna, è pe- 
rò in sé universale e trasver- 
sale». La letteratura russa è 
caratterizzata da un afflato 
umanistico universale e mul- 
ticulturale, insistono le due 
docenti, che in quanto tale è 
aperto all’incontro tra le di- 
verse identità. 

Perspiegare questo concet- 
to si richiamano al discorso 
tenuto da Dostoevskij in oc- 
casione dell’inaugurazione 
delmonumento a Puskin, av- 
venuta a Mosca nel 1880, e 
citato a sua volta in un anto- 
logico articolo dello storico 
della letteratura Jurij Michaj- 
lovic Lotman. In quell’artico- 
lo PuSkin, che si può conside- 
rare come il Dante russo, è 
definito come «il poeta dell’u- 
niversalità e della libertà rus- 
sa». Si legge nel testo di Lot- 
man, citato dalle professo- 
resse, che «il nome di PuSk- 
in, per chi appartiene alla cul- 
tura russa, è come un richia- 
mo magico, non sempre com- 
prensibile al lettore stranie- 
ro. E difficile trovare un altro 
scrittore russo che abbia pe- 
netrato tanto profondamen- 
te lo spirito di culture nazio- 
nali diverse e, in primo luo- 
go, lo spirito delle culture 
d’Europa. Fu particolare de- 
stino di PuSskin l’operare al 
crocevia fra la cultura russa e 
quelle occidentali». Così an- 
cora Lotman: «Dostoevskij — 
nel suo celebre discorso per 
l'inaugurazione del monu- 
mento a Pu$kin — ha indivi- 
duato il tratto determinante 
del genio puskiniano nella 
capacità di assimilare organi- 
camente le più alte acquisi- 
zioni straniere e di fondere 
in un’unica orchestra diver- 
sevoci. “L'umanità universa- 
le” di Puskin, secondo Do- 
stoevskij, risponde ad un’i- 
spirazione profonda dello 
spirito russo, cosicché Pusk- 
inè scrittore “nazionale” pro- 
prio in virtù della sua “uma- 
nità universale”». E «questa 
ricettività universale di cui 
parla è diventata una pecu- 
liarità della cultura russa in 
larga misura sotto l’influen- 
za di Puskin. Dopo di lui, 
ogni scrittore russo, per esse- 
re nazionale deve diventare 
sensibile alle culture del 
mondo». — 
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leri, in piazza Vittorio Veneto, a Trieste FOTO MASSIMO SILVANO 


L'OSPITE 
La lezione 


Sergia Adamo insegna Lette- 
rature comparate e Teoria del- 
la letteratura al Dipartimento 
di Studi umanistici dell'ateneo 
giuliano e, nel corso della sua 
carriera, si è occupata a lungo 
di letteratura russa. Durante 
lo scorso semestre dell'anno 
accademico, in occasione di 
unalezione dedicata a Dostoe- 
vskij, ha ospitato lo scrittore 
Paolo Nori, finito ieri al centro 
del "caso Bicocca" che Ada- 
mo ela collega De Michiel con- 
siderano «pericolosamente 
sintomatico». 


ILCASO 
La distinzione 


De Michiel insegna Lingua e 
letteratura russa, e traduzio- 
ne dal russo in italiano, nella 
Sezione di Lingue moderne 
per Interpreti e Traduttori 
dell'Università di Trieste. As- 
sieme alla collega Sergia Ada- 
mo dopo il "caso Bicocca" lan- 
cia un appello affinché il piano 
della cultura rimanga «lucida- 
mente separato» da quello 
della politica, augurandosi 
che sia «ovvia la nostra esplici- 
ta e totale opposizione alla 
guerra». 


IL COMMENTO 
Il ministro 


Sul caso Bicocca ieri è intervenu- 
ta la ministra dell'Università e del- 
la Ricerca, Maria Cristina Messa: 
«Bene che l'Università Milano- 
Bicocca abbia rivisto la propria de- 
cisione», ha poi detto. «E molto 
importante che si tengano le le- 
zioni di Paolo Nori, con l'appoggio 
dell'ateneo. Dostoevskij è patri- 
monio dal valore inestimabile e la 
cultura resta libero terreno di 
scambio e arricchimento. Il Mini- 
stero dell'Università e Ricerca 
promuove il fondamentale ruolo 
delle università come luogo di 
confronto e di crescita comune». 
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Tremila ingressi 


Il prefetto di Trieste Annun- 
ziato Vardè (foto) ieri, in vi- 
deocollegamento con gli as- 
sessori Riccardo Riccardi e 
Pierpaolo Roberti e coni rap- 
presentanti del Governo del- 
le singole province, ha sinte- 
tizzato la situazione attuale 
degli arrivi di ucraini in Italia. 
Fino a questo momento — es- 
senzialmente dai valichi di 
Fernettie di Tarvisio — il Friu- 
li Venezia Giulia ha registra- 
to l'ingresso di circa tremila 
persone. 


I transiti 


Nella stragrande maggio- 
ranza si tratta di transiti di 
donne, bambini e anziani di- 
retti in altre regioni d'Italia 
da amici e parenti. Sono pe- 
raltro tutte persone in pos- 
sesso di regolari documen- 
ti d'identità e che, come di- 
mostra la manciata di ri- 
chieste d'asilo presentata, 
nonvogliono fermarsi in Ita- 
lia più del tempo necessa- 
rio a fuggire alle bombe rus- 
se. 


Le norme Covid 


Nella riunione è emerso anche 
il tema delle norme anti-Co- 
vid e della necessità di evitare 
il rischio di un nuovo aumento 
dei contagi legato agli arrivi da 
un Paese in cui meno del 40% 
dei cittadini risulta aver com- 
pletato il ciclo vaccinale prima- 
rio. «E necessario ottenere 
chiarezza — ha spiegato il vice- 
presidente della Regione Ric- 
cardo Riccardi — sui percorsi 
da seguire su quarantena, 
tamponi e gestioni di eventua- 
li positività». 


GIOVEDÌ 3 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


In partenza 
perla 


La Protezione civile pronta 
ad allestire un campo 


Mattia Pertoldi 


Ilvia libero definitivo dall’U- 
nione europea dovrebbe ar- 
rivare oggi, ma, al netto di 
cambi di programma 
dell’ultimo minuto, il Friuli 
Venezia Giulia si appresta a 
inviare la propria Protezio- 
ne civile in Polonia, al confi- 
ne con l'Ucraina, per realiz- 
zare un campo profughi de- 
stinato a ospitare 250 perso- 
ne in fuga dall’invasione 
russa. Non soltanto, però, 
perchè il centro di Palmano- 


crede nelle sanzioni. Pessato: «C'è 


DANIELE LETTIG 


tto italiani su dieci 
ritengono l’invasio- 
ne russa dell’Ucrai- 
na inaccettabile e 
da condannare severamente, 
e poco più di metà (il 56%) si 
dice favorevole alle sanzioni 
imposte da Stati Uniti e Unio- 
ne Europea, anche se solo un 
terzo (il 36%) crede che sa- 


va diventerà anche uno dei 
due hub nazionali di riferi- 
mento per la raccolta dei 
farmaci da destinare ai pro- 
fughi che varcano il confine 
dell’Unione europea. 
L'approvazione dello sta- 
to di emergenza umanita- 
ria da parte del Governo 
permette all’Italia di parte- 
cipare alle azioni del mecca- 
nismo del sistema di Prote- 
zione civile dell’Unione eu- 
ropea. Il nostro Paese, in 
questo senso, si è impegna- 
to ainviare materiale sanita- 


rio ai confini dell’Unione e 
anche ad allestire una serie 
di campi profughi destinati 
aospitare fino amille perso- 
ne. 

La Protezione civile del 
Friuli Venezia Giulia, in que- 
sto schema, ha immediata- 
mente messo a disposizio- 
ne le proprie competenze, 
frutto di oltre 45 anni di 
esperienza, inviando a Bru- 
xelles uno specifico proget- 
todi allestimento di un cam- 
po da 250 posti letto. La ri- 
sposta delle autorità comu- 


L'INTERVISTA 


«La sensazione di impotenza» 


Swg: per otto italiani su dieci l'attacco russo è inaccettabile ma solo un terzo 


ranno molto o abbastanza ef- 
ficaci. A illustrarlo è un son- 
daggio condotto da Swg su 
un campione di 800 persone, 
diffuso l’altro ieri. «A colpi- 
re», spiega Maurizio Pessato, 
vicepresidente dell’istituto 
triestino, «è l’accordo 
dell'80% degli italiani che 
non danno giustificazioni 
all’atto di Vladimir Putin», no- 
nostante le posizioni di vici- 
nanza alla Russia espresse ne- 


gli ultimi anni da alcune for- 
ze politiche «potessero la- 
sciar pensare a un dato meno 
largo. A trovare comprensibi- 
lile ragioni del presidente rus- 
so, invece, è solo un italiano 
su dieci, trasversalmente alle 
opinioni politiche». Sulle san- 
zioni le opinioni cambiano. 
Se il 74% di chi dice di votare 
il Partito democratico è a fa- 
vore, nei partiti della destra 
si registra una differenza: il 


nitarie è attesa per oggi e 
prevede un pacchetto di op- 
zioni diverse, ma da quanto 
trapela da Palmanova pare 
che alla nostra Protezione 
civile verrà richiesto il tra- 
sporto e il montaggio del 
campo e la gestione della 
parte legata alvitto, lascian- 
do la gestione in loco della 
struttura alle organizzazio- 
ni umanitarie come Unher 
e Croce rossa internaziona- 
le. Quanto alla destinazio- 
ne finale, poi, è molto pro- 
babile che il campo venga 
realizzato al confine tra Po- 
lonia e Ucraina, cioè in 
quell’area che sta vedendo 
l’arrivo della maggior parte 
degli oltre 900 mila profu- 
ghi già fuggiti dalle città 
bombardate e assediate dai 
russi. 

C'è dell’altro, però, come 
spiegato dal vicepresidente 
Riccardo Riccardi — con in 
mano le deleghe a Sanità e 
Protezione civile —nel corso 
della videoconferenza che 
si è tenuta ieri con i prefetti 
della regione e cioè la rac- 
colta dei farmaci da destina- 
re all’Est. Detto che al mo- 
mento il Governo (e quindi 
l’Unione europea) non ha 
chiesto di raccogliere «ali- 
menti e beni primari» per 
cui«iComuni devono porta- 
re avanti esclusivamente 
iniziative di solidarietà che 


‘idea che dinanzi alle armi servano a poco» 


62% degli elettori della Lega 
Nord è d’accordo con le san- 
zioni, mentre per Fratelli d’T- 
talia il dato scende al 53%, e 
un simpatizzante su tre del 
partito di Giorgia Melonisi di- 
cecontrario. 

Pessato, come interpreta- 
requestinumeri? 

«Li si può spiegare con il fat- 
to che siamo davanti a un’in- 
vasione militare. Una cosa è 
parlare di successi diplomati- 


AL CONFINE DI FERNETTI 
ANCHE IERI SONO CONTINUATI | 
TRANSITI (FOTO FRANCESCO BRUNI) 


Atteso per oggi il via 
libera definitivo da 
Bruxelles. La 
struttura potrà 
ospitare fino a 250 
persone 


E la sede di 
Palmanova diventa 
un hub delle Regioni 
del Centro Nord per 
i farmaci da inviare 
in Ucraina 


sono in grado di governare 
dall’inizio alla fine e che 
non devono essere in con- 
trasto con le azioni coordi- 
nate di Protezione civile», 
lo Stato ha preso una deci- 
sione importante per quan- 
toriguarda Palmanova. 

La sede regionale della 
Protezione civile, infatti, di- 
venterà l’hub di riferimento 
peril Centro-Nord della rac- 
colta dei farmaci da destina- 
re alle necessità dei vari 
campi profughi. Il Diparti- 
mento nazionale, nel detta- 


ci, di affinità politiche o della 
difesa dell’interesse del pro- 
prio stato, un’altra è la guer- 
ra: sulla condanna dell’azio- 
ne armata nel nostro Paese 
c’è un’unità larghissima. Sul- 
lesanzioni, invece, riemergo- 
no le diverse valutazioni su 
Putine le sue politiche». 

Gli italiani sembrano 
scettici sull’effetto delle 
sanzioni: il 64% pensa infat- 
ti che saranno poco o per 
nulla efficaci contro la Rus- 
sia. Quali sono le ragioni? 

«L'approvazione di queste 
misure è più bassa innanzitut- 
to perché scatta un meccani- 
smo di preoccupazione ri- 
guardo alle conseguenze ne- 
gative per l’Italia. Le opinioni 
non a caso sono frastagliate: 
il 21% è favorevole solo a mi- 
sure che colpiscano oligarchi 
e politici, il 18% al blocco del- 
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glio, ha scelto di lavorare di- 
rettamente con le Regioni. 
Saranno loro, in sintesi, a 
mettere a disposizione, pre- 
levandoli dai propri magaz- 
zini, i farmaci nelle modali- 
tà, tempi e quantità richie- 
ste dall'Unione europea. Le 
Regioni del Centro-Nord, 
pertanto, invieranno il ma- 
teriale a Palmanova che fun- 
gerà sicuramente da centro 
di raccordo. Resta da capi- 
re, invece, se sarà diretta- 
mente il Friuli Venezia Giu- 
liaa occuparsi anche del tra- 
sporto, oppure ci si affiderà, 
fino alconfine ucraino, a dit- 
te private. 

«In questo momentola ge- 
nerosità non può diventare 
unproblema—ha sottolinea- 
to Riccardi—. E fondamenta- 
le in questa fase concentrar- 
si esclusivamente suiniziati- 
ve che possano dare rispo- 
sta alle effettive esigenze e 
necessità». 

E se per quanto riguarda 
le attuali donazioni l’asses- 
sore invita a utilizzare il ca- 
nale già aperto da «Croce 
rossa italiana, dall'Unicef e 
da Unher» è molto probabi- 
le, per non dire quasi certo, 
che anche la Regione stessa 
aprirà un proprio conto cor- 
rente sul modello di quanto 
è già avvenuto in altri terri- 
toriitaliani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RUSSI E UCRAINI IN CAMPO SAN GIACOMO 


a Insieme in preghiera 


contro la guerra 


Il coraggio di Tatyana: «Mio figlio combatte per Kiev ma ho trovato la forza di essere qui» 


L'INIZIATIVA 


ELISA COLONI 


on sono riu- 
scita a legge- 
<< rela preghie- 
ra in russo: 


sarebbe stato come tradire 
mio figlio, che in Ucraina due 
giorni fa ha deciso di arruolar- 
si e rischia la vita. Ma sono ve- 
nuta, ho trovato la forza di es- 
sere qui, e lo faccio perché cre- 
donella pace e nella fratellan- 
za dei nostri popoli». Ieri sera 
in campo San Giacomo si è 
svolta la prima, finora l’unica, 
iniziativa comune  rus- 
so-ucraina, promossa dall’as- 
sociazione Rodnik, che da 12 
anniorganizza a Trieste attivi- 
tà culturali e folcloristiche, e 
che ha riunito una quarantina 
di persone per un momento 
di preghiera comune. Tatya- 
naeratraloro. 

È una donna ucraina, di 
Leopoli, residente a Trieste, 
con due figli in Ucraina, uno 
dei quali, 40 anni, ha deciso 
volontariamente di arruolar- 
si: «Nonera obbligato a farlo, 
ma lo ha fatto. Non so dove 
sia adesso. So solo che quan- 
do me l’ha detto ho pianto per 
un giorno intero. Poi ho pen- 
sato che ero orgogliosa di lui. 
È un patriota. Come faccio a 
stare qui, a pregare assieme a 
persone russe? Non lo so - 
commenta Tatyana -. Di certo 
non riesco più a pronunciare 
una parola di russo, io che ho 
insegnato e fatto traduzioni, 
ma sono qui perché credo che 
l’unica soluzione possibile sia 
la pace, la diplomazia, il dialo- 
go: il popolo russo non ha col- 
pa, non vuole questa guerra, 
io non ce l’ho conloro. Ma ov- 
viamente è difficile». 

Sì, deve essere difficile pre- 
gare in cerchio nel mezzo di 
una piazza, con le candele in 
mano, quando tuo figlio sta al 


Unamamma con il suo neonato in un autobus a Fernetti 


e===@il 
UNITI PER DIRE NO ALLA GUERRA 


UN MOMENTO DELL'INIZIATIVA IN CAMPO 
SAN GIACOMO (FOTO MASSIMO SILVANO) 


L'appuntamento 

è stato organizzato 
dall'associazione 
Rodnik, che 
promuove attività 
culturali congiunte 


Una quarantina di 
persone in cerchio 
hanno recitato una 
breve preghiera in 
russo e in italiano 
con delle candele 


le importazioni a esclusione 
del gas, eil 17% allo stop tota- 
le. C'è poi chi ritiene più in ge- 
nerale che le sanzioni non sia- 
no un deterrente efficace. Ma 
dalle risposte riemerge in par- 
teanche unaltro elemento». 

Quale? 

«Quello della comprensio- 
ne, non verso l’invasione ma 
verso la Russia: e quindi l’i- 
dea che le sanzioni non dan- 
neggerebbero solo il presi- 
dente ma tutto il popolo rus- 
so. L’atto di guerra suscita un 
rifiuto netto, altre azioni di 
Putin avrebbero, per ipotesi, 
trovato un consenso maggio- 
re». 

Se la maggioranza degli 
italiani è a favore delle san- 
zioni (i contrari sono inve- 
ce il 18%), il 53% giudica 
però la reazione dell’Unio- 
ne Europea all’invasione 


fronte. Eppure ieri Tatyana ci 
è riuscita. Attorno a lei non c’e- 
rano folle oceaniche, ma qual- 
cunoche ha tentato di portare 
un silenzioso, quanto diffici- 
le, messaggio di pace comu- 
ne. Niente bandiere, niente 
cartelli, niente slogan. Solo 
un breve momento di racco- 
glimento, con una preghiera 
lettainrusso e initaliano. «Eil 
nostro modo di dire che que- 
sti due popoli sono fratelli, 
che la gente non c'entra, non 
vuole questa guerra, vuole so- 
lo la pace», hanno detto i co- 
niugi Ksenija Kryvoruchko e 
Stefano Tommasini, ucraina 
con parenti russi lei, italiano 
lui, rispettivamente presiden- 
tee segretario di Rodnik. 
«Prima vivevamo in pace, 
adesso condividiamo questa 
disgrazia», commenta Vira 
Prysyazhnyuk, nata in Rus- 
sia, a Rzhev, 250 chilometri 
da Mosca, poi vissuta negli 
Urali, poiin Ucraina conilma- 


MAURIZIO PESSATO 
È IL VICEPRESIDENTE DELLA 
SOCIETÀ SWG 


«Emerge anche l'idea 
della comprensione 
non verso l'invasione 
decisa dal Cremlino 
ma verso il popolo 
russo» 


rito ucraino e poi arrivata a 
Trieste, perché la figlia ha spo- 
sato un triestino. «Noi voglia- 
mosolo la pace - ripete più vol- 
te Kryvoruchko - perché non 
ci sono mai stati confini tra i 
nostri popoli, la fratellanza è 
nella nostra storia, nel nostro 
vissuto». «Con l'Unione Sovie- 
tica c'erano 15 Repubbliche 
senza confini, senza distinzio- 
ni - commenta un’altra don- 
na, anche lei russa -. E difficile 
da capirlo qui in Italia, ma la 
contaminazione tra russi e 
ucraini è un dato di fatto, ci so- 
no famiglie miste, storie fami- 
liari che si intrecciano». Alla 
manifestazione, tra i presen- 
ti, anche Serena Tonel, vice- 
sindaco, cheha ricordato la di- 
sponibilità e l'impegno del Co- 
mune di Trieste a fare tutto 
ciò che sarà necessario per ac- 
cogliere e aiutare i profughi, e 
poi Luciano Bordin della Cisl 
eFabio Vallon dell’Anpi. — 
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troppo debole. Come mai? 

«Probabilmente c'entrano 
i tempi. Per molti giorni sia 
Ue che gli Stati Uniti hanno 
solo evocato e minacciato le 
sanzioni. Nel frattempo la 
pressione russa sull’Ucraina 
cresceva sempre più, fino 
all'attacco. A questo punto le 
misure sono state decise, ma 
le prime notizie sulle file ai 
bancomat a Mosca sono arri- 
vate dopo la fine della nostra 
indagine. Quindi all’inizio la 
reazione è sembrata un po’ 
debole. Inoltre, c'è la sensa- 
zione che di fronte alla deci- 
sione di scatenare una guer- 
ra, le sanzioni servano a po- 
co. Ciò non significa volere 
unintervento militare, ma te- 
stimonia l’idea che ci sentia- 
mo impotenti davanti a chi 
usale armi». — 
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LA CITTADINA RUSSA 


«Siamo fratelli» 


i 
SE 


«Prima vivevamo in pace, 
adesso condividiamo questa 
tragedia», afferma Vira Pry- 
syazhnyuk, vicepresidente 
dell'associazione Rodnik. Na- 
ta in Russia, a Rzhev, poi vissu- 
ta negli Urali, poi ancora in 
Ucraina con il marito ucraino e 
infine arrivata a Trieste, per- 
ché la figlia ha sposato untrie- 
stino, commenta: «Noi voglia- 
mo solo la pace, perché non ci 
sono mai stati confini tra i no- 
stri popoli, la fratellanza è nel- 
lanostra storia». 


LA RIFLESSIONE 


«Vogliamo pace» 


L'appuntamento ieri era alle 
17.30 in campo San Giaco- 
mo, mail momento di racco- 
glimento è iniziato verso le 
18: una breve preghiera reci- 
tata prima in russo e poi in 
italiano, come proposto 
dall'associazione Rodnik: 
«E la nostra preghiera di pa- 
ce per due popoli che sono 
sempre stati fratelli, che vo- 
gliono vivere in pace», han- 
nospiegato i referenti dell'as- 
sociazione. 


LA MANIFESTAZIONE 


Tanti in piazza 


Non si fermano le iniziative 
sul territorio contro la guerra 
che sta devastando l'Ucrai- 
na, oltre a raccolte di fondi, 
vestiti e altri generi di prima 
necessità. leri alle 14.30, in 
piazza Vittorio Veneto, si è 
svolta una manifestazione 
spontanea di cittadini, ucrai- 
ni, italiani e stranieri, che 
hanno protestato contro la 
guerra di Putin e chiesto pa- 
ce, con cartelli, striscioni e 
bandiere dell'Ucraina, con i 
tradizionali colori giallo e blu. 


14 PRIMOPIANO 


La distruzione sulle strade di Bucha, cittadina vicina a Kiev A 


ES 


P/LAPRESSE SERHII NUZHNENKO 


LA BADANTE DI MONFALCONE 


«Mio figlio a Skole 
sorveglia i binari» 


La mamma Oxana: «Sono in ansia, è un ferroviere tra le bombe» 


Roberto Covaz 


«Miofiglio lavora nelle ferro- 
vie: appena scoppiata la 
guerra mi ha detto: mam- 
ma, io non scappo e se c'è da 
combattere contro i russi 
non mi tirerò indietro. Sono 
onorata di mio figlio ma que- 
stononmiimpedisce di pian- 
gere giorno e notte». Oxana 
lavora come badante nel 
Monfalconese, parla perfet- 
tamente l'italiano, è una per- 
sona solare, positiva e non si 
aspettava certo «che quel 
matto di Putin provocasse il 
finimondo». 

Il figlio diOxana nonèsta- 
to arruolato e continua a la- 
vorare da ferroviere. La ba- 
se è la stazione di Skole, una 
cittadina tra Leopoli e il con- 
fine con l'Ungheria che si tro- 
vaa un centinaio di chilome- 
tri.Lìirussinon hanno anco- 
ra scatenato il loro arsenale 
di morte, ma in quella zona 
usano un’altra strategia per 
colpire gliucrainiin fuga. 

«Ci sono infiltrati russi — 
spiega Oxana — non vestiti 
da soldati, che cercano di 
mettere bombe nelle stazio- 
ni affollate, bambini e don- 
ne soprattutto. Mio figlio ha 
il compito di controllare e di 
percorrere a piedi tratti di bi- 
nario per verificare che i rus- 
si non abbiamo sistemati or- 
digni o grossi massi per far 
deragliare i treni. Ho molta 
paura per lui, mentre l’altro 
mio figlio si trova per lavoro 
a Praga ma pure lui è in pre- 
da all’angoscia: in Ucraina 
ci sono la moglie e piccola fi- 
glia, la mia adorata nipote. 
Stanno cercando da giorni 
di entrare in Romania ma 
per fare la dogana ci sono fi- 
le lunghissime. Fa freddo, 


L'UCRAINA OXANA 


FA LA BADANTE A MONFALCONE, 
È PREOCCUPATA PER LA FAMIGLIA 


«Mi ha detto subito 
che non sarebbe 
scappato, voleva 
andare a combattere 
contro i russi, non si 
tira indietro» 


nevica, sono costrette al 
freddo e alla fame. Dopo il 
confine ci sono i pullman 
che portano le donne eibam- 
bini ucraini al sicuro, anche 
a Trieste, ma il problema è 
passare la frontiera». 

Oxana ieri era a Trieste e 
assieme a diverse altre ba- 
danti ucraine e a tanta gente 
ha portato aiuti alle organiz- 
zazioni che si preoccupano 
di farli recapitare in Ucrai- 
na. 

Vive con l’angoscia di una 
madre che non sa se potrà ri- 
vedere suo figlio, che non sa 
quando potrà rientrare in pa- 
tria e se l'Ucraina sarà anco- 
ra la su patria. «Ma cosa si è 
messo in testa quello — si sfo- 
gaOxana-sista così bene in 
pace. Noi facciamo tanti sa- 


crifici per venire a lavorare 
in Italia e recuperare i soldi 
per le nostre famiglie. Ades- 
so le banche sono chiuse, 
non si possono spedire con- 
tanti, non sappiamo se avre- 
moindietroinostrisoldi». 

Nel Monfalconese sono ar- 
rivati intanto i primi profu- 
ghi. Si tratta di tre donne 
due bambini piccoli parenti 
di cittadini ucraini residenti 
a San Pier d'Isonzo. L’ammi- 
nistrazione comunale si è 
già attivata per trovare loro 
una sistemazione adeguata. 
A Monfalcone sono residen- 
ti 130 ucraini, le donne sono 
97. Non risultano a ieri pro- 
fughigiuntiin città. Una ven- 
tina invece i russi. Anche a 
Monfalcone è scattata la soli- 
darietà. A partire da oggi, 
dalle 15 alle 18, la Protezio- 
ne civile di Monfalcone rac- 
coglierà in via Chico Men- 
des 24 il materiale richiesto, 
ovvero medicinali e presidi 
peril pronto soccorso. Il ma- 
teriale sarà raccolto anche 
domani, sabato e domenica 
6 marzo dalle 9 alle 12 e dal- 
le 15 alle 18. Poi sarà conse- 
gnato da un vettore, che ha 
messo a disposizione i ca- 
mion a titolo gratuito, pres- 
so un orfanotrofio di Leopo- 
liche è stato adibito a centro 
di raccolta per i rifugiati do- 
po che i bambini ospitati so- 
no stati portati in Italia a se- 
guito dei bombardamenti e 
inaltri punti identificati. 

Analogamente si anche at- 
tivata la società Arca nuoto 
che gestisce la piscina. In via 
Capitello del Cristo si posso- 
no portare materiali sanitari 
e cibi a lunga conservazio- 
ne, purché non contenuti in 
vetro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 3 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


MUGGIA 


Raccolta di riso, olio e pasta 


Un'iniziativa solidaristica a favore del popolo ucrai- 
no è stata avviata a Muggia, su proposta della par- 
rocchia locale e di quella di Aquilinia. Nella sala gio- 
chi del Ricreatorio di piazza della Repubblica 8 si 
possono consegnare riso, tonno, olio e pasta. 


AQUILINIA 


Il ruolo di don Ivan Brodviy 


Sarà don Ivan Brodviy, parroco di origine ucraina 
della chiesa di Aquilinia, a organizzare il trasferi- 
mento dei beni che saranno raccolti a Muggia, alle 
persone che hanno maggiore bisogno di assisten- 


za eaiuto. 


IN REGIONE 


Legacoop scende in campo 


«Pernoi l'accoglienza è da sempre un valore univer- 
sale, inuna terra di confine come il Fvg crocevia di lin- 
gue e culture diverse e dove il confronto, e non lo 
scontro, è, il terreno sul quale ci siamo sempre mos- 
si». Così il presidente di Legacoop Fvg, Livio Nanino. 


Francesco 
attende Ilona 


Da Trieste in auto fino alla Romania 
verso la fidanzata fuggita da Kiev 


Giulia Basso 


Si sono conosciuti durante il lo- 
ro periodo di Erasmusin Litua- 
nia e lì si sono innamorati. 
Francesco Lipari, studente pa- 
lermitano del corso di laurea 
magistrale in Cooperazione in- 
ternazionale dell’Università di 
Trieste, e Ilona Stepanyshyna, 
studentessa di marketing alla 
Kiev National Economic Uni- 
versity, stanno assieme da un 
anno e mezzo. Lei ha visitato 
più volte l’Italia, lui l'Ucraina. 
E oraluiè in Romania, a Sibiu, 
ospite di una famiglia rumena 


la cui figlia era in Erasmus in- 
sieme a loro. L'obiettivo? 
Aspettare che Ilona riesca ad 
attraversare il confine e insie- 
me aleitornare in Italia. Saba- 
to scorso Francesco era ancora 
a Gorizia, dove insieme al suo 
compagnodi corso Luigi Ruba- 
no e all’associazione Ucraina 
Friuli ha organizzato un presi- 
dio, cui hanno partecipato ol- 
tre 200 persone, per dire no 
all'aggressione russa in Ucrai- 
na. Al termine ha raccolto l’es- 
senziale, l’ha caricato in auto 
ed è partito verso est, per rag- 
giungere il confine tra Roma- 


nia e Ucraina e recuperare la fi- 
danzata, scappata da una Kiev 
sotto assedio. Un viaggio di 
mezza giornata e circa mille 
chilometri per arrivare al confi- 
ne e tentare di portarla lonta- 
nodalla guerra, in Italia. 

Dopo lo scoppio delle ostili- 
tà Ilona è scappata con parte 
della sua famiglia nell’Ucraina 
occidentale, per nascondersi 
nella casa di campagna che 
possiedono nel villaggio rura- 
le di Kmelnisty Oblast. «L’U- 
craina occidentale è nel caos e 
per lei la difficoltà è quella che 
stanno affrontando decine di 
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migliaia di persone, che si stan- 
no riversando verso il confine 
con la Romania per scappare 
da una situazione sempre più 
difficile. Irussi hanno fatto sal- 
tare la base militare nelle vici- 
nanze del rifugio di Ilona, così 
comenumerosi ponti che colle- 
gano i villaggi», racconta Lipa- 
ri. Cheè unragazzo della gene- 
razione Erasmus, abituato a gi- 
rare il mondo e a rapportarsi 
con i suoi coetanei di altre na- 
zionalità. «Ilona e io ci siamo 
conosciuti durante il nostro 
Erasmus in Lituania, ci siamo 
innamoratie fidanzati: lei è ve- 
nuta più volte in Italia e io l'ho 
raggiunta in Ucraina lo scorso 
settembre», spiega il ragazzo. 
Finoall’altro giorno Ilona la- 
vorava per un'azienda tedesca 
di caffè con sede a Kiev, ma 
quando la ditta si è resa conto 
dell’inasprirsi della situazione 
ha licenziato tutti, dando loro 
due mesi di stipendio e defilan- 
dosi, dice Lipari. Allo scoppio 
della guerra sul suo profilo In- 
stagram Ilona ha pubblicato 
un appello indirizzato a tutti i 
suoi colleghi Erasmus e amici 
all’estero: «Grazie all’Erasmus 
ho trovato amici fantastici di 
tante nazionalità, territori e re- 
ligioni diverse, quindi sento il 
bisogno di parlarvi della situa- 
zione che vedete sugli schermi 
tv: stamattina la nostra nazio- 


TRIESTE 


| —— 
ILONA STEPANYSHYNA 


HA CONOSCIUTO FRANCESCO LIPARI IN 
LITUANIA. INALTO UNA LORO FOTO FELICE 


I due giovani si sono 
conosciuti in Lituania, 
durante il loro 
soggiorno di studio 
internazionale 
Erasmus 


Lui ora è ospite a 
Sibiu di una famiglia 
la cui figlia studiava 
assieme a loro, in 
attesa di riportare in 
Italia la ragazza 


PORDENONE 


Marcia della pace 


Centinaia di persone hanno preso parte alla «Marcia 
di solidarietà per il popolo ucraino» organizzata iera 
nel centro storico di Pordenone. Il serpentone ha at- 
traversato corso Vittorio Emanuele prima di fermar- 
si sotto la loggia del municipio.Molti i giovani. 


Giornata di digiuno 


Sono state diverse centinaia le adesioni di persone 
da tutt'Italia alla giornata di digiuno per la pace 
nell'Ucraina indetta per oggi da Papa Francesco e ri- 
lanciata in regione dalla rete Dasi, Diritti, accoglien- 
za, solidarietà del Friuli Venezia Giulia. 


Pari opportunità 


La Commissione regionale per le pari opportunità 
de Fvg è «in grande apprensione» per la situazione 
in Ucraina e «continua a monitorare le modalità 
che nella nostra Regione si stanno definendo per 
aiutare concretamente le persone». 


neè stata svegliata dalle esplo- 
sioni, dalle sparatorie, dal ru- 
more degli aerei militari rus- 
si... All’invasore: abbiamo la 
nostra lingua, la nostra cultu- 
ra, i nostri territori e la nostra 
storia. Per favore, lasciate che 
ciascoltino, lasciate che chiun- 
que sia dubbioso o indifferen- 
te veda finalmente la verità e 
l'entità della violenza russa». 

In Italia tutta la comunità 
universitaria si è mobilitata 
perdire noalla guerra in Ucrai- 
na: l’Università di Trieste ha 
colorato la propria facciata di 
giallo e blu, per esprimere vici- 
nanza al popolo e alla sua nu- 
merosa comunità presente in 
regione e per ribadire come le 
comunità scientifiche di tutto 
il mondo siano luoghi di pace. 
Il Consiglio degli studenti, con 
il suo presidente Riccardo For- 
misano, ha aderito convinta- 
mente alla dichiarazione dello 
Student Council di Tran- 
sform4Europe, l'alleanza euro- 
pea di cui UniTS fa parte. «Co- 
me studentesse, studenti, gio- 
vani europee ed europei deplo- 
riamole folli azioni di chi vuo- 
le distruggere la costruzione 
di un'Europa fondata sulla pa- 
ce e sulla collaborazione, capi- 
saldi della nostra democrazia 
e della comunità scientifica di 
cui facciamo parte». — 
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Unaragazza si ripara nella metro di Kiev AP/LAPRESSE EFREM LUKATSKY 


LA FAMIGLIA DI MARIANO 


Irina apre le porte 
alle amiche in fuga 


«Sono scappate dalle bombe con quattro bambini» 


Matteo Femia 


Una fuga precipitosa da 
Chernivtsi, città ucraina di 
300 mila abitanti a circa 50 
chilometri dal confine conla 
Romania, con l'angoscia ad- 
dosso perlo scoppio improv- 
viso della guerra. E il cuore 
grande di una coppia resi- 
dente a Mariano, dalla qua- 
le hanno trovato rifugio do- 
po un'odissea di tre giorni. E 
lastoria di due donne, Tatya- 
na e Alyona, e di quattro 
bambini frai4ei13 anni. I 
sei sono stati accolti lunedì 
scorso nella loro casa dal ma- 
rianese Germano Russo e 
dalla moglie Irina, anch'es- 
sa ucraina: i due da subito 
hanno dato la propria dispo- 
nibilità per accogliere chiun- 
que stesse scappando dal 
conflitto scatenato dall'inva- 
sione russa. Germano e Iri- 
na sono anche diventati dei 
punti di riferimento locali 
per chi volesse aiutare il po- 
polo ucraino in difficoltà: 
con l'associazione Road Ri- 
ders MC, di cui lui fa parte, 
hanno allestito un punto di 
raccolta viveri, medicinali, e 
vestiti nella sede del sodali- 
zio a Pasian di Prato. Un ca- 
mion partirà sabato alla vol- 
ta del confine ucraino, per 
portare questi aiuti a chi si 
trova nel Paese martoriato 
dalla guerra. 

E ad ascoltare i racconti di 
Tatyana e Alyona c'è davve- 
ro da rabbrividire: «La no- 
stra città - raccontano - non 
è stata ancora oggetto di at- 
tacchi russi ma quando nel- 
la notte di giovedì scorso ab- 
biamo sentito per la prima 
volta la sirena antiaerea ab- 
biamo capito che la guerra 
era iniziata: le immagini in 


GERMANO RUSSO 
CON L'ASSOCIAZIONE ROAD RIDERS 
MC STA RACCOGLIENDO AIUTI 


Il marito Germano 
sta raccogliendo aiuti 
con l'associazione 
Road Riders: sabato 
un camion partirà 
verso Est 


arrivo da Kiev erano chiare, 
eil nostro timore era che po- 
tesse accadere lo stesso da 
noi. Abbiamo raccolto quel- 
lo che potevamo e siamo su- 
bito scappate coibambini». 
La prima destinazione 
che è venuta loro in mente è 
stata proprio l'Italia, dove si 
trovano l'amica Irina ela ma- 
dre di una delle due donne. 
«Abbiamo trovato un pas- 
saggio in auto e poi abbiamo 
percorso a piedi alcuni chilo- 
metri perché le strade erano 
intasate di vetture in coda fi- 
no al confine con la Roma- 
nia - continuano - dove sia- 
mo riuscite poi ad entrare ed 
abbiamo trovato davvero 
tanta solidarietà: siamo sta- 
tetrasportate fino in Unghe- 
ria, dove abbiamo noleggia- 


to un mini-van da dieci posti 
e siamo riuscite così a rag- 
giungere Mariano». Dai loro 
volti ancora scossi si percepi- 
sce il dramma che vive il lo- 
ro Paese: «Le strade sono pie- 
ne di militari, la gente fug- 
ge: alconfine abbiamo cono- 
sciuto gente di Kiev letteral- 
mente sconvolta. Tutti temo- 
no che questa situazione 
possa andare avanti a lun- 
go. Ma crediamo nella forza 
della nostra Ucraina e sap- 
piamo che il mondo è dalla 
nostra parte». 

Irina ha accolto loro e i 
bambini a braccia aperte: 
«Abbiamo raccolto vestiti 
peri più piccoli, e stiamo cer- 
cando di aiutare come pos- 
siamo: là c'è davvero biso- 
gno di tutto in queste ore. 
Quando è scoppiata la guer- 
ra nel mio Paese non volevo 
crederci, sono scoppiata a 
piangere». Il marito Germa- 
no si è subito adoperato con 
i suoi amici Road Riders MC 
di Pasian di Prato: «E partita 
una gara di solidarietà incre- 
dibile - spiega - in tanti ci 
stanno dando una mano». 
Sabato un camion pieno di 
cibo, vestiti, coperte, medici- 
nalie quant'altro partirà alla 
volta del confine ucraino, 
dal quale è appena tornato 
Denis, un socio dell'associa- 
zione di motociclisti: «Ci so- 
no code di decine di chilome- 
tri in uscita dal Paese - rac- 
conta - la città di cui è origi- 
naria la mia compagna, nel 
nord-est del Paese, ha subi- 
to già un bombardamento 
da parte delle truppe russe». 
L'associazione pasianese, 
nata nel 1983 non è nuova 
ad iniziative di solidarietà. 
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Antalya 
Kebab & Pizza PIADINERIE 


L'ambiente attrezzato, LE NEOMAMME 
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e allattare 
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e cambiare il bambino &ì 
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Cittadini sulla spiagga di Odessa preparano sacchetti di sabbia per difendersi dall'esercito russo NINALYASHONOK/UKRINFORM/SIP 


La crisi energetica 
ei”no’ del passato 


Dal rigassificatore rifiutato al riavvio 
del carbone: il dibattito In regione 


DIEGO D’AMELIO 


ispondere  all’emer- 
genza energia badan- 
do al sodo. Sì alla ri- 
partenza per un tem- 
polimitato della centrale a car- 
bone di Monfalcone, ma po- 
che nostalgie rispetto al rigassi- 
ficatore non realizzato a Trie- 
ste. Dalla politica e dal mondo 
economico arriva l'invito a re- 
perire gas ed elettricità con gli 
strumenti attualmente a dispo- 
sizione dell’Italia, perché i pro- 
getti dilungo periodo —dal nu- 
cleare all'incremento di rinno- 
vabili e navi gasiere — non po- 
tranno risolvere hic et nunc la 
crisi energetica aggravata dal- 
laguerrain Ucraina. 

«Siamoin una situazione dif- 
ficile — ragiona il presidente 
Massimiliano Fedriga — per le 
scelte che in Italia non abbia- 
mo mai fatto sulla diversifica- 
zione sulle fonti energetiche: 
il punto è che in Italia è diffici- 
lerealizzare pure pannelli foto- 
voltaici. Dobbiamo subito am- 
pliare i contratti con fornitori 
come l’Algeria e serve l’inter- 
vento pubblico per contenere i 
costi: nel breve non abbiamo 
alternative. A Monfalcone bi- 
sogna intanto vedere se c’è re- 
peribilità di carbone sul merca- 


to, ma condivido l’idea della di- 
smissione della centrale attua- 
le». Fedriga non rimpiange ilri- 
gassificatore: «Creava proble- 
mieconomici bloccando il por- 
to»In prospettiva meglio il nu- 
cleare, «che sta facendo passi 
da gigante per annullare le sco- 
rie». 

Gli industriali condividono 
«integralmente le proposte di 
Draghi», dice il presidente di 
Confindustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti, che invi- 
ta a«usare tutte le risorse a no- 
stra disposizione, a comincia- 
re da gas e petrolio nel sotto- 
suolo italiano. Servono rispo- 
ste rapide perché il conflitto 
potrà crearci un tragico deficit 
di energia e portare al tracollo 
lanostra industria. Draghi pen- 
sa di riattivare le sei centrali a 
carbone fra cui Monfalcone: 
giusto, perché non possiamo 
ragionare sulle fonti che usere- 
motra vent'anni. E conta poco 
dire cosa si sarebbe potuto e vo- 
luto fare: come per il rigassifi- 
catore, che a Trieste non era 
adatto, ma che è stato osteggia- 
to anche a Monfalcone in que- 
sto paese dei no». 

C'è anche chi il rigassificato- 
re lo rimpiange: «Oggi sarem- 
mo una città ricchissima — evi- 
denzia il sindaco di Trieste Ro- 
berto Dipiazza — e avremmo 


avuto il freddo gratis per celle 
frigorifere a servizio di tutto 
l’EstEuropa. All’inizio ero favo- 
revole all'impianto, poi mi so- 
no piegato alla politica dei no 
e dei comitati: penso a quanto 
avremmo potuto fare per noi e 
per il nostro paese in questo 
momento». La capogruppo Pd 
Debora Serracchiani era stata 
ditutt’altro avviso, spendendo- 
si per ottenere dal Mise il defi- 
nitivo abbandono del progetto 
di rigassificatore, poi arrivato 
nel 2016. Oggila deputata cre- 
de che «di fronte a eventi 
straordinari servono scelte per 
l'immediato. La crisi rus- 
so-ucraina impone di tampo- 
nare una possibile carenza di 
gas, aumentando le captazio- 
ni dai nostri giacimenti, sfrut- 
tando al massimo i rigassifica- 
tori esistenti, diversificando le 
fonti di approvvigionamento 
da altri paesi. Per quanto ri- 
guarda il carbone, non si fan- 
no passiindietro masi potrà di- 
lazionare il previsto phasing 
out. Soprattutto un grande 
sforzo andrà fatto per sostene- 
reilricorso alle fonti rinnovabi- 
li, vera risorsa del prossimo fu- 
turo». 

A favore dell'impianto da 
mezzo miliardo previsto da 
Gas Natural a Zaule si era 
schierato al tempo il presiden- 


in 
DEBORA SERRACCHIANI 


SI È SPESA PER OTTENERE IL DEFINITIVO 
NO AL RIGASSIFICATORE A TRIESTE 


Serracchiani: «A 
fronte di eventi 
straordinari servono 
scelte per l'immediato. 
Grande sforzo per le 
rinnovabili» 


D'Agostino: «Sistema 
debole che non ha 
saputo differenziare. 
L'impianto di Zaule? 
Avrebbe bloccato 

il porto» 


te della Regione Riccardo Illy, 
che oggi da imprenditore si mi- 
sura col caro bollette: «Sareb- 
be troppo facile dire oggi che 
nonvolerlo fu unerrore strate- 
gico, tanto più dopo aver visto 
costruire nel mondo decine di 
impianti simili in assoluta sicu- 
rezza. Inutile piangere sul lat- 
te versato, anche se in futuro 
nonsono da escludere rigassifi- 
catori galleggianti in coopera- 
zione con i paesi vicini». Illy 
sottolinea che le scorte di gas 
dell’Italia «ci permettono di ar- 
rivare al prossimo inverno, ma 
da domattina bisogna agire 
per sostituire le forniture rus- 
se. Va bene riaccendere per un 
breve periodo le centrali a car- 
boneela Germania farebbe be- 
neafarripartire quelle nuclea- 
ri, dopo l’errore del gasdotto 
Nord Stream 2». Per l’impren- 
ditore del caffè le soluzioni sul 
breve sono «il potenziamento 
del gasdotto dall’Algeria e l’ac- 
celerazione di tutte le attività 
di risparmio energetico, men- 
tre l’impiego di rinnovabili 
non è più un optional: rende- 
rei obbligatorio il fotovoltaico 
perle nuove costruzioni». 

Il presidente dell’Autorità 
portuale Zeno D'Agostino ve- 
de «la debolezza di un sistema 
che non ha saputo differenzia- 
re tipi di energia e fonte degli 
approvvigionamenti, doven- 
do arrivare all’azione estrema 
dirimettere in funzione le cen- 
tralia carbone». Perlui il rigas- 
sificatore a Trieste non poteva 
essere una soluzione: «Le nor- 
me di sicurezza sulle gasiere 
vietano l’accesso per il raggio 
di un chilometro da queste na- 
vi. Avrebbe significato blocca- 
re l’entrata al Molo VII e oggi 
renderebbe impossibile lo svi- 
luppodella Piattaforma logisti- 
ca: si sarebbe bloccato tutto». 
Per il presidente della Camera 
di commercio Antonio Paolet- 
ti, «il costo dell’energia avrà ef- 
fetti economici peggiori della 
pandemia e brucerà i soldi del 
Pnrr se non troviamo fonti da 
usare subito. Mettiamo a mas- 
simoregime le centrali e faccia- 
moripartire anche quelle a car- 
bone». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FEDRIGA 


Risposte veloci 


Riaccendere la centrale di 
Monfalcone, ammesso che 
si trovi carbone sul mercato 
in tempi ragionevoli, ma an- 
dare verso una rapida di- 
smissione dell'impianto. Il 
presidente Fedriga vuole so- 
luzioni immediate alla crisi 
energetica, a cominciare da 
nuovi contratti con l'Algeria 
e intervento statale per con- 
tenere i costi. Nessuna no- 
stalgia del rigassificatore: 
«Creava problemi economi- 
cibloccando il porto». 


DIPIAZZA 


Il rimpianto 


Il sindaco di Trieste Dipiazza 
rimpiange il rigassificatore 
mai realizzato a Zaule: «Og- 
gisaremmo una città ricchis- 
sima e avremmo il freddo 
gratis per celle frigorifere a 
servizio di tutto l'Est Europa. 
All'inizio ero favorevole 
all'impianto, poi mi sono pie- 
gato alla politica dei no e dei 
comitati: penso a quanto 
avremmo potuto fare per noi 
e per il nostro paese in que- 
stomomento». 


ILLY 


Il breve termine 


Per l'ex presidente della Re- 
gione Illy, «sarebbe troppo 
facile dire oggi che non vole- 
re il rigassificatore fu un erro- 
re strategico. Da domattina 
bisogna agire per sostituire 
le forniture di gas russe. Va 
bene riaccendere per un bre- 
ve periodo le centrali a carbo- 
ne», ma bisogna «potenzia- 
re il gasdotto dall'Algeria e 
accelerare su tutte le attività 
di risparmio energetico e 
sulll'uso di fonti rinnovabili, 
che non è più un optional». 
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ZAGABRIA 
L'ambasciata 


L'ambasciata della Repubbli- 
cadi Croazia a Kiev è stata spo- 
stata a Leopoli, città dalla qua- 
le continuerà a svolgere le fun- 
zioni strettamente necessa- 
rie. Lo ha riferito ieri il premier 
Andrej Plenkovié (foto). «Vi- 
sto il peggioramento della si- 
tuazione a Kiev ho ordinato ie- 
ri all'ambasciatrice Anica Dja- 
mic di lasciare la capitale ucrai- 
na e di spostarsi a Leopoli», 
ha detto Plenkovié. Ad oggi so- 
no ancora una cinquantina i cit- 
tadini croati rimasti in Ucrai- 
na. 


SERBIA 
L'allineamento 


La Serbia non definisce la sua poli- 
tica sulla base delle attese di Occi- 
dente o Oriente ma guardando ai 
propri interessi nazionali. Lo ha 
detto il presidente del parlamen- 
to ed ex ministro degli Esteri Ivica 
Dacic. La Serbia, ha detto alla tv 
pubblica Rts, rispetta quanto dico- 
no a Bruxelles. Ma «se ci dicesse- 
ro che entriamo nella Ue domani 
potremmo allineare oggi la no- 
stra politica. Invece dicono che av- 
verrà tra 10, 20 o 30 anni. Bene, 
noi conformeremo a nostra politi- 
catra 10020 anni» così Dacic. 


L'ANNUNCIO 
L'equipaggiamento 


Montenegro e Macedonia del 
Nord hanno annunciato che 
forniranno all'Ucraina equi- 
paggiamento militare difensi- 
vo, ma non invieranno propri 
soldati. Lo hanno reso noto le 
autorità a Podgorica e Skopje, 
come èstato riferito dai media 
regionali. Ricordiamo che en- 
trambi i Paesi balcanici sono 
membri della Nato - gli ultimi 
due ad aderire all'Alleanza ri- 
spettivamente nel 2017 e 
2020 - e si sono associati alle 
sanzioni imposte dalla Ue alla 
Russia. 
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_RZbI Li amarti 


Lo yacht Royal Romance all'ormeggio a Fi 


iume: lungo 92 metri, può accogliere a bordo 14 passeggeri Foto da novilist.hr 


IN PORTO A FIUME 


Lo yacht sotto sorveglianza 


Dal gruppo ‘Ucraini in Croazia! minacce via social per lo scafo del magnate di Kiev amico di Putin 


Andrea Marsanich / FIUME 


I riflessi della guerra russo 
— ucraina si allungano fino 
a lambire il porto croato di 
Fiume, dove già da mesi si 
trova ormeggiato il mega- 
yacht Royal Romance. 
L’imbarcazione appartie- 
ne all’oligarca ucraino Vik- 
tor  Medvedchuk, capo 
dell'opposizione filorussa 
nel Paese invaso pochi gior- 
ni fa nonché grande amico 
e sostenitore di Vladimir 
Putin, il quale è peraltro pa- 
drino di una delle figlie di 
Medvedchuk. 

La presenza a Fiume di 
una tra le più lussuose im- 
barcazioni al mondo, inse- 
rita nella lista dei cento mi- 
glioriyacht di ogni epoca, è 
ora al centro di una serie di 
minacce lanciate recente- 
mente dal gruppo Face- 
book che prende il nome di 
Ucrainiin Croazia (Ukrajin- 
ci u Hrvatskoj). Si tratta di 
messaggi minatori secon- 
do i quali - questo il senso - 
l'imbarcazione di Medved- 
chuk dovrebbe essere in- 


L'APPELLO 


Stop al 


«Il governo del Montenegro non lasci 
che i russi portino le loro barche qui» 


PODGORICA 


Il Montenegro? Non può di- 
ventare un’oasi sicura per i co- 
stosi passatempi degli oligar- 
chi vicini a Putin. E l'appello ri- 
volto alle autorità di Podgori- 
ca dall’autorevole organizza- 
zione non governativa Mans, 
che ha chiesto al governo del 
Montenegro e ai ministeri 
competenti di rendere pubbli- 
che eventuali misure contro 


cendiata, giacché appartie- 
ne a«colui che sponsorizza 
l'occupazione russa dell'U- 
craina, donando denaro 
perla guerra e i missili con- 
tro il popolo ucraino»; inol- 
tre - così si legge ancora nei 
messaggi - «il proprietario 
di Royal Romance appog- 
gia incondizionatamente 
Putin ed è fuggito dal suo 
Paese». In calce a queste di- 
chiarazioni pesanti si trova- 
no messaggi di solidarietà 
esostegno a quantoscritto, 
e c'è chi addirittura si spin- 
ge a descrivere il modo in 
cui dovrebbero venire usa- 
te le bottiglie Molotov, da 
scagliare contro quello che 
in città la gente definisce 
unalbergo galleggiante. 

In effetti, Medvedchuk è 
scomparso da giorni. Consi- 
derato tempo fa tra i possi- 
bili candidati alla guida di 
un governo fantoccio se la 
Russia dovesse conquista- 
re Kiev, è sfuggito agli arre- 
sti domiciliari che stava 
scontando con l'accusa di 
alto tradimento - come ha 
riportato il Kyiv Indepen- 


panfili 


«le proprietà mobili di oligar- 
chi russi nel mirino o minaccia- 
ti di sanzioni internazionali». 
L'appello è arrivato dopo che 
almeno uno yacht appartenen- 
te a un tycoon russo, Vagit Ale- 
kperov, è stato individuato 
giorni fa mentre navigava dal- 
la Spagna direzione Montene- 
gro. Secondo il sito Marine 
Traffic, che permette di moni- 
torare il traffico navale globa- 
le, la nave — il Galactica Super 


VIKTOR MEDVEDCHUK 
È IL PROPRIETARIO DEL MEGA YACHT 
ROYAL ROMANCE 


La polizia ha messo 
sotto controllo 
anche altre 
imbarcazioni di lusso 


dent - per avere sostenuto 
le forze separatiste nel Don- 
bass. 

Visti messaggi minatori 
lanciati via Facebook e te- 
nuto anche conto che nelle 
acque del porto di Fiume 
sono ormeggiati diversi 
panfili di proprietà di citta- 
dini russi, la polizia locale 


ha così istituito un servizio 
di presidio e controllo di 
buona parte della zona por- 
tuale, servizio che viene de- 
finito comunque discreto. 
Una mossa che appare logi- 
ca, adottata in via precau- 
zionale. Da quanto è dato 
sapere, i controlli riguarda- 
no pure gli altri porticcioli 
in Croazia che ospitano na- 
tanti russi o di ucraini che 
appoggiano il leader del 
Cremlino. Le forze dell'or- 
dine croate hanno insom- 
mapreso sul serio le minac- 
ce. 

Intanto continuano an- 
che a circolare in Croazia 
notizie secondo le quali gli 
yacht russi potrebbero ve- 
nire bloccati o comunque 
sottoposti a misure limitati- 
ve. Il direttore dell'Autori- 
tà portuale fiumana, Denis 
Vukorepa, contattato dai 
giornalisti, ha smentito 
che siano all'orizzonte se- 
questri o limitazioni nella 
navigazione. Intanto la po- 
lizia marca stretto il Royal 
Romance. L’imbarcazione 
è lunga 92 metri, larga 


TRALI 


Yacht nel porto di Tivatin Montenegro Foto da balkaninsight.com 


Nova, gioiello da 70 metri che 
viaggia a trenta nodi—è ora at- 
traccata al porto montenegri- 
no di Tivat. Alekperov è un so- 
dale di Putin, è presidente e 
Ceo di Lukoil, uno dei colossi 


russo dell’energia, in odore di 
sanzioni internazionali per il 
suo ruolo nell'economia di Mo- 
sca. Secondo il portale Balkan 
Insight, anchelo yacht dell’oli- 
garca ucraino Ihor Kolomoi- 


14,3, e può accogliere a 
bordo 14 passeggeri, siste- 
mati in sette lussuose cabi- 
ne. Il mega yacht, costruito 
nel cantiere navale olande- 
se Feadship e del valore di 
200 milioni di dollari, può 
sviluppare la velocità mas- 
sima di 15 nodi, ha un pe- 
scaggio di 3,85 metri ed è 
azionato da una coppia di 
motori diesel, ciascuno di 
tremila Cv. Mette a disposi- 
zione, tra le varie cose, sala 
attrezzi ginnici, ascensori 
che collegano 5 coperte e 
piscina lunga 12 metri, si- 
tuata sulla coperta superio- 
re e con tanto di cascata. 
L'equipaggio è composto 
da 22 marittimi, e lo yacht 
—simormora—viene noleg- 
giato solo a favore di chi è 
amico di Medvedcuko ami- 
co dei suoi facoltosissimi 
amici. L'oligarca, avvocato 
di professione, ha un capi- 
tale stimato sul miliardo di 
dollari ed è il presidente 
del partito d'opposizione 
prorusso Piattaforma — Per 
lavita. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sky avrebbe trovato riparo in 
Montenegro, mentre a oggi 
non sono segnalate altre im- 
barcazioni di lusso nel Paese; 
altriyacht appartenenti a espo- 
nenti vicini a Putin avrebbero 
fatto rotta verso altri lidi lonta- 
ni, come le Maldive. L’idea è 
probabilmente evitare il ri- 
schio di confische o comunque 
cheinatantisiano bloccati. 

Il Montenegro, che aspira 
all'adesione alla Ue, è molto 
avanti nei negoziati con Bru- 
xellese ha aderito alla linea du- 
ra delle sanzioni contro Mo- 
sca. Bisogna fare di più, ha 
chiesto Mans, perevitare “rica- 
dute” tipiche di tempi passati, 
quando ad esempio «la costa 
montenegrina era stata tra- 
sformata in una lavanderia di 
capitali sporchi» riciclati nel 
settore immobiliare. — 

ST.G. 
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Da Belgrado 


i soli voli europei | 


per Mosca 


Posti esauriti su Air Serbia. Ma il Paese all'Onu vota il no all'invasione 


Stefano Giantin /BELGRADO 


L’Europa, gli Stati Uniti e il 
Canada hanno chiuso il loro 
spazio aereo alle compagnie 
aeree russe e a quelle di altri 
Paesi che volano verso Mo- 
sca, di fatto isolando la Rus- 
sia. Ma c’è ancora un escamo- 
tage, per aggirare il “vuoto” 
che si è creato sopra i cieli 
dell'Ucraina e su un’ampia zo- 
na di Bielorussia e Russia — 
che come rappresaglia ha vie- 
tato i voli da 36 Paesi - e così 
raggiungere Mosca e San Pie- 
troburgo, comodamente se- 
dutisu un Airbus. L’escamota- 
ge si trova a poche ore di auto 
dall'Italia. Si chiama “Nikola 
Tesla”, l'aeroporto interna- 
zionale di Belgrado, scalo di 
quella Serbia, Stato candida- 
to all'adesione alla Ue, che ha 
criticato l’attacco russo all’U- 
craina, senza tuttavia alli- 
nearsi sull’imposizione di 
sanzioni agli amici russi- ma 
ieri la Serbia ha votato la du- 
rissima risoluzione Onu, non 
vincolante, che condanna 
«l'aggressione all’Ucraina» 
da parte di Mosca, un passo si- 
curamente significativo. Ni- 
kola Tesla che rimane uno 
dei pochissimi almondo a far 
atterrare e partire voli da e 
perla capitale russa. 

La Serbia, infatti, non ha se- 
guito le linee indicate da Bru- 
xelles e non ha chiuso il suo 
spazio aereo ai voli da e perla 
Russia. Certo, Aeroflot non 
può raggiungere Belgrado, 
con la Serbia “circondata” da 
Paesi Ue che non permettono 
ai velivoli con insegna russa 
di volare. Ma c'è sempre Air 
Serbia, la compagnia di ban- 
diera nazionale. Che ne sta 
approfittando, assieme alle 
extraeuropee Turkish e a Pe- 
gasus. «Domani (oggi per chi 
legge, nda) c'è un volo alle 
12.55 e un altro alle 13.15, 


PARTENZE E ARRIVI 
TABELLONE ALL'AEROPORTO DI BELGRADO 
A DESTRA, SOTTO LE BOMBE A KIEV 


La prossima 
settimana decolli 
raddoppiati e velivoli 
di maggiore capienza 
per soddisfare 
ladomanda 


Prenotazioni in 
accelerazione anche 
se il viaggio richiede 
più tempo e i prezzi 
sono schizzati 

alle stelle 


ancora con posti liberi, men- 
tre mercoledì i voli sono tre, 
uno al mattino, uno al pome- 
riggio e uno alla sera ma biso- 
gna affrettarsi», rispondon 
dal call center della compa- 
gnia di Belgrado, mentre i me- 
dia locali hanno parlato del 
prossimo tutto esaurito per 
l’intera settimana. Call cen- 
ter che è super-impegnato, 
per rispondere a un numero 
crescente di viaggiatori che 
vogliono approfittare degli 
ultimi posti disponibili sui vo- 
li Air Serbia, che saranno rad- 


KOSOVO 


Pristina rilancia 


Il premier: «Siamo preoccupati, 
fateci entrare subito in Ue e Nato» 


BELGRADO 


Un fuoco di fila sempre più in- 
tenso, che potrebbe far salire 
la tensione nei Balcani oltre 
tutti i livelli di guardia. Arriva 
dal Kosovo, che appare lancia- 
to ad approfittare dell’aggres- 
sione russa all’Ucraina per can- 
didarsiamembrodella Ue e so- 
prattutto della Nato.Il premier 
kosovaro Albin Kurti ieri ha 
chiesto che Pristina venga am- 


messa quanto prima sia 
nell’Ue sia nell’Alleanza atlan- 
tica. E il tutto, in chiave an- 
ti-serba. I Balcani, ha detto il 
leaderkosovaro, «non sono im- 
muni dalle ripercussioni della 
situazione in Ucraina»: nella 
regione «c’è uno Stato che non 
ha imposto sanzioni alla Rus- 
sia e non si è unito alla Ue nel 
condannare l’occupazione rus- 
sa».E «quello Stato è la Serbia, 
il nostro vicino», Paese che ha 


doppiati la prossima settima- 
na per soddisfare la doman- 
da, con la compagnia che ha 
addirittura mobilitato i più 
capienti Airbus A330-200 
per garantire ai viaggiatori 
un numero di posti maggio- 
re. Postiche, conalta probabi- 
lità, sono e saranno occupati 
nonsolo da serbie da russi re- 
sidenti o di passaggio in Ser- 
bia — che non richiede per lo- 
ro alcun visto - ma anche da 
cittadini di Mosca e San Pie- 
troburgo rimasti bloccati in 
Europa dall’interdizioni dei 
voli. 

Ci sono però anche delle 
ombre. Primo problema, 
«causa la situazione corren- 
te» per il viaggio da Belgrado 
a Mosca, invece delle circa 
treore necessarie prima della 
guerra, se ne possono impie- 
gare «di più», ha precisato Air 
Serbia, a causa della “devia- 
zione” a nord per evitare le 
rotte chiuse al traffico per ra- 
gioni di sicurezza. Altro osta- 
colo, ilprezzo. Secondo il por- 
tale delle prenotazioni, per 
un volo Belgrado-Mosca in 
classe economica si arriva 0g- 
gia pagare 500 euro, addirit- 
tura 1.400 in business, men- 
tre da Mosca a Belgrado tutti 
i voli risultano “sold out” fino 
al5 marzo, giorno in cui si ar- 
riverà a sborsare 1.700 euro 
peruna poltrona business. 

E l'Ue, come guarda alla 
Serbia che anche sui voli si di- 
scosta dalla linea di quell’U- 
nione a cui aspira? Con rasse- 
gnazione, ha suggerito ieri la 
Commissione europea, cita- 
ta dal portale specializzato 
Ex Yu Aviation. «Se la Serbia - 
ha detto Bruxelles - nonsialli- 
nea alla politica Ue, allora Air 
Serbia può pure vendere i bi- 
glietti». E rimanere a lungo 
l’ultimo avamposto da cui vo- 
lare verso Mosca. — 
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Il premier del Kosovo Albin Kurti Archivio 


ricevuto negli ultimi anni ar- 
mamenti da Mosca per moder- 
nizzare il suo esercito, mentre 
a Belgrado una parte consi- 
stente dell'economia sarebbe 
legata alla Russia, ha aggiun- 


to. «Il Kosovo è preoccupato 
che Putin trasferisca la guerra 
nei Balcani», magari con l’aiu- 
to serbo, trasformando la re- 
gione in «terreno di battaglia 
contro le democrazie occiden- 


tali». Perciò «vogliamo entra- 
rein Uee Nato», così Kurti. E in- 
tanto la presidente Vjosa 
Osmani martedì in Turchia ha 
affermato che «alla luce della 
situazione in Ucraina, è giunta 
l’ora che il Kosovo entri nella 
Nato». E la Turchia — afferma- 
zione che suggerisce futuri pro- 
blemi con Belgrado - «non ha 
problemi al riguardo», ha det- 
to Erdogan, ricordando che 
Ankara - comunque vicinissi- 
ma alla Serbia e al presidente 
Vulic, in particolare su econo- 
mia e investimenti — è stata fra 
le prime capitali «a riconosce- 
re il Kosovo». Sulla stessa linea 
Parlamento di Pristina e opi- 
nione pubblica, con l’hashtag 
#KosovoInNATO che spopo- 
la. La Nato non commenta. Li- 
mitandosi a confermare il suo 
«impegno» nelle operazioni di 
peacekeeping.—ST.G. 


SBERBANK: SLOVENIA 


L'acquisizione 


Sembranorientrare, in Slove- 
nia, gli effetti locali dell'usci- 
ta dal mercato europeo della 
Sberbank. La sussidiaria slo- 
vena della banca russa è sta- 
ta infatti acquisita dalla NIb, 
il più grande istituto di credi- 
to nel Paese. E i clienti ex 
Sberbank «non hanno più ra- 
gioni di timore», ha assicura- 
to ieri il numero uno della 
Nlb, Brodnjak. | correntisti, 
circa 40mila, «hanno di nuo- 
voaccesso atutti i loro rispar- 
mi», ha aggiunto. 


ZAGABRIA 


I depositi 


Nodo Sberbank:a Zagabria la 
banca statale Hpb ne ha an- 
nunciato l'acquisizione del 
braccio croato. «Depositi ora 
al sicuro» - ha assicurato - le 
«condizioni per fare business 
inalterate». L'acquisizione sa- 
rebbe costata 7 milioni rispet- 
to almiliardo di euro che Zaga- 
bria avrebbe dovuto pagare in 
caso di fallimento Sberbank 
per proteggere i correntisti. Il 
nome della nuova banca è No- 
va Hrvatska Banka. 


IN BOSNIA 


La divisione 


In Bosnia, dove a inizio setti- 
mana c'era stata una corsa 
agli sportelli, la Sberbank loca- 
le è stata spezzettata in due. 
Nella Federazione bosgnac- 
co-croata è subentrata Asa 
Bank, che ha iniziato a opera- 
re ieri. Nella Republika Srpska 
protagonista del cambio di 
proprietà è stata la Nova Ban- 
ka, unistituto locale. A Belgra- 
do, la Banca centrale ha già ap- 
provato l'acquisizione di Sher- 
bank Serbia da parte della ban- 
ca Aik:180mila clienti in più. 
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CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


NEI TUOI PROGETTI 


ANALISI 


L'immobiliare tira 

A Trieste la domanda 
supera l'offerta 
ciprezzi salcono 


Incrementi di valore medi nel '21 a +9,3% sul 2020 
Iannuzzi (Tecnocasa): «Molti gli acquirenti stranieri» 


Luigi Dell'Olio / TRIESTE 


«Un mercato quanto mai di- 
namico». Così Carlo Iannuz- 
zi, consulente di Tecnocasa 
nell’area di Trieste, definisce 
l’immobiliare nel territorio 
giuliano. «Assistiamo a una 
grande voglia di acquistare, 
in primis per migliorare la 
qualità abitativa e in alcuni 
casi anche per investimento, 
conla conseguenza che la do- 
manda è sensibilmente supe- 
riore all’offerta di case in ven- 
dita». Quanto al mercato del- 
le seconde case, è sostenuta 
la domanda da parte delle fa- 
miglie venete, ma a crescere 
sono soprattutto la compo- 
nente tedesca e quella au- 
striaca. La novità degli ultimi 
mesi è l’arrivo di molti slove- 
ni, che «preferiscono puntare 
su Trieste, dato che da loro i 
prezzi sono arrivati alle stel- 
le». La preferenza va a solu- 
zioni sul mare o vista mare 
(«Anche a Muggia»), «in par- 
ticolare pied a terre, anche di 
unacerta dimensione». 


IDATI 


Le ultime statistiche di Tecno- 
casa sono relative al primo se- 
mestre del 2021, con prezzi ri- 
sultati in aumento del 9,3% 
sul medesimo periodo del 
2020, confermando così la 
forte crescita delle valutazio- 
ni già emersa nel primo anno 


della pandemia (+13,4%) e 
in quello precedente 
(+7,9%). «E' ancora presto 
per avere dei dati sul 2022, 
ma a spanne si assiste un in- 
cremento intorno al 10% ri- 
spetto allo stesso periodo del 
2021», racconta lannuzzi. 


L'USATO 


Tornandoalle statistiche uffi- 
ciali, le quotazioni di un 
buon usato si attestano a 2mi- 
la-2.300 euro al metro qua- 
dro, con punte di 3.500 euro 
per appartamenti appena ri- 


La città ha recuperato 
appeal grazie 
soprattutto al rilancio 
di Porto Vecchio 


strutturati, soprattutto se in 
zona Università o Gretta. Li- 
velli destinati a crescere con 
l'accelerazione dell’inflazio- 
ne, che tende a premiare gli 
investimenti nell’immobilia- 
ri. Chi intende acquistare 
può contare su un atteggia- 
mento favorevole da parte 
delle banche, oltre che su tas- 
si bassi rispetto alle medie sto- 
riche. Per il fisso, il tasso me- 
dio rilevato da Mutuionli- 
ne.it per finanziamenti a 
20-30 anni si attesa 
all1,25%, mentre chi opta 


perilvariabile risparmia qua- 
simezzo punto percentuale. 


LA CITTÀ ATTRAE 


La città, sottolineano gli ana- 
listi di Tecnocasa, ha recupe- 
rato appeal grazie soprattut- 
to al rilancio del Porto Vec- 
chio, è attrae numerosi acqui- 
renti di seconde case, interes- 
sati soprattutto al centro cit- 
tà. In primis gli investitori so- 
no veneti, ma si registrano an- 
che numerosi stranieri, so- 
prattutto austriaci e tede- 
schi, conla preferenza che va 
ai pied a terre da utilizzare 
per alcuni periodi dell’anno. 
Piacciono via Carducci, viale 
XX Settembre, via S. Nicolò, 
zona Rive e la zona Canal 
Grande. Gliagentiimmobilia- 
ri registrano un certo interes- 
se anche per il Borgo Teresia- 
no (si parte da 1.100 euro al 
mqper gli appartamenti da ri- 
strutturare per arrivare a 2mi- 
la euro), che negli ultimi anni 
è stato riqualificato con la pe- 
donalizzazione delle vie 
Trenta Ottobre e Trento. Mol- 
to sostenuta anche la doman- 
da d’acquisto alla Barcola 
(usato in medio a 1.500 euro 
almetro quadro), dove si con- 
centrano abitazioni signorili 
e case indipendenti tipo vec- 
chie case dei pescatori. Più 
contenuti ivalori degli Immo- 
bili nel quartiere Baiamonti, 
dove un medio usato costa in- 
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CROMASIA 


Fonte: Ufficio Studi Gruppo Tecnocasa 


Mercato immobiliare in forte recupero a Trieste 


torno agli 800 euro al metro 
quadro. La maggioranza del- 
le richieste proviene da chi ri- 
siede nel quartiere o comun- 
queviha già vissuto. 


LE LOCAZIONI 


Le proporzioni sono simili 
nelsegmento delle locazioni, 
con prezzi dei bilocali che 
oscillano tra 350 euro al me- 
se a Baiamonti a 400 per im- 
mobili ubicati a San Vito-Cit- 
tà Vecchia, mentre n caso di 
trilocali si sale rispettivamen- 


tea450e700euro. mento medio usato si spendo- 
no 800-850 euro almqnell’a- 
INFRIULI rea centro-sud e intorno ai 


Quanto a Udine, Tecnocasa 
rileva un mercato dinamico 
nella zona centro nord della 
città dove c’è un target costi- 
tuito prevalentemente da fa- 
miglie alla ricerca diun’abita- 
zione migliorativa. Sono pre- 
senti anche investitori che ac- 
quistano piccoli tagli da met- 
tere a reddito dal momento 


1.200 euro in via Cividale, 
mentre peril nuovo si sale an- 
che oltre quota 2mila. In pro- 
vincia, infine, i valori più ele- 
vatisiriscontrano a Pozzuolo 
del Friuli e Pavia di Udine 
(1.700-1.800 euro al mq per 
un medio nuovo), mentre si 
scende in area 1.400-1.500 
euro a Pasian di Prato e nella 


BANCA D'ITALIA 
EUROSISTEMA 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 
E’ stato spedito, per la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione Europea, l’avviso integrale re- 
lativo all’aggiudicazione della procedura ristretta ai 
sensi dell'art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016, divisa in 14 
lotti per la conclusione di Accordi Quadro con unico 
operatore per l’affidamento di servizi di ingegneria 
e architettura relativi ai lavori sugli stabili della Banca 
d'Italia siti in Roma e presso la rete territoriale. Lotto 
3: CIG 7581249496; lotto 8: CIG 7581299DDE. Le 
società aggiudicatarie sono: Lotto 3: RTI composto 
da: ARCHEST s.r.l. via Giustinian n. 31 33057 Pal- 
manova (UD); BERGMEISTER s.r.l. - Via Isarco 1 - 
39040 Varna (BZ); COOPROGETTI S.C.R.L. - via 
Montereale 10/C, 33170 Pordenone; ARCHITETTO 
ELISABETTA FABBRI - Viale G. Garibaldi 7 30127 
Venezia-Mestre; GEOALPINA Srl - Via Aquileia, 23 
33100 Udine. Lotto 8: RTI composto da: BS S.r.. - 
via S. Anna dei Lombardi n°16 — 80134 Napoli; 
EQUILIBRARTE di C. Serino e A. laccarino Idelson 
S.r.l. - via Centuripe n°34 - 00179, Roma; AGATA 
Mancini - via della Sapienza n. 29 - 80138, Napoli; 
Macchiaroli & Partners S.r.l., via F. Lomonaco n. 3 
— 80121 Napoli; MININ Gianluca — via Giordano 
Bruno, 105 Napoli; Gianpiero RASULO - via S.Gia- 
como dei Capri n.42 - 80128 Napoli. L'avviso è al- 
tresì pubblicato integralmente sul sito internet della 
Banca d'Italia (https://gareappalti.bancaditalia.it). 


PER DELEGA DEL DIRETTORE GENERALE 
Fabrizi Stefano 


RADIOFARMACI DI PRECISIONE 


Blue earth therapeutics 
la newco di Bracco 


TRIESTE 


Radiofarmaci di precisione 
per il trattamento del carci- 
noma. A metterli a punto 
Blue earth therapeutics, so- 
cietà di Bracco Imaging, pre- 
sente anche a Trieste e con 
un sito produttivo (Spin) a 
Torviscosa, che sta metten- 
do a punto una innovativa te- 
rapia che offre potenziali ap- 
plicazioni sia nell’imaging 
diagnostico che nel tratta- 
mento di pazienti con carci- 


noma prostatico, questa in- 
fatti si stima sia la prima ap- 
plicazione della terapia. I 1 
Gruppo Bracco ha deciso di 
costituire una nuova società 
con il compito di sviluppare i 
radiofarmaci «che segna per 
noi una svolta entusiasman- 
te nell'affrontare i bisogni di 
salute ancora insoddisfatti 
dei pazienti di tutto il mon- 
do», ha dichiarato Fulvio Re- 
noldi Bracco, vicepresidente 
eceodi Bracco Imaging. — 
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IN BREVE 


Nuovi collegamenti 
Con Albastar in volo 
da Trapani a Trieste 


Sarà il vettore iberico Alba- 
star a garantire i prossimi 
collegamenti aerei tra Tra- 
pani e Trieste. Ne dà notizia 
l’aeroporto siciliano che in- 
forma circa l’aggiudicazio- 
ne del bando di Enac delle 
tratte lasciate libere da Ta- 
yaranjet in continuità terri- 
toriale su Ancona, Perugia 
e, infine, Trieste. I collega- 
menti partiranno dal 27 
marzo 2022 eadaggiudicar- 
seli, come detto, è Albastar 
vettore iberico, presente 
all’aeroporto di Trapani Bir- 
gidal 2020. 


chelazonavantala presenza periferiadiTavagnacco.— 
dell’ospedale. Per un apparta- CE A 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
SPIRITOFCHENNAI ___DAVENEZIAARADA______ore 3.00 
ARTEMISSEAWAYS ___ DAISTANBULAORM,31 ___ore 8.00 
OLYMPOSSEAWAYS__DAMERSINAPLTRAMPA ___ore 8.00 
ULUSOY5 DACESMEARADA _____ ore 16.00 
ISEPRINCESS______. DAMARSABREGAARADA ore_ 22.00 
MSC GIOVANNA _______| DATEKIRDAGARADA ___ ore_ 22.00 
ADYGEYA DANOVOROSSIYSKARADA ore 23.30 
IN PARTENZA 
MSCMALENA __._. DAMOLOVIIPERRAVENNA___ore 5.00 
LOVINA DARADAPERPIREO ___ ore 10.00 
ASTROL-5 DARADAPERISTANBUL ore 10.00 
BEPHILIPP_ DARADAPERANCONA____ore_18.00 
SAFFETBEY 0] DAORM.47PERCESME __ ore 18.00 
GALLIPOLISEAWAYSDAPLTRAMPAPERYALOVA ore 20.00 
ARTEMISSEAWAYS DAORM.31PERISTANBUL ore 20.00 


SPIRITOFCHENNAI  DARADAPERRAVENNA — ore 


GIOVEDÌ 3 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 21 


SECONDO LA LEGGE DELEGA LE INFORMAZIONI SARANNO INTEGRATE IN BASE A VALORI DI MERCATO 


Scontro sul catasto, venti di crisi 


Paolo Baroni /ROMA 


È di nuovo scontro sul catasto. 
Dopo il vertice governo-mag- 
gioranza che martedì notte si è 
concluso con un nulla di fatto, 
conlaLega che ha fatto ancora 
una volta muro, ieri la questio- 
ne è riesplosa in Commissione 
finanze alla Camera dove in 
tarda mattinata dovevano ini- 
ziare le votazioni sugli emen- 
damenti alla delega fiscale. 


BAGARRE IN COMMISSIONE 


Per il governo, che insiste per 
ottenere entro il mese il primo 
sì alla riforma del Fisco, l’ap- 
provazione dell’articolo 6 del 
disegno di legge che fissa nuo- 
vi criteri di mappatura degli 
immobili, è infatti considerata 
«dirimente». Non è possibile 


fare passi indietro. Tant'è che, 
stando a fonti parlamentari, la 
sottosegretaria al Mef Maria 
Cecilia Guerra è arrivata addi- 
rittura ad evocare la crisi soste- 
nendo che «se l’art. 6 non è ap- 
provato l’esperienza di gover- 
nodeve ritenersi conclusa». 
Immediata la reazione di Le- 
gaeForza Italia ela bagarre ge- 
nerale. «Gravissimo l’aut aut 
della sottosegretaria Guerra: 
minacciare la crisi qualora 
nonsi approvasse la così com'è 
la riforma del catasto è da irre- 
sponsabili» hanno protestato i 
capigruppo della Lega in com- 
missione Bilancio e Finanze, 
Massimo Bitonci e Giulio Cen- 
temero che assieme ai colleghi 
di Forza Italia e Fdi avevano 
sottoscritto l'emendamento 
che stralcia le norme sulla ca- 


sa. «Inaccettabili le pressioni 
del governo sul Parlamento» 
hanno fatto sapere anche i 5 
Stelle. «In un momento così 
complesso per il Paese è incom- 
prensibile che si possa addirit- 
tura mettere in discussione la 
tenuta dell'esecutivo» hanno 
fatto invece sapere da Forza 
Italia proponendosi poi come 
mediatori. Mediazione caldeg- 
giata anche dai 5 Stelle. 

A sera fonti di palazzo Chigi 
hanno cercato di stemperare il 
clima facendo sapere che Dra- 
ghi «attende la mediazione a 
cuistanno lavorando sia Forza 
Italia che il presidente della 
Commissione finanze Luigi 
Marattin». «Nessuna porta 
chiusa in faccia — viene quindi 
precisato—la via del dialogo re- 
sta aperta». 


COSA PREVEDE LA DELEGA 

Nonostante i termini per gli 
emendamenti siano abbon- 
dantemente scaduti Marattin 
hainfatti accettato di aggiorna- 
readoggila seduta della Com- 
missione a fronte dell’impe- 
gno da parte di Forza Italia di 
presentare un nuovo testo da 
mettere in votazione. Assoda- 
to che l’intervento sul catasto 
il governo non accetta modifi- 
che (la delega fiscale è una del- 
le riforme più importanti lega- 
te al Pnrr), i possibili ritocchi 
dovrebbero puntare innanzi- 
tutto a rafforzare un concetto 
che peraltro il testo della dele- 
ga già fissa, ovvero che le novi- 
tà che verranno introdotte 
non produrranno alcun au- 
mento delle tasse sulla casa. 
L’articolo 6, infatti, delega l’e- 


secutivo ad adottare norme 
che modificano il sistema di ri- 
levazione catastale degli im- 
mobili con l’obiettivo di facili- 
tare l'individuazione e il loro 
corretto classamento. 

In particolare è previsto che 
le informazioni presenti oggi 
nel catasto vengano integrate 
indicando per ogni unità im- 
mobiliare un valore patrimo- 
niale e una rendita attualizza- 
ta, rilevati in base ai valori di 
mercato, anche attraverso 
meccanismi di adeguamento 
periodico. Tutte le informa- 
zioni dovranno essere rese di- 
sponibili all'Agenzia delle en- 
trate ed ai Comuni a decorre- 
re dal 2026) ed è già stato spe- 
cificato che «tali informazioni 
non dovranno essere utilizza- 
te perla determinazione della 
base imponibile dei tributi de- 
rivanti dalle risultanze cata- 
stali né, comunque, per finali- 
tà fiscali». 

Dopo l’«incidente» di ieri 
Confedilizia è tornata a chiede- 
re a gran voce lo stralcio per- 


ché «l'aggiornamento statisti- 
co nasconde un aumento delle 
tasse». Stessa richiesta da Fra- 
telli d’Italia che invoca l’unità 
del centrodestra e preme suLe- 
ga e Fi. Mentre il Pd col capo- 
gruppo in Commissione Gian 
Mario Fragomeli è «disponibi- 
le al confronto a tutto campo, 
ma contesta la logica delle ban- 
dierine». 

Marattin mentre lavora per 
superare l’impasse richiama 
tutti all'ordine: «Abbiamo im- 
pegnato troppo tempo per di- 
scutere di catasto — spiega a la 
Stampa-che è improprio defi- 
nire riforma perché si tratta so- 
lo di scattare una fotografia 
che sarà pronta solo nel 2026 e 
non avrà alcun impatto diret- 
to, quando invece ci sono que- 
stioni come la riforma dell’Ir- 
pef, l’Irap, gli autonomi e le 
semplificazioni a cui non stia- 
mo dedicando le stesse ener- 
gie nonostante siano ben più 
importanti. Non è possibile 
perdere così le settimane». — 
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Caserma di via Rossetti 
Riparte la trattativa 
fra il Comune e Cdp 


Dipiazza chiede a Cassa depositi e prestiti in concessione il piazzale del compendio 
per allestirvi moduli dove trasferire due istituti. E rilancia la permuta con il Carciotti 


Massimo Greco 


L’ex caserma Vittorio Ema- 
nuele III in via Rossetti: era 
dal maggio dello scorso anno 
che nonsene parlava. 

Poi l’interminabile campa- 
gna elettorale nell’inconsue- 
ta calura tardo-estiva e pro- 
to-autunnale aveva contribui- 
to a obliare il tema, che oggi 
torna di moda. Perché il sin- 
daco Roberto Dipiazza lo ha 
affrontato invideo-conferen- 
za con due dirigenti dell’im- 


mobiliare di Cassa depositi e 
prestiti (Cdp), Simone Di 
Gennaro e Alessandra Bal- 
duzzi. Presente l'assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi. 
Due le ragioni della ripresa 
di una trattativa che va avan- 
tida alcuni anni, finorain ma- 
niera inconcludente. La pri- 
ma: Dipiazza non molla sull’i- 
dea di trasformare l’emerita 
struttura castrense in un cam- 
pus scolastico, prevalente- 
mente orientato sulle supe- 
riori, ma non precluso al coin- 


volgimento universitario. 

La seconda ragione è di 
stretta e inedita contempora- 
neità: il Comune ha in pro- 
gramma alcuni grandi inter- 
venti in materia di edilizia 
scolastica, per cui deve tem- 
poraneamente trasferire gli 
alunni, in quanto le recenti 
normative proibiscono l’effet- 
tuazione dei lavori in presen- 
za dei discenti. Quindi occor- 
re trovare soluzioni: Dipiaz- 
za pensa di adottare il model- 
lo-Basovizza, cioè di noleg- 


giare e/o acquistare moduli 
appositi, dotati di tutti icom- 
fort per ospitare i ragazzi. Il 
grande piazzale interno 
all'ex caserma, ove si svolge- 
vano parate e cerimonie, po- 
trebbe fare all’uopo: la richie- 
sta, firmata dal dipartimenta- 
le Giulio Bernetti, è già parti- 
ta per Roma nel meriggio di 
martedì. Gli assessori Lodi e 
Matteoni, con relativi uffici, 
stanno già valutando quali 
scuole sarebbero riallestibili 
nel piazzale. La civica ammi- 


nistrazione non ha edifici “di 
riserva”, dunque deve diver- 
samente arrangiarsi. 

Nei prossimi giorni, stavol- 
ta a firma del primo cittadi- 
no, alla volta della romana 
via Alessandria, sede dell’im- 
mobiliare Cdp, decollerà una 
missiva contenente la propo- 
sta comunale per concretizza- 
re il pluriennale “pour par- 
ler” relativo all’acquisizione 
delvasto compendio. Dipiaz- 
za vuole quello spazio urba- 
no, pertrasferirvi quelle scuo- 
le oggi sistemate in edifici ob- 
soletie inefficienti, che sareb- 
be meglio mettere sul merca- 
to risparmiando risorse altri- 
menti indispensabili per co- 
stoseriqualificazioni. 

Dipiazza ha rilanciato la 
permuta che già tre anni fa 
aveva connotato la prima fa- 
se negoziale: l’ex caserma in 
cambio di palazzo Carciotti. 
Allora lo switch si era arresta- 
to a fronte di una differente 
pesatura delle stime. Cdp va- 
luta il compendio di via Ros- 
setti 17 milioni di euro, aven- 
dolo acquistato una decina di 
anni orsono a 12 milioni e 
avendo apportato alcuni in- 
terventi migliorativi. Dalcan- 
to suoil Comune quota l’edifi- 
cio neoclassico sulle Rive 


14,9 milioni di euro: due-tre 
anni fa i tecnici di Cdp fecero 
sopralluoghi a Trieste, dai 
quali però emerse un riscon- 
troinferiore allerichieste mu- 
nicipali. Eanche vero che a Di- 
piazza non passa neppure 
dall’anticamera della testa di 
spendere 17 milioni per l’ex 
caserma, dal momento che - 
a suo giudizio - Cdp non 
avrebbe sbocchi commerciali 
o realizzativi seri alternativi 
al Comune. C'era poi una ter- 
zaipotesi, che prevedeva l’af- 


Tre anni fa il negoziato 
si arenò per le diverse 
valutazioni 

degli immobili 


fitto da parte municipale per 
una somma annua di 
800.000 euro, anch'essa rite- 
nuta esorbitante. Date que- 
ste premesse, si riparte più o 
meno da zero, anche se fonti 
comunali intravvedono una 
maggiore disponibilità al dia- 
logo da parte di Cdp. Intanto 
vediamo se Roma concede 
l’utilizzo del piazzale: potreb- 
be essere un segnale. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Sesta commissione 


Si discuterà anche delle proble- 
matiche della sosta in piazzale 11 
Settembre a Barcola (mozione di 
Michele Babuder di Fi) nella sedu- 
ta odierna della VI commissione. 
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Consiglio l'8 marzo 


Iltema dell'elezione del vicepresi- 
dente dell'aula tornerà in discus- 
sione l'8 marzo nella seduta del 
Consiglio comunale convocata 
invideoconferenza alle 15.30. 


Vigili con l'autovelox 


Nella settimana in corso le pattu- 
glie della Polizia locale con 'auto- 
velox si posizionano lungo la sta- 
tale 202 (ex Gvt), in via Valerio e 
viale Miramare (park Bovedo). 


Approvato in giunta il programma definitivo 
Per la realizzazione si parla di fine 2023 


Adeguamento sismico 
e messa in sicurezza 
di Manna e Corsi: 

due milioni da Roma 


IP SI 
ED) La 
SIA PAS 
ILDOSSIER 
LORENZO DEGRASSI 


ue milioni per 
mettere in regola 
le scuole “Rugge- 
ro Manna” e “Gui- 


do Corsi”. E quanto ha stan- 
ziato il Comune di Trieste 
per l'adeguamento sismi- 
co e la messa in sicurezza 
di parte dell’edificio scola- 
stico di via Sant'Anastasio, 
al cui interno sono presen- 
ti, fra gli altri, anche i due 
istituti scolastici. 

Isoldi arrivano all’ammi- 
nistrazione comunale da 
Roma, attraverso il Fondo 
perlo Sviluppo e la Coesio- 
ne (Fsc), a sua volta figlio 
del Fondo per le Aree sot- 
toutilizzate (Fas). Si tratta 
di un fondofinalizzato pro- 
prio a finanziare gli inter- 
venti rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le 
diverse aree del Paese. Nel 
2020 la giunta regionale 
ha approvato lo schema di 
convenzione generale tra 
la Regione e il Comune di 
Trieste, concedendo a que- 
st'ultimo di accedere ai 
due milioni necessari per 
la realizzazione dell’inter- 
vento. «Con la delibera ap- 
provata nei giorni scorsi 
realizziamola progettazio- 
ne definitiva utile a com- 
pletare i lavori nelle due 
scuole — spiega l’assessore 
al Patrimonio immobiliare 
Elisa Lodi — ma i tempi per 
la loro realizzazione non 
saranno brevi». Il motivo 
sta negli oltre 300 alunni 
presenti nell’istituto, che 
andranno redistribuiti nel 
periodo in cui si procederà 
all’effettuazione dei lavo- 
ri. Da qui l’idea di posticipa- 


IL COMPLESSO 
LE SCUOLE MANNA E CORSI 
IN VIA SANT'ANASTASIO. FOTO SILVANO 


Gli alunni verranno 
trasferiti in altra 
sede nel periodo 
dei lavori: 

da individuare 

le soluzioni ideali 


re l'avvio deglistessi. 

«Puntiamo ad iniziare 
gliinterventi di messa in si- 
curezza nel 2023 — prose- 
gue Lodi — possibilmente 
nella seconda parte dell’an- 
no, in concomitanza cioè 
conl’avvio dell’anno scola- 
stico 23/24». Ora il proble- 
ma diventa di tipo logisti- 
co, ovvero dove spostare 
gli alunni cercando di crea- 
re meno fastidi possibile ai 
genitori. «Stiamo cercan- 
dodi capire dove potrebbe- 
ro essere spostati i bambi- 
ni durante i lavori in corso 
nelle scuole — continua Lo- 
di-l’idea è quella di creare 
una scuola a contenitori 
modulari perché è la solu- 
zione più veloce da realiz- 
zare». 

Oltre al “dove” sistema- 
re i bimbi, però, rimane da 
capire in quale parte della 
città potrebbero venir piaz- 
zati i moduli-aule. «E una 
scelta delicata perché dob- 
biamo cercare di venire in- 
contro il più possibile alle 
esigenze dei genitori», 0s- 
serva l’assessore. Da qui l’i- 
dea di cercare un posto il 
più possibile centrale e che 
possa arrecare il minor fa- 
stidio nei vari percorsi ca- 
sa-scuola. — 
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IL SINDACO 


Le due ragioni 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
non molla sull'idea di trasfor- 
mare l'ex caserma di via Ros- 
setti in un campus scolasti- 
co, prevalentemente orienta- 
to sulle superiori. Inoltre il Co- 
mune ha in programma alcu- 
ni grandi interventi in mate- 
ria di edilizia scolastica, per 
cui deve temporaneamente 
trasferire gli alunni, magariin 
moduli nel piazzale interno. 


L'ASSESSORE 


Le tempistiche 


Sul progetto per le scuole 
Corsi e Manna, l'assessore 
ai Lavori pubblici Elisa Lodi 
osserva: «Puntiamo ad ini- 
ziare gli interventi di messa 
in sicurezza nel 2023, pos- 
sibilmente nella seconda 
parte dell'anno, inconcomi- 


tanza cioè con l'avvio 
dell'anno scolastico 
23/24». 

IL PROGETTISTA 

Firma Giangrande 


L'intervento in corso al li- 
ceo Oberdan sull'impianti- 
stica sportiva è finanziato 
dall'Ente di decentramento 
regionale di Trieste, proprie- 
tario dell'immobile, con 
260 mila euro. La realizza- 
zione è affidata alla ditta 
Rosso Srl, la direzione dei la- 
vori è dell'architetto Paolo 
Giangrande (autore anche 
del progetto). 


Progetti e scuole 


Partiti gli interventi in via Veronese. Spazi esterni con illuminazione 
dedicati a volley e basket. Previste anche delle porte da calcetto 


Due campi all'aperto 
per la sezione sportiva 
del liceo Oberdan 


ele associazioni 


ILCANTIERE 


FRANCESCO CARDELLA 


n nuovo cantiere 

perla sezione spor- 

tiva del liceo scien- 

tifico Oberdan. Da 
pochi giorni si sono aperti i 
lavori in via Paolo Veronese 
1, teatro della riqualificazio- 
ne degli spazi all’aperto del- 
la sede scolastica liceale, un 
piano che prevede due nuo- 
vi campi dotati dell’impian- 
to di illuminazione: uno de- 
dicato alla pallavolo e l’altro 
alla pallacanestro, con l’alle- 
stimento inoltre di porte 
omologate per il gioco del 
calcetto. 

Il liceo Oberdan si rifà 
quindi il trucco, almeno per 
quanto concerne l’impianti- 
stica in dote al suo indirizzo 
sportivo, grazie ad un inter- 
vento finanziato dall’Ente 
di decentramento regionale 
di Trieste, proprietario 
dell’edificio, che si aggira at- 
torno alla cifra di 260 mila 
euro. La realizzazione è affi- 
data alla ditta Rosso Srl, la 
direzione dei lavori è dell’ar- 
chitetto Paolo Giangrande 
(autore anche del progetto) 
mentre la tempistica per il 
completamento dell’opera 
indica attualmente 122 gior- 
ni. 

A “sponsorizzare” (vir- 
tualmente) la riqualificazio- 
ne degli spazi sportivi del li- 
ceo scientifico Oberdan fu a 


I PRESENTI AL VIA UFFICIALE 
ANDREA ROSSO, EVREST BERTOLI, FRANCO 
CUMBAT, PAOLO ROSSO E VINCENZO ZUPI 


Piano finanziato 
dall'Edr, proprietario 
del complesso, 

con 260 mila euro 
Appalto alla Rosso Srl, 
traguardo in 122 giorni 


suo tempo l’Azzurra Basket 
Trieste, la società diretta da 
Franco Cumbat e che dal 
2004, nell’arco delle ore po- 
meridiane e della fascia sera- 
le, fruisce delle palestre sco- 
lastiche in via Veronese per 
gli allenamenti delle squa- 
dre giovanili. L’Azzurra Ba- 
sket è quindi una sorta di 
“padrino” dell’iniziativa e lo 
testimoniano le parole di 
Cumbat, il direttore sporti- 
vo e consigliere regionale 
della Federazione Pallaca- 
nestro: «E stato veramente 
emozionante, dopo cinque 
anni di costante interessa- 
mento, vedere partire i lavo- 
ridiriqualificazione—ha sot- 
tolineato —. Come sportivo e 
dirigente, non era possibile 
che tale area non avesse una 
sua struttura polifunzionale 
all'aperto, come del resto 
esiste in tutti gli altri licei 
sportivi della regione. Sia- 
mo felici di aver contribuito 
inqualche modo adareilvia 
ad un progetto — ha conclu- 


Mtenì 


so Cumbat — dedicato sia 
agli allievi della scuola che 
per le altre società triestine, 
che potranno così fruire di 
un nuovo campo, intotale si- 
curezzae comodità». 

Al battesimo del nuovo 
cantiere del liceo Oberdan è 
intervenuto anche Everest 
Bertoli, assessore comunale 
con delega a Bilancio, Pro- 
grammazione finanziaria e 
Tributi: «Qualche anno fa, 
quando rivestivo la carica di 
consigliere, avevamo idea- 
to una messa a bilancio in 
Comune per tale intervento 
— ha premesso Bertoli —, ora 
invece la riqualificazione 
spetta all'ente proprietario. 
Tuttavia sono contento so- 
prattutto perché si tratta di 
unprogetto bellissimo e per- 
ché a fianco dei giovani. Va 
detto che negli ultimi tempi 
sono stati fatti degli investi- 
menti importanti in cittàma 
specialmente a favore del 
calcio. Bisogna invece ricor- 
dare che esistono altre attivi- 
tà, erroneamente definite 
“sport minori” ma che mino- 
ri non sono. Un settore a cui 
il Comune di Trieste— ha an- 
nunciato l’assessore — ha de- 
ciso di riservare delle voci 
molti importanti nell’immi- 
nente bilancio. Abbiamo 
dunque dei piani importan- 
ti per le palestre e gli spazi 
all'aperto e prevediamo di 
aumentare i contributi, an- 
che del 300% rispetto agli 
anni passati». — 
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IL CASO 


Ladri a Longera, colpite sette case 
«Portano via attrezzi da lavoro» 


I malviventi tagliano le recinzioni ed entrano nei giardini. Una famiglia derubata per due notti di seguito 


Gianpaolo Sarti 


Longera nel mirino dei ladri. 
Sono almeno sette le segnala- 
zioni di furti nelle abitazioni 
che in questi giorni arrivano 
dalrione. Spariscono in parti- 
colare attrezzi da lavoro che i 
residenti custodiscono in 


Alcuni utensili 

sono stati abbandonati 
nella boscaglia 

del Parco del Farneto 


giardino. 

Una famiglia — una coppia 
di cinquantenni con figli che 
vive in una casetta non di- 
stante dal ponte di Strada 
perLongera—è stata deruba- 
ta per due volte di seguito. È 
successo nella notte tra saba- 
to e domenica e tra domeni- 
caelunedì. 

La polizia, che ha raccolto 
le denunce, conferma. Nel 
primo caso i ladri hanno for- 
zato il furgone che il marito 
utilizza per lavorare (l’uomo 


è dipendente di una ditta di 
impianti di climatizzazione) 
ehanno portato via gli attrez- 
zi sistemati all'interno. 

E andata decisamente peg- 
gio la notte successiva: i ladri 
stavolta sono entrati diretta- 
mente nel giardino della ca- 
settaricavandosi un varco at- 
traverso la recinzione. Si so- 
no infilati e hanno puntato le 
baracche che la famiglia uti- 
lizza a mo’ di deposito e ma- 
gazzino. «Hanno prima ta- 
gliato la corrente elettrica 
del giardino per evitare che 
si accendessero le lampade 
che si attivano al passaggio — 
spiega la moglie — e poi han- 
norubato». 

Anche in questa occasione 
sono spariti attrezzi da lavo- 
ro. Ma molti, per un valore di 
migliaia di euro. Chi è prati- 
co di cantieri, impianti e 
quant’altro, può capire il dan- 
no che si arreca a un operaio 
che si trova improvvisamen- 
te senza la strumentazione 
professionale. Con molta pro- 
babilità i malviventi, dopo 
aver fatto incetta di motose- 
ghe, idropulitrici, tagliaer- 


Strada per Longera nella foto di Massimo Silvano: qui i residenti hanno già segnalato sette furti notturni 


ba, decespugliatori, trapani, 
avvitatori, chiavi, pinze, cac- 
ciavitiequant’altro, sono fug- 
gitinelbosco. Peraltro è da lì, 
dalla boscaglia, che proveni- 
vano. 

Curiosamente i ladri han- 
no poi abbandonato quasi 
tutta l’attrezzatura tra la ve- 
getazione del Parco del Far- 
neto, da quanto risulta in 


una zona non distante dal 
Ferdinandeo.Il materiale, in- 
fatti, è stato rinvenuto il gior- 
no dopo dalla polizia. Dopo 
gli accertamenti di rito e le 
procedure di riconoscimen- 
to, gli utensili sono stati resti- 
tuiti al legittimo proprieta- 
rio. 

Restailtema dell’insicurez- 
za: fatti del genere non lascia- 


noindifferentiiresidenti. An- 
che perché questa famiglia, 
colpita due volte, non è l’uni- 
ca. «Qui, tra vicini, non sia- 
mo certamente tranquilli — 
spiega ancora la signora —. 
C'è una banda che imperver- 
sainzona». 

Secondo le testimonianze 
di chi abita a Longera, i ladri 
hanno colpito anche in alcu- 


ne case di via del Farnetello, 
sempre nei pressi di Strada 
perLongera. Sono spariti, pu- 
reinquesticasi, attrezzi da la- 
voro. Cinque i furti in quella 
via. Altri episodi sono stati se- 
gnalati in due vie limitrofe: i 
malviventi sono entrati nei 
giardini, tagliandole reti me- 
talliche di recinzione, e han- 
no fatto razzia degli utensili 
sistemati nei magazzini delle 
case. 

Con molta probabilità pri- 
ma di entrare in azione la 
banda monitora zone, vie e 
giardini da derubare. Nelrio- 
ne c’è chi sospetta che i malvi- 
venti si nascondano nella ca- 
sa cantoniera di Longera. La 
struttura, ormai abbandona- 
ta e pericolante, sarebbe pre- 
dadiincursioni notturne. Po- 
trebbe essere una delle basi 
di appoggio della banda per 
osservare imovimenti, le abi- 
tudini e gli orari dei residen- 
ti. 

«Ringraziamo la polizia 
perché ci sta aiutando, ma 
qui siamo preoccupati. Per- 
ché furti del genere possono 
ripetersi ancora», insiste la 
coppia derubata due volte. 
«Sapere che ci sono persone 
che ti osservano quando non 
te ne accorgi, è una cosa che 
mette paura. I nostri figli 
stanno anche spesso soli a ca- 
sa, quindi abbiamo già con- 
tattato una ditta per installa- 
reunantifurto». 

Le forze dell’ordine, al cor- 
rente di questi episodi, han- 
no avviato accertamenti e in- 
tensificato i pattugliamenti 
in zona soprattutto nelle ore 
seralie notturne. — 
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L'INCIDENTE DI OPICINA 


Migliora il migrante 
investito dal treno 


Sono in miglioramento le 
condizioni delmigrante che 
martedì mattina è stato in- 
vestito da un treno lungo la 
linea ferroviaria che collega 
la stazione di Villa Opicina a 
Sesana. Lo conferma l’Asu- 
gi. 
L’identità dello straniero, 
che non aveva documenti 
con sé, non è nota. Così co- 
me la nazionalità. Potrebbe 
trattarsi diunragazzo dietà 
compresa tra i venti e i 
trent'anni di origini afgane 
oppure pachistane. 

Il giovane è stato spostato 
dalla Rianimazione, dove 


era stato ricoverato subito 
dopo l’incidente, a un altro 
reparto. 

Il migrante è stato investi- 
to dal treno attorno alle 
7.15. Il macchinista, fortu- 
natamente, si è accorto del- 
la presenza di una persona 
suibinarie ha frenato di col- 
po. Nonostante ciò il ragaz- 
zo è stato colpito e ha fatto 
un volo di alcuni metri. Gli 
altri stranieri che erano con 
lui si sarebbero dileguati su- 
bito. 

Le condizioni del giova- 
ne, salvato grazie all’inter- 
vento del 118, sono apparse 
molto gravi. La vittima è sta- 
ta intubata e trasportata 
con urgenza al Pronto soc- 
corso dell'ospedale di Catti- 
nara. Gli accertamenti sono 
affidati alla Polfer di Trie- 
ste.— 

G.S. 
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IN BREVE 


Carabinieri di Aurisina 
Furti di rame in serie: 
latitante arrestato 


Icarabinieri del Radiomobi- 
lediAurisina hanno arresta- 
to un cittadino romeno, di 
61 anni, nei cui confronti 
era stato emesso un ordine 
di carcerazione dalla Procu- 
ra di Firenze. Il provvedi- 
mento è relativo a fatti risa- 
lenti al 2013, quando l’uo- 
mosi era reso responsabile, 
con altre persone, di una se- 
rie di furti ai danni di uffici 
residenziali e anche di cimi- 
teri, alla ricerca di rame. Il 
latitante è stato fermato 
mentre tentava di lasciare il 
territorio italiano e condot- 
to alcarcere del Coroneo do- 
ve dovrà scontare tre anni 
direclusione. 


Dialoghi europei 
Incontro su Mattarella 
e le macerie dei partiti 


Questo pomeriggio alle 
17.30al Circolo della Stampa 
(corso Italia 13) si terrà l’in- 
contro “La rielezione di Mat- 
tarella sulle macerie dei parti- 
ti”, inserito nella serie “Le ta- 
vole rotonde di Dialoghi euro- 
pei”. Parteciperanno i due 
grandi elettori del Friuli Vene- 
zia Giulia, Piero Mauro Zanin 
(Forza Italia), presidente del 
Consiglio regionale, e Sergio 
Bolzonello (Partito democra- 
tico), consigliere regionale: 
discuteranno con Roberto 
Weber, presidente dell’istitu- 
to Ixè, Giorgio Perini, presi- 
dente di Dialoghi europei, e 
Giorgio Rossetti, ex parla- 
mentare europeo. 


Lavori all'interno 
La posta di via Pasteur 
chiusa fino all'11 aprile 


PosteItaliane rende noto che 
daieri e fino a lunedì 11 apri- 
le, l’Ufficio postale di via Pa- 
steur sarà interessato da la- 
vori interni. Durante il perio- 
do degli interventi, per tutte 
le operazioni postali e finan- 
ziarie compreso il ritiro delle 
raccomandate, la clientela 
potrà rivolgersi all’Ufficio po- 
stale divia Mauroner, aperto 
da lunedì a venerdì dalle 
8.20 alle 13.35 e il sabato fi- 
no alle 12.35, e all’Ufficio po- 
stale di via Settefontane, 
aperto da lunedì a venerdì 
dalle 8.20 alle 19.05 e ilsaba- 
to fino alle 12.35. L’Ufficio 
postale di via Pasteur riapri- 
rà martedì 12 aprile. 


NESSUN FERITO GRAVE 


Auto sbatte 
sull’isola 
spartitraffico 
in Costiera 


Ha perso il controllo di un 
Suv Mercedes Gle 350 4ma- 
tic coupé, nella serata fra 
martedì e ieri poco prima di 
mezzanotte, andando a fini- 
re contro il guardrail dell'iso- 
la spartitraffico all'altezza 
dell'hotel Riviera sulla Costie- 
ra. L'automobilista, un uomo 
di circa 50 anni, nonha ripor- 
tato gravi ferite. 


IL VOTO ALLA MOZIONE DI SINISTRA IN COMUNE 
Il no dell’Altipiano Ovest 
al progetto cabinovia 


«Noalla cabinovia». A esprime- 
re un nuovo parere contrario 
al progetto caldeggiato dalla 
giunta Dipiazza stavolta è la 
Circoscrizione prima, che eser- 
cita la propria competenza 
sull’altipiano Ovest. 

Nel corso della più recente 
seduta, il consiglio circoscri- 
zionale ha approvato una mo- 
zione presentata da Roberto 
Cattaruzza, esponente del 
gruppo Sinistra in Comune -— 
Levica, nella quale si spiega 
che «i possibili benefici portati 


Roberto Cattaruzza 


dalla realizzazione del proget- 
to della cabinovia siano darite- 
nere oltremodo modesti, a 
fronte di una serie di impatti a 
livello ambientale pesanti e ir- 
reversibili, con costi che ri- 
schiano di diventare esorbitan- 
ti, sia in fase di realizzazione, 
sia, in seguito, di gestione. 
Esprimiamo perciò parere con- 
trario — continua il testo della 
mozione — alla realizzazione 
del progetto». 

Al momento del voto, si so- 
no espressi a favore della mo- 
zione cinque consiglieri, un so- 
lo contrario. Al termine della 
seduta, lo stesso Cattaruzza 
ha chiesto che il documento 
sia inviato alla Circoscrizione 
Altipiano Est, per una discus- 
sione con voto finale. — 

U.SA. 
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IL DECRETO DEL NUMERO UNO DI ASUGI, POGGIANA 


Case e Ospedali di comunita: 
parte l’iter per il nuovo assetto 


Affidato ai direttori sanitario, Longanesi, e dei Servizi sociosanitari, Samani, 
il compito di rivedere modelli organizzativi e procedure della sanità territoriale 


Andrea Pierini 


Il ruolo della centrale opera- 
tiva perla presa in carico del- 
la continuità assistenziale. 
Le funzioni delle Case di co- 
munità e degli Ospedali di 
comunità. I nuovi modelli 
organizzativi e i nuovi pro- 
cessi della sanità territoria- 
le saranno disegnati dal di- 
rettore sanitario, Andrea 
Longanesi, e da quello dei 
Servizi sociosanitari, Fabio 
Samani, su mandato del di- 
rettore generale dell’Azien- 
da sanitaria universitaria 
giuliano isontina, Antonio 
Poggiana. 

Sarà una nuova sanità 
quella che verrà costruita 
nei prossimi mesi, con le ri- 
sorse derivanti dal Piano na- 
zionale di ripresa e resilien- 
zae attraverso unimportan- 
te potenziamento dell’assi- 
stenza territoriale, con una 
innovazione a livello di 
strutture e servizi dedicati, 
oltre a una implementazio- 


ni 


n 


Le strutture andranno 
integrate con le Rsa 
Possibile l'istituzione 
di una cabina di regia 


Nelle Case di comunità potrebbero entrare i punti peri vaccini. In alto, il direttore di Asugi Antonio Poggiana 


ha quindi dato mandato a 
Longanesi e Samani di pro- 
cedere all’analisi e alla revi- 
sione dei protocolli operati- 
vi e delle procedure e dei 
modelli organizzativi in uso 
nell'azienda. 

Le aree tematiche priorita- 
rie riguardano la revisione 


sistenziale, di valutazione 
multidimensionale dell’Uni- 
tà valutativa multidiscipli- 
nare, di definizione del pro- 
getto di assistenza indivi- 
duale integrata e di gestio- 
ne delle dimissioni protet- 
te. Per gestire queste situa- 
zioni dovranno essere rea- 


tive territoriali, secondo il 
Pnrr una ogni 100 mila abi- 
tanti, quale strumento di go- 
verno della continuità assi- 
stenziale, della presa in cari- 
coe della transizione nei va- 
ri setting di cura. Servirà 
unarevisione anche del ruo- 
lo delle Unità speciali di con- 


le Usca, che durante la pan- 
demia avevano in carico i 
pazienti Covid a domicilio. 

I due direttori dovranno 
poi capire come inserire nel 
contesto giuliano isontino 
anche le Case di comunità e 
gli Ospedali di comunità, in- 
tegrandoli con le Residenze 
sanitarie assistenziali at- 
tualmente in funzione in 
Asugi. Le Case di comunità, 
proposte dal governo, sono 
un’aggregazione di Medici 
di medicina generale e Pe- 
diatri di libera scelta, sup- 
portati da infermieri e spe- 
cialisti. In Lombardia han- 
no inserito all’interno di 
queste strutture le aree di 
prelievo e vaccinazione, le 
cure primarie e la continui- 
tà assistenziale, gli ambula- 
tori specialistici, le aree do- 
ve fare prevenzione e pro- 
mozione della salute, le atti- 
vità consultoriali e i servizi 
sociali del Comune. 

Quello degli Ospedali di 
comunità è invece un ruolo 
intermedio fra territorio e 
nosocomio, ad esempio per 
ospitare per brevi ricoveri 
pazienti che hanno bisogno 
di interventi a bassa intensi- 
tà di cura. Saranno anche il 
luogo dove fornire le prime 
cure con l’obiettivo di ridur- 
re la pressione sui Pronto 
soccorso. Sempre gli Ospe- 
dali di comunità avranno 
un ruolo importante nella 
gestione dei pazienti dimes- 
si dagli ospedali: in pratica 
quello che attualmente in 
Asugi viene fatto dalle Rsa, 
dove soggetti fragili vengo- 
noospitati peril periodo del- 


non definisce i tempi anche 
perché i due direttori do- 
vranno confrontarsi con le 
diverse strutture ospedalie- 
re e territoriali, oltre che 
con i professionisti che ope- 
rano sul territorio come i 
Medici di medicina genera- 
leoipediatri. Samani e Lon- 
ganesi potranno anche isti- 
tuire una cabina di regia 
con i direttori dei distretti e 
dei gruppi di lavoro per 
aree tematiche. — 
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IN SALA TESSITORI 


Danni da terremoti 
sui beni culturali: 
domani il convegno 


I forti terremoti che hanno 
colpito gravemente Zaga- 
briail 22 marzo e il 29 dicem- 
bre del 2020, in piena pande- 
mia, hanno causato danni pe- 
santi alla cattedrale di Zaga- 
bria e a diverse istituzioni cul- 
turali, tra cui il Museo di Arti 
e mestieri e il Museo archeo- 
logico. A distanza di due an- 
ni dagli eventi, la Comunità 
croata di Trieste organizza 
per domani, a partire dalle 9, 
in Sala Tessitori, un conve- 
gno della durata di un’intera 
giornata dedicato al tema 
“Le conseguenze dei terre- 
moti sui beni culturali, con te- 
stimonianze e buone prati- 
che di ricostruzione in Italia 
e Croazia”. L’evento è realiz- 
zato con la Camera di com- 
mercio per l’Europa centrale 
di Gorizia e il Museo dell’Ar- 


ne del personale. Poggiana deiprocessidicontinuitàas- lizzate delle Centraliopera- tinuità assistenziale ovvero la riabilitazione. Il decreto teartigianato di Zagabria. 
L'ex capogruppo del Carroccio in Consiglio comunale si aggiunge LA PROPOSTA DI PASINO IL DOCUMENTO VERSO L'AULA 


a Pahor, Zoccano, Cociani e Liberale. Alle 12 seduta d'insediamento 


La Regione indica il leghista Razza 
Cda di Itis completo, oggi l'esordio 


LA NOMINA 


arà quello di Radames 

Razza il quinto e ulti- 

mo nome che andrà a 

completare il nuovo 
consiglio di amministrazione 
diItis. La Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, che insieme ad Asu- 
gie al Comune stabilisce le no- 
mine, ha deciso di puntare 
sull’ex capogruppo della Le- 
ga in Consiglio comunale, 
nonrieletto alle ultime ammi- 
nistrative. A breve inizierà an- 
che la ricerca del nuovo diret- 
tore generale visto che Fabio 
Bonetta ha raggiunto l’età del- 
la quiescenza. 

Gli altri nomi per il cda era- 
no usciti nei giorni scorsi: pa- 
lazzo Cheba aveva conferma- 
to Aldo Pahor, che verosimil- 
mente manterrà l’incarico di 
presidente, e poi optato per 
Vincenzo Zoccano e Lorenzo 
Cociani, indicato dal Partito 
democratico. L’Azienda sani- 
taria universitaria giuliano 
isontina aveva invece scelto 
Massimiliano Liberale, diret- 
tore della Sc Manutenzione e 
Sviluppo del patrimonio del- 
la stessa Azienda sanitaria. 

Razza ha un diploma di ra- 
gioneria ed è responsabile 
contabile amministrativo, at- 
tualmente è un lavoratore au- 
tonomo artigiano e aveva già 
fatto parte in passato del cda 


Radames Razza quando sedeva in aula, a fianco Monica Canciani 


di Itis. Alle sedute del Consi- 
glio partecipa, con voto con- 
sultivo, un rappresentante de- 
gliutentie dei loro familiari. 
Uno dei primissimi compiti 
del nuovo cda, che resterà in 
carica per i prossimi cinque 
anni e si insedierà oggi alle 
12, sarà quello di individuare 
il nuovo direttore generale. 
Verrà probabilmente emesso 
unbando, da statuto il dg può 
essere scelto anche all’ester- 
no della dotazione organica 
dell'Azienda di servizi alla 
persona, dovrà essere in pos- 
sesso del diploma di laurea 
con almeno cinque anni d’e- 
sperienza dirigenziale acqui- 


sitain enti o aziende socioassi- 
stenziali o sociosanitarie pub- 
bliche o private. L’incarico 
del direttore generale è atem- 
po determinato e scade con il 
consiglio di amministrazione 
ma può essere rinnovato. Bo- 
netta è stato funzionario in 
Itis a partire dal 1996, poi 
dall’anno successivo ha rico- 
perto l’incarico di dirigente 
amministrativo fino al 2002 
quando è stato nominato di- 
rettore generale, ruolo in cui 
non potrà essere rinnovato 
per via del raggiungimento 
dell’età pensionabile. — 

AP. 
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«La Civica 
benemerenza 
alla Società 
dei concerti» 


A4N 


Alberto Pasino 


Assegnare la Civica bene- 
merenza del Comune all’As- 
sociazione “Società dei 
Concerti” di Trieste in occa- 
sione del novantesimo an- 
no dalla sua costituzione. 
Alberto Pasino, della lista 
Russo Punto Franco, ha pre- 
sentato una mozione sotto- 
scritta anche dai consiglieri 
comunali Francesco Russo, 
Paolo Altin e Giorgio Sclip, 
per assegnare il riconosci- 
mento all'associazione per 
il contributo alla crescita 
culturale della comunità 
triestina e all'educazione 
della sua gioventù e per il 
ruolo che ancoroggi riveste 
nella promozione dell’im- 
magine internazionale del- 
la città. «Un’attività — spie- 
ga Pasino — contraddistinta 
da un’elevatissima qualità 
artistica, testimoniata dai 
premi che le vengono rico- 
nosciuti e da un successo di 
pubblico anche giovanissi- 
mo».— AP. 
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Adesso Trieste boccia 
il Piano per l’energia 


Lilli Goriup 


Adesso Trieste boccia il Pia- 
nod’azione perenergia soste- 
nibile e clima (Paesc). Il do- 
cumento, redatto dal Comu- 
ne, è attualmente al vaglio 
delle circoscrizioni, in vista 
della discussione in Consi- 
glio comunale. Lo hanno re- 
so noto ieri in conferenza 
stampa il capogruppo di At 
Riccardo Laterza, la consi- 
gliera Giulia Massolino e Fe- 
derico Zadnich, coordinato- 
re dell'assemblea Ambiente 
e consigliere circoscriziona- 
le. 

La loro analisi, un testo di 
sei pagine, si può leggere in- 
tegralmente sul sito di At. «Il 
Paesc coglie in maniera pun- 
tuale fenomeni che già im- 
pattano sulle nostre vite», ha 
esordito Massolino: «A Trie- 
ste il livello del mare è cre- 
sciuto di 12 centimetri tra il 
1940eil 2018, la temperatu- 
ra media di due gradi tra il 
1960 e il 2016. C'è tuttavia 
un problema politico poiché, 
di fronte alla realtà, il piano 
risulta poco ambizioso e tal- 
volta contraddittorio. Per 
noi il Comune dovrebbe pro- 
muovere la nascita di comu- 
nità energetiche: allo scopo 
il Paesc prevede però solo 
350 mila euro, destinati ad 
attività di informazione ed 
educazione volte a promuo- 
vere la nascita di almeno 10 
comunità. Si potrebbe fare 
di più». 

«Invece che puntare a dimi- 


Giulia Massolino. Foto Silvano 


nuire le auto private, il Paesc 
vuole far acquistare ai cittadi- 
ni 30 mila auto ibride o elet- 
triche», ha aggiunto Zadni- 
ch:«Ma non prevede incenti- 
viné un aumento delle colon- 
nine di ricarica. Ne servireb- 
bero almeno 1.500. Non so- 
no inoltre considerate le 
emissioni causate dalla pro- 
duzione delle auto. Il Paesc è 
dunque in linea con il Pums 
dell’anno scorso, che non 
contempla contributi signifi- 
cativi nell’abbattimento del- 
la Co2 derivante da mobilità 
urbana». «Idem i rifiuti», ha 
concluso Laterza: «Anziché 
ambire a ridurli, il Paesc cal- 
cola come un valore positivo 
l'energia prodotta dall’ince- 
neritore. Trieste è inoltre ma- 
glia nera perla differenziata. 
Il previsto aumento delle iso- 
leecologiche nonbasta». — 
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L'insegnadi Pipolo 


Il 
MARZO 


RIAPRIAMO 


I 


Avviso da Zampolli 


Un cono di Marco 


Gli esercenti spiegano di essere stati costretti, a malincuore, 
ad aumentare il prezzo che in alcuni casi era fermo da anni 


La pallina di gelato 

sale a 1,70 euro in città 
Colpa di materie prime 
e bollette più care 


IL FOCUS 


MICOLBRUSAFERRO 


9 aumento dei costi 

di energia e mate- 

rie prime colpisce 

anche la pallina di 

gelato, che in molti locali del- 
la città raggiunge quota un 
euro e 70. Tra le attività sta- 
gionali che hanno aperto in 
questi giorni e chi è operativo 


tutto l’anno, molti segnalano 
l’esigenza di ritoccare i prez- 
zi, seppure a malincuore e 
con difficoltà. Una necessità 
per far fronte alle spese, tal- 
volta anche triplicate rispetto 
al 2021. C'è chi ha già fissato 
ilrialzo e chilo farà nelle pros- 
sime settimane. «Una decisio- 
ne molto sofferta — spiega 
Marco De Martin, titolare di 
Gelato Marco — avevamo la 
pallina ferma a 1,50, ma era 
impossibile rientrare con i co- 


sti dienergia e acqua, schizza- 
ti alle stelle, considerando i 
nostri consumi, tra energia e 
acqua, fondamentali per pro- 
durre gelato e per conservar- 
lo. Mi sono confrontato con 
altri colleghi, con Zampolli e 
con alcune gelaterie del via- 
le, e abbiamo scelto di porta- 
relapallinaa 1,70». 

E De Martin snocciola qual- 
che esempio concreto, «le bol- 
lette sono aumentate que- 
stanno più del 50%, il latte 


+10%, la panna fresca 
+25%, il burro +50% e altri 
prodotti, come le farine glu- 
ten free, ancora di più. Un po’ 
ovunque anche il prezzo del 
gelato al chilo è salito, per al- 
tro livellandosi ad altre città 
italiane». «Tutto questo — ag- 
giunge se si vuole mantene- 
re la qualità del prodotto, ed 
è un fattore essenziale per 
noi». E da Marco, come nelle 
altre gelaterie, si riparte ver- 
sola bella stagione anche con 
tante novità, come lo stec- 
chetto, per gustare il gelato 
artigianale in modo origina- 
le, oltre a nuovi gusti pronti. 
Già passati a 1,70 alla gela- 
teria all’Ippodromo, nell’o- 
monimoviale. E anche da Jaz- 
zin, che ha riaperto da pochi 
giorni, si segnala un leggero 
incremento dei prezzi. «Non 
utilizziamo la pallina ma la 
spatola e la porzione piccola 
è passata da 1,50 a 1,70-rac- 
conta la titolare Paola Sartori 
— mentre il gelato al chilo è sa- 
lito di un euro. Va considera- 
to che costa di più tutto, sia l’e- 
nergia che le materie prime, 
come la pasta di nocciola con 
un +50% , e poi la frutta e lo 
zucchero, ma anche il packa- 
ging, quindi carta e plastica. 
Mai come quest'anno assistia- 
mo a rincari in tutti i settori». 
«Anche noi, comunque — ag- 


DELIZIE COSTOSE 
L'IMPENNATA DEI PREZZI NON RISPARMIA 
CIOCCOLATO E PASTA DI NOCCIOLE 


De Martin: «Decisione 
sofferta, ma altrimenti 
sarebbe stato 
impossibile sostenere 
costi così elevati» 


Energia e acqua sono 
rincarate del 50% 
ma sono schizzati 
alle stelle anche burro 
latte, panna e farine 


giunge —, rispondiamo come 
sempre con novità tra i pro- 
dotti, a breve presenteremo 
al pubblico una bella sorpre- 
sa». Inviale XX settembre an- 
che il giovane Enea Pipolo, 
che da poco ha riparto il loca- 
le di famiglia, fa i conti con 
«enormi aumenti di corren- 
te, acqua, prodotti e materie 
prime, la pallina purtroppo, 
e sottolineo purtroppo — dice 
— quest'anno dovrà arrivare a 
1,70. Come sempre puntere- 


mo molto sulla zona e la tradi- 
zione, e anche su gusti tipici 
triestini come “gnoco de su- 
sin” o “strucolo de pomi” in 
aggiunta alla nostra esclusi- 
va scelta di gusti gourmet». 

In viale d'Annunzio Chri- 
stian Arnoldo, spiega che «si 
sale quest'anno a 1,50 euro, 
eravamo fermi a 1,40 euro 
dal 2019. Per quanto riguar- 
da i gusti-novità almomento 
ci sono l’Amaretto con varie- 
gatura all’albicocca e lo stru- 
del di mele, e poi gli stecchi 
gelato con copertura a scelta 
tra pistacchio, cioccolato fon- 
dente, caramello o cioccola- 
to bianco». 

Dietro il bancone della Ge- 
lateria Nicola stanno valutan- 
do il da farsi «probabilmente 
già la prossima settimana 
cambieremo, pallina da 1,50 
a 1,60, poi più avanti vedre- 
mo cosa fare. Le bollette so- 
no davvero care, a ottobre 
quella dell’elettricità è stata 
di 1.200 euro, a dicembre sa- 
lita a 3.200, e considerando 
il poco lavoro di quel periodo 
pesa molto. Oltre al rincaro 
di altri prodotti, come la cre- 
ma al cioccolato, mentre al- 
cune materie non arrivano 
proprio, bloccate all’est dalla 
situazione attuale legata al 
conflitto inatto». — 
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INSTALLATI A CATTINARA E AL MAGGIORE 


Due ecocardiografi donati 
dagli “Amici del Cuore” 


Lorenzo Degrassi 


Due ecocardiografi sono 
stati donati dall’associazio- 
ne “Amici del Cuore” al re- 
parto di cardiologia . L’asso- 
ciazione, fondata oltre qua- 
rant’ anni fa da Primo Rovis 
e oggi presieduta da Rodol- 
fo Edera, dimostra così an- 
cora una volta la propria vi- 
cinanza alle strutture car- 
diologiche del territorio. 


Nei giorni scorsi è stata la 
volta di due ecocardiografi 
compatti, del valore di oltre 
100 mila euro, destinati al 
reparto di cardiologia di 
Cattinara diretto dal profes- 
sor Gianfranco Sinagra, e al 
centro cardiovascolare del 
Maggiore, diretto dal dot- 
tor Andrea Di Lenarda. 

I due nuovi macchinari, 
con innovativa piattaforma 
di elaborazione delle imma- 


gini gestita completamente 
con tecnologia touch, dalle 
dimensioni di un lap top di 
5 kg, permetteranno l’effet- 
tuazione nelle due struttu- 
re di circa duemila ecocar- 
diogrammi all’anno e con- 
sentiranno l’interfaccia con 
la sonda transesofagea 
3D/4D già presente in 
azienda. «Ancora una volta 
gli Amici del Cuore contri- 
buiscono a tenere al passo 


le tecnologie con il progres- 
so e i bisogni delle persone 
— questo il commento di Si- 
nagra —. In questo modo si 
consentirà di dare risposte 
qualificate, con immagini 
ad alta definizione, massi- 
ma prossimità al paziente e 
agilità d’utilizzo». 

Da ormai quasi 44 anni 
l'associazione “Amici del 
Cuore” rappresenta per 
Trieste e peri cittadini affet- 
tida patologie cardiovasco- 
lari un fondamentale soste- 
gno sotto svariate forme: 
dall’acquisto di macchinari 
sempre più all'avanguardia 
per i reparti ospedalieri del 
territorio all’aggiornamen- 
to costante dei medici, alla 
promozione di uno stile di 
vita sano edequilibrato. — 
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Il monitor di un moderno ecocardiografo 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


Verso le amministrative 


DUINO AURISINA: LA CORSA A SINDACO 


Gabrovec candidato per il centrosinistra 


Sara il consigliere regionale e comunale a sfidare la prima cittadina uscente Pallotta. Sostegno anche da M©s e Per il Golfo 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


È ufficiale. Sarà Igor Gabro- 
vec, consigliere regionale e co- 
munale a Duino Aurisina, il 
candidato sindaco della coali- 
zione composta dai partiti del 
centrosinistra, dal Movimen- 
to 5 Stelle e dalla Lista civica 
per il Golfo, alle prossime am- 
ministrative per il rinnovo del 
consiglio comunale di Duino 
Aurisina, in programma fra la 
fine di maggio e la prima metà 
digiugno. 

In sostanza, come ha preci- 
sato lo stesso Gabrovec, «mi 
sosterranno tutte le forze che 
non fanno parte del centrode- 
stra e che comunque non si ri- 
conoscono nei partiti che so- 
stengono l’attuale sindaco, Da- 
niela Pallotta». Sposato e pa- 
dre di un bambino e di due 
bambine, nato esattamente 
50 anni fa da un matrimonio 
misto, con padre sloveno del 
Carso triestino e madre italia- 
na d'Istria, Gabrovec risiede 
da sempre a Duino Aurisina. 

Giornalista professionista 
dal 2003 e a lungo dirigente in 
seno alle organizzazioni e agli 
enti della società civile della 
comunità slovena, nel 1996 fu 
eletto al consiglio provinciale 


Igor Gabrovec sarà il candidato sindaco del centrosinistra 


di Trieste. Nel 2000 conseguì 
il Master in fondi strutturali 
europei alla Scuola superiore 
di pubblica amministrazione 
e degli enti locali a Roma. Nel 
2007 fu eletto consigliere co- 
munale a Duino Aurisina, ri- 
sultando primo per preferen- 
ze nello schieramento di cen- 
trosinistra. Candidato nella li- 
sta della Slovenska skupnost, 
nel 2008 fu eletto consigliere 
regionale, carica nella quale 
fu riconfermato nel 2013, e 
nel corso di quella legislatura 
divenne anche vice presiden- 
tedelconsiglio regionale. 

Dal maggio del 2015 rico- 
pre l’incarico di segretario po- 
litico regionale della Sloven- 
ska skupnost. E stato rieletto 
consigliere comunale a Duino 
Aurisina nel 2017 e regionale 
nel 2018. Attualmente rico- 
pre anche la carica di segreta- 
rio dell’Ufficio di Presidenza 
del consiglio regionale. «La no- 
stra—sottolinea—sarà una pro- 
posta di governo alternativa 
all'attuale maggioranza, non 
una semplice coalizione. Vi 
aderiscono infatti i partiti di 
centrosinistra — aggiunge — 
ma anche persone che si iden- 
tificano con le proposte del 
Movimento 5 Stelle o con le 


IL SINDACO IN CARICA 
DANIELA PALLOTTA È ALLA GUIDA 
DELL'AMMINISTRAZIONE DAL 2017 


«Avremo un ampio 
schieramento, 

che supererà le solite 
contrapposizioni» 


battaglie della lista civica per 
il Golfo». «All’atto pratico — 
continua il candidato sindaco 
— abbiamo raggruppato quan- 
ti intendono segnare un netto 
cambio di marcia rispetto 
all’attuale linea della maggio- 
ranza che sostiene Daniela Pal- 
lotta. Vogliamo inoltre supera- 
relatradizionale contrapposi- 
zione fra centrodestra e cen- 
trosinistra, proponendo uno 
schieramento più ampio e arti- 


colato». La presentazione del- 
la candidatura di Igor Gabro- 
vec sarà fatta domani, alle 14, 
alla Casa della Pietra di Aurisi- 
na e rappresenterà il culmine 
di una approfondita elabora- 
zione fatta fra gli esponenti 
delle forze che andranno a so- 
stenerlo. 

Che Gabrovec fosse il nome 
sul quale si stavano concen- 
trando le preferenze delle for- 
ze alternative al centrodestra 
era in realtà risaputo da tem- 
po: a suo favore ha giocato an- 
chela notevole esperienza ma- 
turata nell’ambito delle istitu- 
zioni nelle quali ha operato e 
opera tutt'ora. 

«Nelle settimane successive 
— annuncia Gabrovec — andre- 
mo a incontrare le categorie 
economiche, le associazioni 
locali, le strutture che com- 
pongono il tessuto sociale del 
Comune di Duino Aurisina, 
per discutere di programmi fu- 
turi e per analizzare le varie 
problematiche che riguarda- 
nole categorie e il mondo pro- 
duttivo». «Vogliamo iniziare 
dal basso, sentendo la gente — 
conclude — perché riteniamo 
che questo sia il miglior modo 
di procedere». — 
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La manifestazione è andata in scena sul campo di calcio a 7 del Penso 
Donazione dell'azienda Jotun per sostenere l'Asd Muggia 2020 


Riecco il torneo di Carnevale 
ca vincere è la generosità 


L’INIZIATIVA 


MUGGIA 


isono svolte le premia- 

zioni del torneo di cal- 

cio del Carnevale, tra- 

dizionale manifesta- 
zione riservata ai giovanissi- 
mi atleti, che caratterizza il 
periodo delle maschere a 
Muggia. 

Il torneo si è disputato sul 
campo di calcio a sette del ri- 
creatorio “Penso” di piazza 
della Repubblica, conla parte- 


pescici 


La consegna simbolica della donazione all'asd Muggia 2020 da parte dell'azienda Jotun Italia srl 


cipazione di formazioni sia 
muggesane sia triestine. Alla 
consegna dei riconoscimenti 
hanno presenziato il vicesin- 
daco del Comune di Muggia, 
Nicola Delconte, e gli assesso- 
ri Gianna Birnberg e Alessan- 
dra Orlando, che si è occupa- 
ta anche dell’aspetto organiz- 
zativo deltorneo. 
Nell'occasione, l’azienda 
Jotun Italia srl, che ha sede 
nel territorio comunale, ha 
deciso di dare un concreto 
aiuto all’attività dell’asd 
Muggia 2020 con una dona- 
zione, che servirà a coprire 


È 


parte delle spese e le quote as- 
sociative dei ragazzi della so- 
cietà per l’anno in corso. L’o- 
biettivo è quello di sostenere 
l’attività sportiva dei giovani 
nel territorio muggesano. La 
Jotun Italia srl è una società 
multinazionale, leader di 
mercato per quanto riguarda 
la produzione di vernici e rive- 
stimenti destinati al mondo 
navale e nautico e alla prote- 
zione industriale. La sede 
dell’azienda è ubicata a Mug- 
gia, invia Petronio. — 

U.SA. 
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SAN DORLIGO 


Riunione 
straordinaria 
del Consiglio 
comunale 


Il sindaco Sandy Klun 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Seduta straordinaria doma- 
ni alle 9 per il Consiglio co- 
munale. All’ordine del gior- 
no la surroga dei compo- 
nenti della Commissione 
per la Trasparenza, che ga- 
rantisce ai membri dell’op- 
posizione, che si alternano 
alla presidenza della Com- 
missione stessa, la facoltà 
di chiedere chiarimenti e 
proporre verifiche sugli atti 
dell’amministrazione, e del 
componente della seconda 
Commissione permanente. 
«Adempimenti urgenti — 
spiega il sindaco, Sandy 
Klun —: le Commissioni de- 
vono sempre essere in gra- 
do di operare e, per poterlo 
fare, devono essere comple- 
tedituttiicomponenti». — 

U.SA. 
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MUGGIA 


Fogar: «L’opposizione 
non è considerata» 


MUGGIA 


Sono durissime le critiche 
che arrivano all'indirizzo del 
Municipio dal consigliere di 
opposizione Maurizio Fo- 
gar, capogruppo della lista ci- 
vica “Muggia”. Un consiglio 
comunale «superfluo perché 
estraneo alle scelte più im- 
portanti prese per Muggia, 
uffici comunali indisponibili 
ainoltrare ai consiglieri le let- 
tere, le segnalazioni e le ri- 
chieste che i cittadini inviano 
alla segreteria del Comune 
o, peggio, che si arrogano au- 
tonomamente il diritto di 
operare una selezione di tali 
documenti tra quelli merite- 
voli di essere trasmessi a sin- 
daco e assessori. Il fatto che 
si apprendano scelte e deci- 
sioni della giunta dalla stam- 
paenonattraverso una rego- 
lare informazione di natura 
istituzionale fra sindaco e as- 
sessori da una parte e consi- 
glieri dall'altra». 

«Fra le altre cose — insiste 
Fogar-ricordo che è stata ne- 
gata la possibilità di convoca- 
re un consiglio comunale su 
temidi particolare importan- 
za, anche con la pesante re- 
sponsabilità del Pd e dalla li- 
sta Bussani. Per contro, nel 
corso della più recente sedu- 
ta del consiglio, che presenta- 
vaben 21 punti all'ordine del 
giorno, le mozioni presenta- 


Maurizio Fogar 


te dai banchi dell’opposizio- 
ne sono state tutte respinte, 
salvo quella, proposta come 
altre da me, per il conferi- 
mento della medaglia d’ar- 
gento del Comune ai genito- 
ridi Giulio Regeni, annuncia- 
ta come prossima delibera di 
giunta». «Si tratta — precisa — 
di voti bulgari negativi, sen- 
za mai dibattere nel merito. 
Va ricordato che mai, negli 
ultimi cinque anni, il rappre- 
sentante del Comune ha par- 
tecipato, come ha diritto di 
fare, alle riunioni del Comita- 
to di gestione dell’Autorità 
portuale, che spesso discute 
di argomenti che riguardano 
ilterritorio di Muggia». — 
U.SA. 
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CIÒ CHENONVA 


“XXX Ottobre”: sentieri del Carso imbrattati da ignoti vandali 


Mani ignote imbrattano i no- 
stri sentieri. 

Purtroppo sempre più fre- 
quentemente, passeggiando 
sul Carsotriestino, cisiimbat- 
te in segnaletica dei sentieri 
imbrattata da mani ignote. 
Oltre alla stupidità del gesto 
che pregiudica l'affidabilità 
delle indicazioni, si deve consi- 
derare che un'errata interpre- 
tazione delle stesse, a causa 
dellamanomissione, può ave- 
re pesanti ripercussioni sulla 
sicurezza dei fruitori. 

Questo fatto ci infastidisce 
non poco. 

Anzitutto perché svilisce il la- 
voro dei nostri volontari che si 
dedicano con tanta passione a 
questa "preziosa" opera, che 
guida i fruitori sulla giusta via, 
assicurando loro (implicita- 
mente) che stanno percorren- 
do un tracciato sicuro e con- 
trollato. Poi, come detto, per 
questioni di sicurezza. 


LE LETTERE 


Cabinovia 
Sarebbe ideale 
peri ciclisti 


Dopo il no al “tubone”, il no 
alrigassificatore, ilno allami- 
natoio, il no alla galleria fer- 
roviaria nel Carso, finalmen- 
teunsì. 

Dando per certo che la cabi- 
novia si farà, perché sprecare 
inutilmente energie e risor- 
se, in particolare se pubbli- 
che (leggasireferendum) an- 
ziché indirizzarle per sfrutta- 
re al meglio le opportunità 
chela cabinovia può offrire? 
Nonsarebbe preferibile, visti 
i tempi, che le risorse econo- 
miche che il referendum co- 
munque richiederebbe venis- 
sero destinate in gestione 
all'assessore Grilli per l’assi- 
stenza ai più bisognosi? 
Oltre agli abitanti di Opicina, 
aipendolarie aituristi, a que- 
sto impianto non possono 
non essere interessati anche 
molti utenti della bicicletta. 
Quanti ciclisti che ora rag- 
giungono l’Altipiano portan- 
dovi la mountain bike con 
l'automobile potranno sfrut- 
tare la cabinovia perla salita, 
godendosi poi oltre al Carso 
anchela discesa incittà fino a 
casa senza inquinare? Quan- 


a 


Il consiglio direttivo della Asso- 
ciazione XXX Ottobre, i cui vo- 
lontari curano la manutenzio- 


o scarsa preparazione fisica 
non sonoin grado di affronta- 
re la salita al Carso arranca- 
no obbligatoriamente lungo 
la Strada costiera in direzio- 
ne di Sistiana? Salendo con 
lacabinovia potranno goder- 
si il Carsoe rientrare poi in cit- 
tà con un percorso tutto in 
leggera discesa, anche lungo 
la Costiera che offre il meglio 
diséindirezione città. 

Non misi dica che per questo 
c'è già il tram di Opicina, da- 
to il ridotto numero di bici- 
clette che può trasportare al- 
lavolta, la lentezza e la ridot- 
ta frequenza dei suoi viaggi. 
Anche icicloturisti potrebbe- 
ro sfruttarla, dopo essere 
giunti in città lungo la Strada 
costiera e avervi soggiorna- 
to, compiendo escursioni sul 
nostro Carso, visitando i siti 
più interessanti quali la Grot- 
ta Gigante, il Tempio Maria- 
no, la Chiesetta di Monrupi- 
no, la Foiba di Basovizza, l’E- 
quile lipizzano, il Laghetto di 
Percedol, la Val Rosandra 
lungola Ciclabile Cottur. 

Ciò potrebbe avvenire lungo 
percorsi adeguatamente se- 
gnalati e pubblicizzati, sfrut- 
tandolarete di carrarecce, pi- 
ste forestali e antincendio esi- 
stenti dopo averle opportu- 
namente interconnesse ed 
avervi adeguato il fondo. Si 
guardi a esempio quanto si è 
realizzato lungo la costa in 
“Bisiacaria”, tra Monfalco- 


Eng i usi 


ne dei sentieri del Club alpino 
italiano (Cai), sta valutando 
misure d'intervento nei con- 


Non sarebbe preferibile che 
l'architetto Starc, se intenzio- 
nato a impegnarsi nell’inte- 
resse della collettività, vista 
anche l’esperienza maturata 
con la ciclabile Cottur, si de- 
dicasse a coordinare coni Co- 
muni dell’Altipiano la realiz- 
zazione di una siffatta rete ci- 
clabile a scopo turistico an- 
che con la collaborazione dei 
gestori di possibili punti di ri- 
storo, di pernottamento e di 
assistenza meccanica? 
Le opportunità vanno colte e 
sfruttate al meglio nell’inte- 
resse della collettività, non 
avversate “a prescindere”. 
Roberto Presel 


Ricordo 
Viaggiatore e guida 
rassicurante 


Ho appreso la notizia dell’ul- 
timo viaggio di Roberto Ive 
con molta tristezza, volevo ri- 
vederlo nel suo campo di oli- 
vi quest’estate, nel mio pros- 
simo breve soggiorno in Ita- 
lia. 

Un ricordo di tanti anni fa: 
una gita a sorpresa in kayak 
nel Natisone, proprio nel, 
perché Roberto mi era venu- 
to a prendere a casa con la 
sua macchina, e sul tetto era- 
no legati due kayak, ed io 
pensavo che fossero tutti per 


fronti degli ignoti vandali. 
Piero Mozzi 
pres. Cai - Ass. XXX Ottobre 


: to compagnia sulla sponda 
: del fiume, che avrei cammi- 
: nato mentre lui pagaiava... 
i inveceno, miciha fatta entra- 
: renelkayake buttata nel fiu- 
: me vestita con i suoi vestiti, 
: visto che certo non mi ero 
! portata nessun cambio. 

: Inpochiminutiho dovuto im- 
! parare a pagaiare, anche nel- 
: lebrevirapide, meloricorde- 
1 rò per sempre quel giorno, 
' non ho avuto mai paura, la 
: sua presenza e la sua atten- 
: zione in quel che facevo era 
: molto rassicurante, alla fine 
: del percorso, quando ormai 
' non sentivo più differenza 
! trame e quel guscio instabi- 
: le, hosentito una grande gio- 
! ia, e me la porterò sempre 
: nel cuore con l’incitamento 
: di Roberto: “pagaia Manue- 
: la, pagaia pagaia”! 

: GrazieIve! 

Manuela Sedmach 


Piazza San Giovanni 
Valorizziamo 
quello spazio 


Qualche anno fa il sindaco Di- 
piazza aveva annunciato che 
piazza San Giovanni e le vie 
limitrofe come via Reti, via 
Imbriani e passo Pecorari sa- 
rebbero state pedonalizzate 
lasciando il passaggio solo 
peri taxi. Era per me un'otti- 


LA FOTO DEL GIORNO 
Da Barcola il “Faro a primavera” 


LA 


, 
La * 


SI NEI 
Satis 


SA 

WAR e, 7 

A |} 
[4 AI, 


ZA 


‘o 
vd 


$/. "L ; 
CU? 


“Passeggiando per Barcola sivedono gemme e i primi fiori diuna 
“quasi primavera” racconta della sua foto “Faro a primavera” la 
lettrice Marina Alzetta. Inviate i vostri “clic” (con nome e telefo- 
no, che non sarà pubblicato) a segnalazioni@ilpiccolo.it. 


approvata sia dai residenti 
che dagli operatori commer- 
ciali dell'area e senza contro- 
indicazioni, visto anche il 
sempre minor passaggio di 
automobili nelle zone inte- 
ressate. 
A differenza di altre iniziati- 
ve era inoltre assolutamente 
compatibile con iniziative 
equivalenti a suo tempo por- 
tate avanti da giunte di diver- 
so orientamento e non avreb- 
be quindi avuto ostruzioni- 
smi come invece altre e ben 
più costose di cui oggi si par- 
la. Perché non se ne sa più 
nulla? E una piazza che, valo- 
rizzata, sarebbe splendida 
ed è un gran peccato non far- 
loilprima possibile. 

Daniela Giorio 


qualsiasi cambiamento inne- 
sca un rigetto; rimarcato an- 
cora di più da alcuni residen- 
ti maleducati e commercian- 
ti, sicuramente non tutti, che 
con il loro comportamento 
l’hanno osteggiato. Le sugge- 
risco se il tempo glielo con- 
sente, di farsi una passeggia- 
ta quando è previsto il ritiro 
dei cartoni. E mi dica se lo ri- 
tiene collaborativo. 

A suo tempo, in conferenza 
stampa, il sindaco aveva anti- 
cipato pur continuando il 
porta a porta nel centro stori- 
co, un suo progetto, che ac- 
contenterebbe residenti e 
commercianti. 

Di esso, ci è stato anticipato 
un aspetto: la creazione di 
isole ecologiche, con la con- 
vinzione che i residenti del 
perimetro interessato non 
percorreranno più 150 metri 


M Ugg la perraggiungerla. 

Nel contempo, vige la mia cu- 
Porta a porta riosità se un residente di Cal- 
edelezioni le dei Lauri, limite del perime- 


tro, percorrerà effettivamen- 
te i 150 metri per depositare 
ilsuorifiuto. 

Le ricordo che sono 400 i me- 
tri massimi da percorrere per 
depositarlo; superati i quali 
nulla è dovuto. Una a 399 mt 
sicuramente ci sarà. In meri- 
to alla sua affermazione che 
ilportaa porta sia stato l’arte- 
fice del cambiamento 
dell'’amministrazione, mi di- 
spiace ma la motivazione da 


Gentile signor Bruno Baldas, 
la presente non intende in al- 
cun modo essere difensiva 
verso la persona da lei men- 
zionata che ha sostenuto an- 
che sulle Segnalazioni il siste- 
ma di raccolta dei rifiuti por- 
taa porta. 

Se lo ritiene, lo farà lei diret- 
tamente. Fermo restando la 
problematica del centro stori- 
co, non le nascondo che ap- 


ticiclistidastrada che peretà : ne, Gradoe Belvedere. luie pensavo che gli avrei fat- : ma idea, entusiasticamente ! prezzoilportaaporta. Certo, : leiindicata e sbagliata! Ricor- 
ANIMALI 50 ANNIFA GLIAUGURIDIOGGI 
Gli amici che mi danno gioia ACURADIROBERTO GRUDEN 


7 an 


Questi sono i miei amici che mi attendono alla mattina e nel 
rincasare. Mi danno una gioia infinita e volevo condividere 
questo aspetto con ilettori. 

Rocco Barbieri 


3 MARZO 1972 


- Ingegnosa inchiesta dei titolari della torrefazione bar "Argentina", 
invia Battisti 13, che hanno installato un sistema di apparecchi a cir- 
cuito chiuso, per sorprendere chi faceva scomparire del denaro. 

- L'Automobile Club Trieste ha comunicato che non potrà più essere 
disputata la gara insalita Trieste-Opicina, attiva dal 1908, per le nuo- 
ve disposizioni di legge relative alle irrealizzabili norme di sicurezza. 
- Un secondo Rotary Club sta per essere costituito a Trieste, dato lo 
sviluppo della città. Ne è stato mallevadore l'avv. Manlio Cecovini, 
Governatore protempore del distretto rotariano cui appartiene Trie- 
ste. 

- I ragazzi della III B maschile, della scuola "Emo Tarabocchia" di Ro- 
iano, chiedono perché, in periferia, si costruiscono case senza verde. 
Essi vorrebbero un campo per il calcio ed altri giochi. 

- AI bar Catina di piazza Perugino, si è svolta la riunione dei trenta 
club, nati dopo il Primo Club Amici dell'Unione sorto il 14 marzo 
1971, durante la quale il presidente Romolo Rainò ha annunciato la 
festa alla Dreheril 15. 


ELIDE e GIANNI 
Lavita ti offre gioie e dolori, voi li avete superati insieme, da 60 
anni! Auguri da Roby ed Ettore 
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PANORAMI 


“Trieste bellissima” con i colori del tramonto 


"Trieste bellissima" sentenzia brevemente la lettrice Licia Giacomelli nell'inviare al Piccolo una 
fotografia panoramica della città. E invero l'immagine, giocata su colori contrastanti, non può 


che avvalorare il suo giudizio. 


derà sicuramente la difficol- ' 
tà dell’attuale amministra- ! 


zione nel designare un candi- 
dato. 


Michele Marolla ! 


Salita di Gretta 
Riconsiderare 


di salita di Gretta con vicolo 


San Fortunato. Il vicolo non ! 


è accessibile alle automobili. 


Cisono poche abitazionie un ! 


asilo. 


Non so da dove nasca questa ! 
originalee, amiomododive- » 


dere, balzana idea. Via Udi- 


neelasua prosecuzione stra- ! 


da del Friuli sono trafficate e 


percorse da autobus: già di ! 


per sé il flusso veicolare non 


è fluido. Imporre uno stopin ! 
piena salita di Gretta signifi- ! 


ca intasamento del traffico a 
monte, specie nelle ore di 


punta, e inquinamento cau- ! 
sato dalle lunghe filein salita ! 
che inevitabilmente si forme- ' 
ranno. Oggi 24 febbraio alle 
8.30 la fila di macchine cau- ! 
sata dal semaforo provviso- ' 
rioinstallato perilavoriall’al- : 
tezzadivicolo SanFortunato ! 
raggiungeva a qualche centi- ' 
naio di metri di distanza il : 
plesso scolastico di strada ' 
del Friuli, già di per se fonte © 


di problemi al traffico a ini- : 


zio e soprattutto fine orario 
scolastico. Sarebbe opportu- 
no che il Comune riconside- 


rasse la decisione d’installa- ! 
: reilsemaforo. 


: Duino Aurisina 
| | Isemaforo ' : 
ascelta delsemaforo : Unmedico 


Il Comune ha deciso di instal- : SOVIaCCarico 
lare un semaforo all'incrocio ! i 
' AbitiamonelComunediDui- : 
: noAurisinacometantianzia- + 
! ni. Abbiamo avuto sempre ! 
un'ottima assistenza dal no- ' 
: stro medico di base e dal Di- : 
stretto e per questo ci siamo ' 
sempre ritenuti fortunati. Da + 
: unmesecirca però le cose so- | 
no peggiorate e siamo molto ' 
: preoccupati. 
Purtroppo il nostro medico ; 
: ha dovuto assistere molti pa- : 
zienti di un’altra dottoressa, ! 
andata in pensione. Ovvia- ! 
i mente con tutta la più buona 
! volontà il nostro medico non ! 
riesce più a seguirci come pri- ' 
ma, con gravi disagi pertutti. 
Ci sono ritardi per le prescri- : 
zioni, code efile dioreperun : 
appuntamento e natural. ! 
mentela disponibilità delno- ' 
stro medico è molto limitata. : 


Senza nulla togliere al suo 
massimo impegno e devozio- 
ne per il suo lavoro non può 
farcela con il doppio di pa- 
zienti. Chiedo all'Asugi ma 


anche al nostro sindaco che 
si attivino quanto prima per 
trovare un sostituto della dot- 
toressa che è andata in pen- 
sione e aiutare così il nostro 


:. medico adavere un carico mi- 
Renzo Tamaro : 


nore e piùumanodi lavoro. 
C.S. 


Ucraina 
: Attaccogravissimo 
: Noninterveniamo 


L’attacco della Federazione 
russa all’Ucraina è un fatto 
gravissimo che va fermamen- 
te condannato. Auspico che 
il nostro Paese, in forza 
dell’articolo 11 della Costitu- 
zione italiana, non si faccia 
coinvolgere in nessuna ope- 


: razione bellica e che, al con- 


trario, lavori anche all’inter- 
no dell’Unione europea, per 
un immediato cessate il fuo- 
co e la riapertura dei canali 
diplomatici per la concretiz- 
zazione di una politica di pa- 
ce. 

Fabio Vallon 
pres. Comitato provinciale Anpi 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe da 50 


battute l'una. È obbligatorio firmare 
in modo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico. 


ILCALENDARIO 
Il santo Cunegonda (imperatrice) 
Il giorno èil 62°, ne restano 303 


Isole sorge alle 6.43 tramonta alle 17.58 
Laluna = sorgealle7.25calaalle18.48 
Il proverbio È nella separazione 
che si sente e si capisce la forza 

con cui si ama (Dostoevski) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.90 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lgo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12, 040367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via TorSan 
Piero 2, 040421040; via Giulia 14, 040 
572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 
4)040 365840; via Guido Brunner 14 
angolo via Stuparich 040 764943; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
piazzale Monte Re 3/2 - Opicina, 040 
211001 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

piazza Carlo Goldoni 8,040 634144 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 56,8 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 40,6 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/ms 12 
Via Carpineto ug/ms NP 
Piazzale Rosmini ug/m 12 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me NP 
Basovizza ug/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


CONSUMATORI 


Codice del consumo: nuove norme 
ampliano la gamma di applicazione, 
dai contenuti digitali ai cani, 

e il concetto stesso di conformità 


| —°“°‘’‘’‘DIANTONIOFERRONATO* 


orry. Sono passate alcune settimane da quandovi avvi- 

savamo che dal 1° gennaio 2022 il nuovo limite all'uti- 

lizzo del denaro contattante era di 999 euro, e rilevava- 

mo che la disposizione aveva subito ben 10 modifiche 
in20anni! 

In sede di conversione del decreto Milleproroghe del 2022 
è passato l'emendamento (ndr. con un solo voto contrario) 
che sposta l'entrata in vigore del nuovo limite al 1° gennaio 
2023. 

Questo significa che fino al 31 dicembre 2022 rimane vali- 
do quello di 1.999,99 euro. 

Per chi lo viola, la sanzione sarà di 2.000 euro, invariate 
quelle per i professionisti, da 3000 a 15.000 euro. Domanda 
spontanea: si può monitorare, arginare e affrontare il feno- 
meno in presenza di norme che variano di continuo? Rispo- 
sta: vi sembra che nel nostro Paese il fenomeno dell'evasione 
fiscale sia debellato o sia da affrontare? 

Come consumatori, cittadini, ci adeguiamo ma non com- 
prendiamola ragione per cui quello che andava bene ieri non 
va bene oggi ma ritornerà ad andare bene tra un anno. Vi se- 
gnaliamo una rilevante novità: l'entrata in vigore dall° genna- 
io 2022 del Decreto legislativo che riforma alcuni aspetti del 
Codice del consumo. Le novità riguardano la vendita di beni 
e la nozione stessa di "conformità del bene", ovvero delle ca- 
ratteristiche specifiche che deve possedere e quali siano i ri- 
medi da esperire nel caso ne fosse privo. 

Si amplia l'ambito di applicazione del Codice, estendendo 
il concetto di "bene di consumo" alla fornitura di contenuti di- 
gitali o di servizi digitali incorporati o interconnessi con il be- 
ne venduto e agli animali vivi: troppe cucciolate generate tra 
animali consanguinei sfruttando le puerpere con il risultato 
di dare alla luce soggetti deboli. Evidenziamo che spetta al 
venditore di beni con elementi digitali informare il consuma- 
tore degli aggiornamenti disponibili ma se questo non prov- 
vede alla loro installazione, il primo viene liberato dalle even- 
tuali conseguenze. 

Accanto agli usuali requisiti di qualità, quantità, funzionali- 
tà vengono introdotti quelli di installazione e durabilità del 
bene (ndr. capacità di mantenere nel tempole loro specifiche 
funzioni), entrambi pensati per arginare la vendita di beni 
scadenti, di basso costo ed altrettanto limitata durata, o per 
chi installa con trascuratezza ciò che ha precedentemente 
venduto (peresempio cucine). 

Qualora il difetto di conformità si manifesti entro un anno 
dalla consegna delbene (6 mesi quello precedente) deve esse- 
re considerato come presente almomento dell'acquisto solle- 
vando il consumatore dall'obbligo di dimostrarlo: si tratta di 
unbelvantaggio. 

Nel caso di difformità del bene i rimedi a disposizione sono 
quelli della riparazione, sostituzione, riduzione proporziona- 
le del prezzo e infine della risoluzione del contratto purché il 
difetto non sia di lieve entità. La materia è vasta, complessa e 
può condurre a interpretazioni individuali per cui è consiglia- 
bile che in caso di necessità vi rivolgiate agli operatori del set- 
tore. 

*Adoc (Associazione diritti e orientamento consumatori) 


ELARGIZIONI 


In ricordo di Ciano da Nuccia 30 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "6. 
PADOVAN" 


Inmemoria di Bosazzi Antonia e Rodani 
Gregorio e Gianno dalla figlia Maria 
Grazia coni nipoti Tommaso e Valentina 
100 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Silvia Princivalli inZuban 
dalla famiglia Dionisi - Tranquillini 30 
pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Biggio Elvio da parte di 
Tulliach Graziella 50 pro AZIENDA PERI 
SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Anita Grio da parte di 
Tulliach Graziella 30 pro AZIENDA PERI 
SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Cettina Linda ved. 
Bacchia da parte della famiglia Sorini 
Damin100 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 


MOSTRA FOTOGRAFICA 


La direttrice di Miramare Contessa scelta tra le manager della cultura 


Aprirà al pubblico oggi la mo- 
stra fotografica “Ritratte — Di- 
rettrici di musei italiani”, pro- 
mossa e prodotta da Palazzo 
Reale, Comune di Milano e 
Fondazione Bracco, visitabile 
gratuitamente fino al 3 aprile 
2022. La mostra illumina vita 
e conquiste professionali di 22 
donne alla guida di primarie 
istituzioni culturali del nostro 
Paese: tra queste anche la di- 
rettrice del Museo storico e del 
Parco del Castello di Mirama- 
re Andreina Contessa, fotogra- 
fata nel Salottino di Carlotta. 
Presente alla vernice, Contes- 
sa si è detta “molto orgogliosa 
di far parte del progetto”. 


30 
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CULTURE 


Oggi al Museo Sartorio la presentazione dell'opera di nuovo esposta al pubblico 
grazie a un progetto dell'Inner Wheel dedicato alla memoria di Fulvia Costantinides 


Torna alla luce a Trieste 
“La battaglia di Lipsia” 
dipinto restaurato di Bison 


L’OPERA 


Marianna Accerboni 


ipsia ottobre 1813: 
nell'ampia pianura 
germanica, lambita 
dai fiumi Elster, Pleis- 
se e Parthe, trail 16 e il 19 ot- 
tobre scendono in campo po- 
co più di duecentomila solda- 
ti fedeli a Napoleone, pernul- 
la piegato dalla debacle russa 
dell'anno precedente, con 
883 cannoni e 355.000 solda- 
ti della coalizione (Russia, 
Austria, Prussia, Svezia) con 
1.511 cannoni. Il risultato to- 
tale sarà tra gli 80.000 - 
110.000 morti e feriti, che 
portano alla sconfitta del 
grande corso, rappresentan- 
do una delle tappe decisive 
verso la sua caduta, coronata 
due anni dopo a Waterloo. 

A questa battaglia, lo scon- 
tro più ampio tra le guerre na- 
poleoniche e su cui poggia an- 
che la storia dell'Europa con- 
temporanea, molti artisti de- 
dicarono un'opera. Tra que- 
sti, Giuseppe Bernardino Bi- 
son che, nato a Palmanova 
nel 1762 ededucatoartistica- 
mente a Brescia e all’Accade- 
mia di Venezia, si era trasferi- 
to verso il 1806 a Trieste, el- 
dorado austriaco dell'epoca, 
cui conferivano maestranze 
di tutti i generi in cerca di for- 
tuna. Su invito della Società 


di Borsa, Bison affrescò la bat- 
taglia nel Palazzo della Bor- 
sa, volendo la committenza 
celebrare il ritorno del “feli- 
cissimo dominio austriaco” 
ma, quando l’opera si dan- 
neggiò, gli venne richiesto di 
dipingerla su tela e, secondo 
Giuseppe Caprin, dal pennel- 
lo del Bison uscirono allora 
quattro opere. 

In realtà, dei dipinti citati 
dallo storico triestino, tre ap- 
partengono oggi alle collezio- 
ni dei Civici Musei di Storia 
ed Arte, mentre del quarto 
non si hanno notizie. La più 
grande e importante delle tre 
tele, intitolata “Episodio del- 
la battaglia di Lipsia”, a for- 
ma di pala d’altare (cm. 
316x297), è ora protagoni- 
sta del generoso gesto dell’In- 
ner Wheel di Trieste che, at- 


Il recupero dell'opera di Bison Foto Alessandra Relli Musei Civici Trieste 


traverso la rinnovata esposi- 
zione del dipinto, preceduta 
da un accurato intervento di 
manutenzione conservativa 
e risarcimento pittorico, vuo- 
le rievocare il 40° anniversa- 
rio della fondazione del Club 
e la memoria della socia fon- 
datrice Fulvia Costantinides 
con una cerimonia che avrà 
luogo oggi alle 11 al Museo 
Sartorio (prenotazioni: 040 
568987/348 2712520/ so- 
niapiazzi@libero.it e 040 
304646/338 4689714/ se- 
meriniserena@gmail.com) e 
che inaugurerà l'esposizione 
permanente della pregevole 
tela nella sala conferenze inti- 
tolata a Giorgio Costantini- 
des, untempo destinata a ser- 
ra e rinata nel 2000 a nuova 
vita grazie al munifico inter- 
vento della famiglia Costanti- 


nides. Qui verranno posizio- 
nate anche le due tele in pen- 
dant di cm. 100x111 ciascu- 
na, dipinte a olio e riferite a 
due altri episodi della batta- 
glia di Lipsia: il “Combatti- 
mento presso Hanau” (cm. 
100x111) e “Il generale Car- 
lo di Schwarzenberg annun- 
cia lavittoria ai principi allea- 
ti”. 

Un'iniziativa, quella dell’In- 
ner Wheel, che si svolge con 
la presidenza di Sonia Piazzi 
e la collaborazione di Serena 
Semerini, sotto la supervisio- 
ne della Soprintendenza ar- 
cheologia, belle arti e paesag- 
gio del Friuli Venezia Giulia - 
rappresentata da Nicoletta 
Buttazzoni e Claudia Crosera 
-e del conservatore del Sarto- 
rio Lorenza Resciniti, cui si 
deve l'ideazione, l’organizza- 
zione e il coordinamento, 
mentre il laboratorio Restau- 
ri d’arte di Viviana Deffar e 
Donatella Russo Cirillo e Fa- 
stArte-Fine Art Service han- 
no smontato, ricollocato e ri- 
dato nuovo splendore alla 
grande tela. Per dipingerla, 
Bisonsi basò su incisioni inra- 
me, traducendo queste ulti- 
me in pittura con un piglio 
più narrativo e “leggero”, ri- 
spetto alle interpretazioni 
più eroiche deltema espresse 
da molti suoi colleghi. Com’e- 
ra per altro consono a un’arte 
briosa e di tocco quale la sua, 
non molto avvezza ai sogget- 


ti bellici ma piuttosto a una 
pittura di genere e di paesag- 
gio di tradizione settecente- 
sca, per cui il pittore fu molto 
apprezzato dai numerosi col- 
lezionisti triestini, ai quali 
vendeva spesso piccoli dipin- 
ti, acquerelli e disegni, sostan- 
do davanti all'atrio del Palaz- 
zo della Borsa, protetto dal 
bel timpano neoclassico pro- 
gettato nel 1806 dall’architet- 
to Antonio Mollari. L’inter- 
vento dell’Inner Wheel è par- 
ticolarmente interessante 
perchè intimamente legato 
alla storia di Trieste, che fa ri- 
vivere in quanto le tele non 
erano esposte da tempo: pre- 
sentate al pubblico il 12 feb- 
braio 1827, giorno del gene- 
tliaco dell’imperatore France- 
scoII d’Asburgo-Lorena, furo- 
no immediatamente acqui- 
state dal collezionista e nego- 
ziante di Borsa Carlo d’Otta- 
vio Fontana, estimatore del 
Bison, che le collocò nella bel- 
la dimora divia Romagna. 

Non si sa però quando i di- 
pinti vennero donati ai Civici 
Musei, andando ad arricchi- 
re l'esposizione del Museo di 
Storia patria nella palazzina 
Basevi, posta sull’altura alla 
fine di via Besenghi e donata 
al Comune perchè diventas- 
se museo (inaugurato nel 
1922). Si può solo supporre, 
in assenza di documenti, che 
fossero stati collocati nella sa- 
la chericordavail periodo na- 
poleonico a Trieste (1797 - 
1813), periodo presente an- 
cora oggi in vari edifici neo- 
classici e intitolazioni di vie 
ai piedi del colle di S. Vito. 

Il bombardamento aereo 
del 1944 danneggiò poi forte- 
mente la palazzina Basevi, di- 
strutta per le sue condizioni 
precarie nel 1961. E la tela 
del Bison risultava ancora in 
quel periodo squarciata e an- 
nerita in un deposito. Restau- 
rata negli anni Settanta, fu 
riesposta al pubblico assieme 
alle altre due proprio al Sarto- 
rio nella grande mostra “Pit- 
tura, disegni e stampe del 
‘700 dalle collezioni dei Civi- 
ci Musei di Storia e Arte” e 
quindi nel 2013 alla mostra 
dedicata al Bison nello stesso 
Museo. — 


LA MOSTRA 


La collezione di Jacques Toussaint 
con centocinquanta pezzi di design 


Da domani allo SpazioCavana 
saranno esposti i prototipi 
firmati da grandi nomi che fanno 
parte della raccolta del designer 
francese trapiantato in Veneto 


TRIESTE 


Vive in Italia a fasi alterne dal 
1971 e a Pieve del Grappa, 
nell’antico casolare del Seicen- 
to immerso in un paesaggio 
dalrespiro tiepolesco dove abi- 


ta, Jacques Toussaint, colto e 
raffinato designer francese 
(Parigi, 1947), contraddistin- 
to da un personale linguaggio 
affine a una certa essenzialità 
contemporanea, ha fondato 
anche il Piccolo museo. Quior- 
ganizza mostre e alterna pre- 
sentazioni del suo archivio sto- 
rico costituito da prototipi di 
mobili disegnati da Enzo Mari, 
Achille Castiglioni, Ross Lit- 
tell, Alfred Roth, Werner Max 
Moser, da pezzi di Alessandro 


Mendini ed Ed Wettstein, da 
documenti, disegni, stampe, 
fotografie e da opere d’arte di 
Emilio Tadini e Gianfranco 
Pardi, raccolti durante una lun- 
ga collaborazione con questi 
designer e artisti e dall’attività 
di consulenza con le aziende 
Bernini, Matteo Grassi, Dimen- 
sione Fuoco, Interflex e Arbos 
tra gli anni Ottanta e Novanta. 
Autori molto amati perchè 
hanno fatto parte del suo back- 
ground culturale e sono stati 


fa i TA À 
Statico/Dinamico di Toussaint 


anche motivo di accrescimen- 
tocreativo. 

Oltre 150 pezzi di tale colle- 
zione personale saranno espo- 
sti da domani (fino al 19 mar- 
zo) nella mostra “Passato / fu- 
turo / estetica / funzione” alle- 
stita allo SpazioCavana, dove 


l'artista aveva già esposto nel 
2018 un'interessante rasse- 
gna immersiva, scenografica- 
mente avvolta nel colore blu. 
Accanto a questi materiali 
compaiono anche cinque sue 
sculture in acciaio inox spazzo- 
lato, eleganti, raffinatamente 
ingegnose all’insegna del mini- 
malismoeinparte anche mobi- 
li, ispirate alla logica creativa 
dello svizzero Max Bill: polie- 
drico artista, grafico, architet- 
to e designer, rigoroso, essen- 
ziale, razionale e sottilmente li- 
rico, com'è un po’ lo stesso 
Toussaint, e responsabile per 
altro di aver influenzato anche 
lacreatività di Gillo Dorfles. 
Un ciclo, quello scultoreo di 
Jacques, intitolato “Statico / 
Dinamico”, iniziato nel 1997 e 
ripreso recentemente e di cui 
ogni pezzo è realizzato in soli 


tre esemplari. Accanto, inume- 
rosi mobili, oggetti e ricordi 
raccolti in cinquant'anni, ci ac- 
compagnano nella sua intimi- 
tà e nella sua avventura creati- 
va, cui per altro il CAMeC Cen- 
tro Arte Moderna e Contempo- 
ranea di La Spezia dedica fino 
al 15 marzo una mostra mono- 
grafica delle opere realizzate a 
Lerici tra il 1967 e il 1987. Per- 
chè l’artista designer - che con- 
sidera l’esperienza italiana de- 
terminante per la sua attività - 
visse nella cittadina ligure fino 
a quella data per traferirsi 
quindi in Lombardia dal 1988 
al 1999. Poi il lento scemare 
del fenomeno del design mila- 
nese fece venir meno in lui la 
necessità di risiedere in quella 
regione, spingendolo ad ap- 
profondire le tematiche dell’ar- 
te che si orientavano verso in- 
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Ritorna domenica, al Teatro Verdi di 
Trieste alle 11, l'appuntamento con il ci- 
clo delle Lezioni di Storia promosso da- 
gli editori Laterza e dedicato quest'an- 
no a "La presa del potere". C'è però un 


cambio di programma rispetto all'origi- 
naria scaletta. AI posto dell'annunciato 
Luciano Canfora, domenica il relatore al 
Verdi sarà lo storico Loris Zanatta, do- 
cente di Storia e Istituzioni dell'America 


Latina all'Università di Bologna, che par- 
lerà di "Fidel Castro e la rivoluzione cu- 
bana", introdotto dal giornalista del Pic- 
colo Roberto Covaz. L'incontro con Can- 
fora e la lezione sulla "Rivoluzioine gia- 
cohina" è rimandato al 22 maggio, a 
chiusura del ciclo. L'ingresso è libero 


con prenotazione on line sul sito Ticket- 
Point o al punto vendita in Corso Italia 
6. Eventuali posti disponibili saranno 
prenotabili domenica al Teatro Verdi, a 
partire dalle 10. Le lezioni possono esse- 
reseguite in diretta streaming sul cana- 
le Youtube del Comune di Trieste. 


_ Ildipinto"Labattaglia di Lipsia", prima dell'intervento di 
‘* restauro. Foto Alessandra Relli Musei Civici Trieste 
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stallazioni site-specific e a tra- 
sferirsi dal 2000 in Veneto. 
«Dove sono raccolti i pezzi, 
ora esposti a Trieste, che han- 
no ornato i muri delle mie case 
e che adesso potrebbero ac- 
compagnare altre persone in 
un percorso nuovo» commen- 
ta il designer, formatosi nella 
sua gioventù parigina a contat- 
to con l’arte informale o, come 
la chiamavano in Francia, “La 
seconde Ecole de Paris”: Pier- 
re Aleschinky, Bram Van Vel- 
de, Jean Bazaine, questi gli ar- 
tistia guidarlo allora. Che ritro- 
viamo anch'essi da SpazioCa- 
vana accanto ad Aldo Rossi, 
Mario Botta, Tapio Wirkkala, 
Pompeo Pianezzola, Markku 
Kosonen, Silvia Levenson e al- 
tri” (orario: da martedì a saba- 
to10-13e15-19.30).— 

M.A. 
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ANCHE A DOMICILIO 


LA RASSEGNA 


Triestebookfest al via 
coni viaggi di un barbiere 
e le avventure per mare 


Oggi al Revoltella due appuntamenti ancora in anteprima 
Domani l'apertura con la Lonely Planet Fvg e Mauro Ferrari 


Corrado Premuda 


opo due giorni di 

anteprima, la sesta 

edizione del Trie- 

stebookfest, intito- 
lata “Parole in viaggio”, inau- 
gura ufficialmente domani. 
Libri, autori, incontri, ma an- 
che giornalisti, illustratori, li- 
brai e attori danno vita a una 
rassegna che stavolta è incen- 
trata, in particolare, sul con- 
nubio libertà e viaggio, e su 
letture e pubblicazioni che 
ruotano attorno a questi te- 
mi. L'apertura avverrà doma- 
niall'auditorium del Revoltel- 
la, alla presenza del sindaco 
di Trieste Roberto Dipiazza, 
quando alle 16.30 si presente- 
rà la terza edizione della gui- 
da turistica del Friuli Venezia 
Giulia pubblicata da EDT Lo- 
nely Planet, ovvero la bibbia 
per chiunque progetti una va- 
canza: a parlarne l'autore Pie- 
ro Pasini insieme al direttore 
di Lonely Planet Italia Angelo 
Pittro e ad Antonio Bravo, di- 
rettore generale di PromoTu- 
rismoFVG, moderati da Na- 
dia Pasqual. 

Ma gli appuntamenti 
dell'anteprima sono iniziati 
ieri con la presentazione del 
video “Viaggi sfortunati. Trie- 
ste, la vela e i pericoli del ma- 
re” che ha fatto registrare un 
buon seguito di pubblico gra- 
zie alla presenza di Lino 
Guanciale, attore ormai ama- 
tissimo in città. Oggi alle 
17.30, sempre all'auditorium 
del Revoltella, si confrontano 
Roberto Zaugg, docente 


dell'Università di Zurigo, e 
Daniele Andreozzi dell'ate- 
neo triestino sul tema “Il dia- 
rio di Johann Peter Oettin- 
ger. Gli incredibili viaggi di 
un barbiere sulle rotte del 
commercio degli schiavi”, e a 
seguire la proiezione del vi- 
deo “Viaggitraimarieiconti- 
nenti. Trieste e la rivoluzione 
delvapore” con Paolo Valerio 
e Daniela Gattorno. 

Il festival è co-organizzato 
dal Comune di Trieste e si av- 
vale del sostegno dell’assesso- 
rato regionale alla Cultura, a 
orchestrare il programma l'as- 
sociazione culturale Trieste- 
bookfest con Loriana Ursich, 
Daniela Derossi e Angela Del 
Prete. Le novità di quest'anno 
sono l'anteprima, dedicata a 
Trieste e al suo porto, che por- 
tadi fatto a cinque le giornate 
di appuntamenti, ela collabo- 
razione con il Festival Monfal- 
cone Geografie, promosso 
dal Comune di Monfalcone in- 
sieme alla Fondazione Porde- 
nonelegge. 

Domani mattina alle 11 al 
Revoltella è in programma 
un incontro dedicato in parti- 
colare agli studenti, quello 
con Laura Fontana e il suo li- 
bro “Gli italiani ad Auschwi- 
tz”, insieme a Tristano Matta. 
Nel pomeriggio alle 18, dopo 
la presentazione della guida 
di Lonely Planet, spazio all'ac- 
cademico e imprenditore 
Mauro Ferrari e al suo libro 
“Infinitamente piccolo, infini- 
tamente grande. Io, la nano- 
medicina e la vita intorno”, 
un salto nella mente di uno 
scienziato, dove al posto di 
numeri e formule si scopre un 
paesaggio fatto di musica, 


creatività, natura e amore. 

Sabato mattina sarà la vol- 
ta di due volumi di viaggio: 
“A Londra con Virginia 
Woolf? di Cristina Marconi e 
“Destinazione Giappone” di 
Mauro Buffa, il primo incen- 
trato sui luoghi amati dalla 
grande scrittrice inglese, dal 
Tamigi al quartiere di Bloom- 
sbury, il secondo alla scoper- 
ta del paese del Sol Levante, 
amatissimo peri manga e per 
la cucina, a bordo degli avve- 
niristici treni super veloci. 
Poi alle 15.30 Melania Soria- 
ni racconta il giro del mondo 
di Nellie Bly, la prima croni- 
sta donna, nel romanzo “Bly” 
in cui si scopre la giornalista, 
esploratrice e corrisponden- 
te di guerra sempre schierata 
dalla parte di chi è sfruttato, 
operaie, bambini, domesti- 
che. A seguire il medico, scrit- 
toree viaggiatore Gavin Fran- 
cis presenta “Isole. Cartogra- 
fiadiun sogno”, insieme a Pie- 
tro Spirito, e alle 18.30 viene 
proposto “A Bologna con Lu- 
cio Dalla”, un giro della città 
dei portici sull’onda delle can- 
zoni del musicista scomparso 
dieci anni fa con l’attore e 
scrittore Giorgio Comaschi e 
lo storico Alessandro Vanoli. 

Per gli eventi fuori festival, 
sabato appuntamenti alla 
Grotta dell'Orso di Gabroviz- 
za per un'escursione, alla li- 
breria Lovat con un laborato- 
rio per bambini e al Caffè San 
Marco per un viaggio gastro- 
nomico. Il festival si chiuderà 
domenica conilibri di Miche- 
le Masneri, Francesco Della 
Puppa, Luigi Nacci e Alessan- 
dro Vanoli. — 
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TEATRO 


Lodo Guenzi fa tappa a Gorizia 
«La Nico Pepe? E stata totalizzante» 


L'artista porta al Verdi il suo spettacolo con molta autobiografia «I tre anni 


di accademia sono stati duri e difficili, ma mi hanno aiutato a sopravvivere fuori» 


Alex Pessotto 


Alla radio, alla televisione, 
si sente ancora il ritornello 
di “Una vita in vacanza”, 
brano giunto secondo al fe- 
stival di Sanremo 2018. Lo 
cantava Lo Stato Sociale, 
gruppo composto, tra gli al- 
tri, da Lodo Guenzi, perso- 
naggio poliedrico che non è 
soltanto un cantante e un 
musicista. 

Infatti, Lodo sarà stasera 
al teatro Verdi di Gorizia 
per l’unica data in regione 
diun evento dal titolo parec- 
chio singolare: “Uno spetta- 
colo divertentissimo che 
non finisce assolutamente 
con un suicidio”. 

Guenzi, come nasce lo 
spettacolo? 

«E un’idea del produtto- 
re, Pierfrancesco Pisani. 
Non morivo dalla voglia di 
andare in scena da solo: 
non sono abituato a farlo e 
se ho una band non è un ca- 
so. Con Nicola Borghesi, re- 
gista del lavoro, nonché 


Il cantante e attore Lodo Guenzi Foto Manuela Giusto 


mio amico del cuore e colle- 
ga alla Nico Pepe di Udine, 
abbiamo tuttavia provato a 
costruire unviaggio, a parti- 
re dal titolo, che avesse a 
che fare con la mia parabo- 
la abbastanza unica: ho in- 
fatti attraversato le espe- 
rienze dell’Accademia d’Ar- 


te Drammatica, della musi- 
ca indipendente, dei con- 
certi nei palasport, di Sanre- 
mo e X Factor. Quindi, c’è 
molta autobiografia, pur 
con qualche forzatura». 

Comesiè trovato alla Ni- 
co Pepe? 

«L'ho frequentata negli 


anni che cambiano la vita. 
Quello che fai, a quel tem- 
po, è quello che sei. Il primo 
giorno che sono arrivato a 
Udine, mi hanno dato una 
casetta, in via Roma. Il ra- 
gazzo che l'aveva abitata 
prima di me e si era appena 
diplomato mi disse “Sono 


felice per te, ma non ti invi- 
dio per niente”. Rimane 
una delle migliori sintesi 
possibili. E stata infatti un’e- 
sperienza totalizzante. I tre 
anni passati in Friuli sono 
stati i più lunghi della mia 
esistenza, ma anche i più 
traumatici (sempre tenen- 
do conto che i traumiveri so- 
no altri). Aver passato tre 
anni in un ambiente protet- 
to, dov'era tutto duro e diffi- 
cile, ha aiutato molti di noi 
a sopravvivere fuori: per- 
ché il mondo fuori è duro e 
difficile per davvero». 

Ha frequentato la regio- 
ne parecchio, in quegli an- 
ni? 

«SÌ, specie il Friuli e in par- 
ticolare quello che non 
guarda il Veneto, mala Car- 
nia. Poi, iovengo da una cit- 
tà dove c’è un derby e quel- 
lo tra Fortitudo e Virtus lo 
sento molto. Ciò mi ha im- 
pedito di appassionarmi di 
Trieste, che pure è una città 
meravigliosa. Essendoci un 
derby aperto, tendo appun- 
toaparteggiare». 

È per questo consumo 
di energie alla Nico Pepe 
che sogna una vita in va- 
canza? 

«Naturalmente, dopo 
l'Accademia ho avuto a lun- 
go voglia di non far nulla. 
L'intenzione di quella can- 
zone, comunque, è che 
quando fai la vita che vuoi, 
non stai lavorando: sei, in- 
somma, una persona libe- 
ra. Enel mio caso non è una 
fortuna di poco conto sape- 
re che posso farmi venire in 
mente delle cose da dire e 
c'è qualcuno con la voglia 


di ascoltarle. Si tratta di 
qualcosa che cambia molto 
la qualità della vita». 

Come ha trovato l’ulti- 
mo Sanremo? 

«Mi sembra che la qualità 
generale si sia alzata, ma 
non sono sicuro che questa 
sia una buona notizia. Se 
Sanremo migliora un po’, 
abbassa di molto la qualità 
di tutto ciò che c’è fuori: la 
musica alternativa». 
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MUSICA 


IJethro Tull 
il 13 luglio 
al Castello di Udine 


I Jethro Tull faranno tappa il 
13 luglio al castello di Udine 
per un concerto che nasce dal- 
la collaborazione di Folkest e 
Nei suoni dei luoghi con il Co- 
mune. Reduce dall’uscita a 
gennaio di The Zealot Gene, 
primo album in studio dopo 
18anni, e dal successo nei tea- 
tri italiani, la band di Ian An- 
derson ha annunciato anche 
una tappa in regione del tour 
estivo, tra gli eventi di Udine 
Estate. La storica prog band 
britannica ha pubblicato The 
Zealot Gene il 28 gennaio. Il 
disco, anticipato dalle relea- 
se Shoshana Sleeping e dalla 
titletrack, è stato descritto da 
Tan Anderson come un insie- 
mediriflessionisutemi e con- 
cetti biblici. Biglietti su folke- 
st.com-Ticketone-Ticketma- 
ster - Rivenditori autorizzati 
dalle 12 didomani. 


MUSICA 


Emanuele Grafitti allHangar 
con Simone Lanzi e Mathias Butul 


Il chitarrista dei 40 Fingers 
domani live in trio 

con il ‘crossover flamenco" 
Tutti hanno vinto un'edizione 
del Premio Franco Russo 


TRIESTE 


Il chitarrista triestino Emanue- 
le Grafitti, attivo in tanti pro- 
getti come 40 Fingers e Canto 
Libero, propone un live in trio 
conaltri due nomi di punta del- 
la musica cittadina: il contrab- 
bassista Simone Lanzi e il bat- 
terista Mathias Butul. L’appun- 
tamento è per venerdì alle 
20.30 all’Hangar Teatri in via 
LuigiPecenco 10, per l’occasio- 
neiltrio porta sul palco vari ge- 
neri, dal classico al pop, uniti 
da un particolare tocco spa- 
gnoleggiante, che amano chia- 
mare “crossover flamenco”, 
ovvero una sonorità ispirata a 
quella del new flamenco. Gra- 
zie alla scaletta elaborata da 
Grafitti, il pubblico riesce ad 
avvicinarsi ai ritmi classici del 
jazz fusi ai suoni e alle melodie 
dell’Andalusia e del Nord Afri- 
ca. 
Il leader di questo ensem- 
ble, di cui è sia compositore 
che arrangiatore, Emanuele 
Grafitti, è tra i fondatori dei 40 
Fingers, che conlelororivisita- 
zioni a quaranta dita di brani 
celebri hanno conquistato il 
web (e il mondo) a suon di mi- 
lioni di visualizzazioni. Classe 
°92, Grafitti nel 2012 si è diplo- 
mato in chitarra classica al 


Da sinistra, Simone Lanzi, Emanuele Grafitti e Mathias Butul 


Conservatorio Tartini e nel 
2015 ha conseguito la laurea 
di specializzazione in jazz con 
il massimo dei voti. Ha parteci- 
pato a diversi concorsi interna- 
zionali di musica classica e 
jazz, nel 2009 ha vinto il Pre- 
mio Franco Russo in seno al 
TriesteLovesJazz, quale mi- 
gliortalento emergente in am- 
bito jazz. Nel 2010 ha vinto il 
concorso Porsche Live Giova- 
ni&Jazz e in quell'occasione è 
stato premiato da Lucio Dalla, 
con cui ha avuto l’onore di sali- 
re sul palco per un blues im- 
provvisato. Inoltre, ha già pub- 
blicato a suo nome sei dischi di 
brani originali e un album di 
cover, “Guitar Songbook”. 


Simone Lanzi e Mathias Bu- 
tul hanno collaborato spesso 
assieme, militando nella band 
Brazos Black Suits e vincendo 
ancheloro, come Grafitti, un’e- 
dizione del Premio Franco Rus- 
so (nel 2016). Lanzi è inse- 
gnante di contrabbasso e bas- 
so elettrico, conta collabora- 
zioni con diverse orchestre e 
artisti come The Leading Guy 
eEdgar Meis. Butulcominciaa 
suonare la batteria alla Scuola 
di Musica 55 a soli 4 anni; stu- 
dia percussioni al Tartini, suo- 
na anche chitarra e piano, svi- 
luppa una passione perla com- 
posizione e ha perfezionato la 
sua formazione in Inghilterra. 

E.R. 


MUSICA 


Samuel Romano dei Subsonica 
al Music in Village di Pordenone 


11 2 giugno farà tappa 

con l'«Elettronica Tour» 
La chiusura del festival 
affidata il 4 giugno 

agli americani Dinosaur Jr 


PORDENONE 


«Con le sue sonorità elec- 
tro-pop a fare da protagoni- 
ste “Elettronica” ci trasporta 
inunanotte di festa fatta di rit- 
mi trascinanti e dall’imman- 
cabile cassa dritta, dove il de- 
siderio di libertà viene raccon- 
tato attraverso la forza della 
musica: “Se chiudi gli occhi 
immagini il cuore come un 
beat”. Nel testo si trovano 
inoltre riferimenti a una par- 
te di normalità che, da qual- 
che tempo, non è ancora pos- 
sibile vivere». Samuel presen- 
ta così il suo nuovo singolo, 
che dà il titolo anche al live 
“Elettronica Tour”. Farà tap- 
pa, il 2 giugno, al MusicinVil- 
lage di Pordenone che que- 
st’estate si terrà dall’1 al4 giu- 
gno, al Parco IV Novembre, a 
ingresso gratuito. Si tratta 
del secondo annuncio del car- 
tellone, dopo aver già svelato 
che la chiusura della ventino- 
vesima edizione del festival 
organizzato da Complotto 
Adriatico spetterà agli ameri- 
cani DinosaurJr. 

Samuel Romano, storico 
cantante dei Subsonica, da 
qualche anno porta avanti pa- 
rallelamente anche una car- 
riera solista. Il debutto disco- 


Way 


Samuel dei Subsonica il 2 giug 


grafico “Il codice della bellez- 
za” (Sony Music) è del 2017, 
in gara quell’anno a Sanremo 
conilbrano “Vedrai”, mentre 
l’anno scorso è uscito il secon- 
do capitolo “Brigata Bianca”; 
nel 2019 il cantante torinese 
è stato anche tra i giudici del 
talent X Factor. A proposito 
del brano “Elettronica” Sa- 
muel racconta: «Il suono del- 
la musica elettronica che na- 
sce con l'invenzione dei sinte- 
tizzatori e dall’utilizzo di essi 
per costruire un linguaggio — 
oggi diventato, con l'avvento 
dei computer, un linguaggio 
universale — è da sempre il 
mio. Sono cresciuto a Torino, 
una città che amo molto, e 
che perprimain Italia ha adot- 
tato l'utilizzo di questa tessi- 
tura musicale. “Elettronica” 
racconta la mia passione per 
questa musicalità e perla not- 
te: il luogo in cui la musica 


x îi 
noinconcerto a Pordenone 


Le LL 


elettronica da sempre dà il 
meglio di sé. Negli anni ’90 si 
usciva di casa per andare alle 
serate di elettronica e quel pe- 
riodo storico ha generato cor- 
renti molto importanti su cui 
si è fondata tutta la mia vita 
musicale. E un brano che ri- 
percorre nei ricordi quel luo- 
go temporale, in cui proprio 
la musica elettronica ci face- 
va uscire di casa, stare insie- 
me, nei club e faceva nascere 
unnuovo linguaggio pop». 
Nellive al MIV, in un intrec- 
cio di pop, rock, elettronica, 
non mancheranno delle pic- 
cole incursioni nel mondo dei 
Subsonica, di cui Samuel inse- 
risce sempre qualche brano 
inscaletta, ben sapendo quan- 
toilpubblico sia affezionato a 
quel repertorio. Il dj di apertu- 
ra della serata (e dell’after 
show) sarà Stefano Mango. 
E.R; 
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APPUNTAMENTI 


Domani 
"Il direttore" 
al Circolo della Stampa 


Domani, alle 17.30, al Circo- 
lo della Stampa sarà presenta- 
to il libro con iltesto teatrale 
in due atti “Il direttore” di El- 
ke Burul e Pietro Spirito. Pre- 
fazione di Walter Chiereghin, 
con i contributi di Tristano 
Matta, Paolo Quazzolo e Ful- 
vio Senardi peri tipi de “La Li- 
breria del Ponte rosso”. Il 
dramma è ispirato alla vicen- 
da di Rodolfo Maucci, che fu 
direttore de “Il Piccolo” du- 
rante gli anni bui delloccupa- 
zione nazista di Trieste. Intro- 
dotti da Luciano Santin, vice 
presidente del Circolo della 
Stampa, interverranno Wal- 
terChiereghin e Fulvio Senar- 
di. Saranno presenti gli auto- 


ri. Obbligo di prenotazione, fi- 
no a esaurimento dei posti al- 
10040370371 0allae-mailin- 
fo@circolodellastampatrie- 
ste.it. L'incontro sarà visibile 
anche in streaming sulla pagi- 
na Facebook del Circolo della 
Stampa https://www.face- 
book.com/circolo.dellastam- 
pa.16/. 


Alle 16.30 
"Tito senza maschera" 
aPalazzo Tonello 


Oggi, alle 16.30, nella Sala 
Maggiore della sede di Palaz- 
zo Tonello (via Silvio Pellico 
n. 2) presentazione della co- 
pia anastatica del volume de- 
nuncia dei massacri di civili e 
religiosi compiuti dai partigia- 
ni comunisti jugoslavi, dal ti- 
tolo “Tito senza maschera”, 


pubblicato nel 1947 e subito 
“occultato” perragioni di poli- 
tica internazionale. L'accesso 
in sala potrà avvenire indos- 
sando obbligatoriamente la 
mascherina, mentre il flusso 
e la permanenza saranno re- 
golati secondo le norme an- 
ti-contagioinvigore (obbliga- 
toria l’esibizione della certifi- 
cazione verde rafforzata). La 
riservazione è consigliata (in- 
viti@unioneistriani.it). 


Alle 18 
"Storia di noi due, 
di noi tre" 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco, si terrà l’incontro 
“Storia di noi due, di noi tre”. 
Mary B.Tolusso incontraFran- 
cesca Zupin in occasione del- 
la pubblicazione di "Salva- 


mento" (Bollati Boringhieri). 
Prenotazione al numero 040 
2035357 o con messaggio sul- 
la pagina Fb del San Marco. 


Alle 20.30 
"Ritratto di donna" 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 20.30, nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26, in 
Porto Vecchio, spettacolo “Ri- 
tratto di donna in abito bian- 
coesciarpa nera”. Una donna 
sola, al telefono, disperata- 
mente aggrappata ad un filo 
di voce. La ferocia di un amo- 
re che finisce, la violenza 
dell'abbandono, la follia e la 
tenacia di un'amante che non 
smette di amare, nonostante 
tutto. Regia di Raffaele Sinco- 
vich e Sara Cechet Wood- 
cock. Con Sara Cechet Wood- 
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cock, produzione Associazio- 
ne Atto Quinto. 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trieste 
si riuniscono oggi alle 20.30 
al Savoia. Il consocio Mauri- 
zio De Vanna parlerà su “La ri- 
voluzione epigenetica nelle 
scienze dellavita”. 


Domani 
Documentario 
"Iltempo rimasto" 


La Cappella Underground e 
l'Associazione De Banfield 
presentano domani alle 18 al 
Cinema Aristonil documenta- 
rio “Il tempo rimasto”, di Da- 
niele Gaglione, ospite in sa- 


la.Produzione di Andrea Se- 
gre per Zalab. Intoducono 1 
presidente di Cappella Under- 
ground Chiara Barbo e della 
vicepresidente della De Ban- 
field onlus Mariella Magistri 
De Francesco. 


Alle 17.30 
Igrandi elettori 
di Mattarella 


Oggi alle 17.30 al Circolo del- 
la stampa (corso Italia 13)ta- 
vola rotonda sulla rielezione 
di Sergio Mattarella con i due 
grandi elettori del Fvg, Piero 
Mauro Zanin (Forza Italia) 
presidente del Consiglio re- 
gionale, e Sergio Bolzonello 
(Partito Democratico) a collo- 
quio con Roberto Weber, 
Giorgio Perini e Giorgio Ros- 
setti. 


TEATRO 


Ad Hangar Teatri 

arriva “Eleganzia” 
la favola moderna 
di Davide Pilastro 


Sabato lo spettacolo diretto da Gregor Geî 
con Crastini, Giammarini, Pancaldi e Zanella 


Francesco Cardella 


Una sorta di favola dedicata 
agli adulti, configurata tra 
maschere, trucco e lustrini. 
Scritto da Davide Pilastro e 
perla regia dello sloveno Gre- 
gor Geè, va in scena “Elegan- 
zia”, spettacolo in program- 
ma sul palco di Hangar Tea- 
triinvia Pecenco 10, nella se- 
rata di sabato alle 20.30 e in 
replica pomeridiana domeni- 
ca 6, con inizio alle 17, una 
proposta racchiusa nel cartel- 
lone di “La Stagione di Mon- 
do Nuovo”, allestita dal Tea- 
tro degli Sterpi con il soste- 
gno della Regione Fvg e di 
Banca BCC di Staranzano e 
Villesse. Qui si entra nelmon- 
do, anzi, nei retroscena del 
movimento artistico targato 
“Drag culture”, dove uomini 
si cimentano in ballo e canto 


(e a volte anche in altre for- 
me di intrattenimento in 
chiave di cabaret) indossan- 
do abiti femminili. 

Il filo conduttore di “Ele- 
ganzia” sembra tuttavia aggi- 
rare il contesto della mera esi- 
bizione e preferisce porre l'ac- 
cento sulle trame interiori, 
sui temi e patemi che anima- 
no i quattro protagonisti che 
si affidano a fondotinta e tac- 
chiaspillo. Insomma, dal pal- 
co piuttosto al camerino, do- 
ve poter scoprire sogni, desi- 
deri, fragilità ed il valore 
dell'amicizia, sentimento 
quest'ultimo intrecciato con 
tale Mauretto, l'agente delle 
“drag queen” delcaso. 

Insomma, come attestano 
gli stessi autori, l'opera rac- 
conta “l'universalità dei rap- 
porti umani nascosti dietro 
le maschere e le luci di scena, 


I protagonisti di '’Eleganzia'' di Davide Pilastro 


tra battute pungenti e sogni 
di gloria, dove le protagoni- 
ste dovranno ricordare che 
dietro ad ogni favolosa offer- 
tac'è sempre un “ma”. 

Il nuovo appuntamento di 
Hangar Teatri vede in scena 
Giampiero Crastini, Giorgio 
Giammarini, Sergio Pancal- 
di, Davide Pilastro, Tomma- 
so Zanella e Simone Koder- 
maz. Le coreografie sono cu- 
rate da Paolo Carnieri, i co- 
stumi da Mateja Cibej men- 
tre il trucco da Margot de Pa- 
lo. Il regista Gregor Get si è 
formato all'Accademia di 
Teatro, Radio, Cinema e Tele- 
visione di Lubiana, per un de- 
cennio ha fatto parte della 
compagnia del Teatro Stabi- 
le Sloveno di Trieste nell'am- 
bito di diversi allestimenti in 
campo moderno e classico, e 
collabora, sempre in veste di 


attore, conla programmazio- 
ne radiofonica in lingua slo- 
vena della Rai di Trieste. 
Nell'arco degli ultimi anni si 
è inoltre dedicato al teatro 
per bambini a Capodistria, 
senza contare il percorso da 
pedagogo avviato a Portoro- 
se a favore di maestre e allie- 
vi. 
I biglietti sono in vendita a 
12€ intero (8€ per soci CUT e 
del Teatro degli Sterpi, stu- 
denti universitari, persone 
sotto i 16 e oltre la soglia dei 
65 anni) e sono acquistabili 
anche in prevendita sui cana- 
li del sito www.vivatic- 
ket.com. Per prenotazioni e 
ulteriori informazioni sulla 
stagione teatrale è attivo il 
numero 388.3980768 e l'in- 
dirizzo biglietteria@hangar- 
teatri.com (www.hangartea- 
tri.com).— 


ALLE 18 


“Dante e Astronomia” 
con Christian Selleri 
al Caffè San Marco 


Alcuni dei tratti della scien- 
za astronomica racchiusi 
nella Divina Commedia, tra 
simboli, dettagli e terzine. 
Se ne parlerà nel corso 
dell'incontro dal titolo 
“Dante e l'Astronomia”, in 
programma oggi, alle 18, 
all'Antico Caffè San Marco 
di via Battisti 18, teatro abi- 
tuale del ciclo “Ci sono più 
cose in cielo e in terra — In- 
contri culturali tra scienza 
e letteratura”, il progetto a 
cura del Centro Studi Astro- 
nomici “Antares” Trieste — 
Delegazione dell'Unione 
Astrofili Italiani per la pro- 
vincia di Trieste, giunto al- 
lasua quarta puntata e orga- 
nizzato in collaborazione 
con lo stesso Antico Caffè 
San Marco. 

Il relatore di turno è un 
docente di fisica e matema- 
tica al Polo liceale di Cervi- 
gnano del Friuli, Christian 
Selleri, monfalconese, lau- 
reatosi in fisica all'Universi- 
tà di Trieste, cultore anche 
di storia della scienza e di 
genealogia, membro della 
Società Friulana di Archeo- 
logia. Il focus è quindi orien- 
tato tra i passi della Divina 
Commedia e all'interno dei 
numerosi riferimenti “cele- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Piccolo corpo 


Leonora addio 
Di Paolo Taviani. 


16.30 
18.45, 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Belfast 16.15, 18.00, 19.45, 21.30 
Di Kenneth Branagh. Candidato a 7 Oscar. 


Il ritratto del duca 
16.00, 17.45,19.30, 21.15 
Jim Broadbent, Helen Mirren in un capolavoro! 


Cyrano 16.00,18.15, 21.40 
Di Joe Wright con Peter Dinklage. Candidato 
Oscar. 


Pasolini prossimo nostro 


20.30 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


The Batman 
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30 


Assassinio sul Nilo 16.30,18.45,2115 
Di Kenneth Branagh con un cast straordinario. 
Ennio Morricone 16.00, 18.45, 21.30 
Dal premio Oscar Tornatore un film imperdibile! 
Uncharted 17.45,19.45,2145 
Tom Holland, Mark Wahlberg, Antonio Banderas. 
Luigi Proietti detto Gigi 

18.00, 19.45, 21.30 


Lizzy &Redamici per sempre 


15.30, 16.30 

Sing 2: sempre più forte 16.00 
THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 
The Batman 

16.15, 17.15, 18.15, 20.00, 21.00, 22.00 
The BatmanV.0 16.45 
Vers. orig. con sottotitoli ita. 
Uncharted 16.00, 18.45, 2115 
Belfast 19.15,21.30 


Candidato a 7 premi Oscar. 


Lizzy &Redamici per sempre 
15.00, 17.00 


Luigi Proietti detto Gigi 20.380 —TheBatmanvers.orig. sott. Slo 18.00 
Assassinio sul Nilo 15.80,2045 Cyrano 17.45,2110 
Ennio 1730 Belfast 20.15 
Illupoeilleone 15.15 
poi] 
MONFALCONE TEATRI 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
RIESTE 
The Batman 17.30, 20.20, 2115 TRIESTE 
Uncharted 18.15, 21.30 i. vi Ot 
www.contrada.i el. 040- 
Belfast 17.45,20.40 
E 3 TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Il ritratto del duca 17.40,19.45 - - — — 
: Oggi alle 20.30 L'isola degli idealisti di 
Ennio 17.45 Giorgio Scerbanenco per la regia di Massimo Na- 
Assassinio sul Nilo 2045 vone, con Pino Quartullo e Giusto Cucchiarini, 
Gianmaria Martini, Marzia Postogna, Antonio Ve- 
neziano e Anna Godina. Durata 130' con interval- 
GORIZIA lo. 
i TEATROMIELA 
Infortmazioni tel: 0461-590283 La prosa curiosa — Oggi, alle 20.30: Polli d'al- 
The Batman 17.15,20.80 levamento con Giulio Casale. Un omaggio al 


teatro canzone di Giorgio Gaber e Sandro Lupori- 
ni, in un riallestimento molto fedele al celebre 


spettacolo originale, arrangiamenti originali di 
Franco Battiato e Giusto Pio. Ingresso € 15,00, ri- 
dotto £ 12,00. www.vivaticket.com. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45, LEO GULLOTTA in Bartleby 
loscrivano. 


Domani ore 20.45, ORCHESTRA DA CAMERA DI 
MANTOVA, BENEDETTO LUPO pianoforte, in pro- 
gramma musiche di Mozart, Salieri. 


Venerdì 11 marzo, ALICE CANTA BATTIATO con 
CARLO GUAITOLI al pianoforte. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamentiin cartellone nei mesi di marzo e aprile. 


MRI 


Christian Selleri 


sti” che Dante contempla e 
poi illustra nel suo viaggio 
immaginifico: «Grazie alle 
rigorose e dettagliate osser- 
vazioni astronomiche che il 
poeta fiorentino ci fornisce 
nelle terzine della Divina 
Commedia — sottolinea 
Christian Selleri—è possibi- 
le ricostruire la configura- 
zione astronomica del cielo 
a lui noto, quello tolemai- 
co». 

Alla conferenza si accede 
esponendo il Green pass raf- 
forzato e nel rispetto delle 
altre norme sanitarie in vi- 
gore anti Covid. Prenotazio- 
ne possibile telefonando al- 
lo 040.2035357. Ulteriori 
informazioni scrivendo a in- 
fo@centrostudiastronomi- 
ci-antares-trieste.it. — 

F.C. 
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DOMANI 


Il mare dipinto 
da Fabio Colussi 
alla Comunale 


Tutta la poesia del mare in 
una mostra dove il fascino di 
Trieste si accosta alle atmo- 
sfere veneziane in un'inter- 
pretazione "rivisitata attra- 
verso intuizioni, luminosità e 
ispirazioni che alludono an- 
che alla cultura visiva mitte- 
leuropea". Sono alcune sugge- 
stioni della rassegna espositi- 
va “Fabio Colussi. La poesia 
del mare” curata da Marian- 
na Accerboni e che si apre do- 
manialle 18 alla Sala comuna- 
le d’arte di piazza Unità. Fino 
al 30 marzo (orario feriale e 
festivo 10-13 e 17-20). 
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SPORT 


BERLINGERIO 4 


SUPERSERVICE 


Esperti in pneumatici e servizi per l'auto 


In più, solo da SuperService, voucher gratuito 
DE per la succesiva inversione con equilibratura 
da effettuarsi entro il 30/09/2022 presso lo stesso punto vendita 


CALCIO SERIE C 


L'Unione va a caccia 
della quarta piazza 
che quest'anno vale 
i play-off nazionali 


La finale di Coppa Italia tra la prima e la seconda del Girone A 
libera un posto da testa di serie con accesso diretto agli ottavi 


Antonello Rodio /TRIESTE 


L’inseguimento a grandi fal- 
cate della Triestina sul Re- 
nate, domenica può vivere 
un capitolo decisivo con lo 
scontro diretto che andrà in 
scena allo stadio Rocco (ini- 
zio 14.30). 

L'Unione nelle ultime 
quattro giornate ha recupe- 
rato ben 10 punti ai rivali e 
si trova ora a 4 lunghezze 
dal quarto posto con la pos- 
sibilità, in caso di vittoria, 
di piombare a un solo pun- 
to dal Renate. Ma attenzio- 
ne, non c'è in ballo solo il 
quarto posto, in realtà la po- 
stain palio è ben maggiore. 

E andiamo a spiegare il 
perché. Da oggi è ufficiale 
che la finale di Coppa Italia 
di serie C vedrà di fronte 
Sudtirol e Padova. Si tratta 
proprio delle prime due in 
classifica del girone della 
Triestina e questo porterà 
un vantaggio per tutte le 
partecipanti a questo rag- 
gruppamento. 

Come noto, alla vincitri- 
ce della Coppa Italia viene 
datoildiritto di saltare i pri- 
mi turni di play-off del giro- 
ne ed entrare direttamente 
nella fase nazionale come 
testa di serie, in pratica alla 
paridiunaterza classificata 
nel girone. 

E se la vincitrice rinuncia 
al diritto perché classificata 


Iltecnico della Triestina Cristian Bucchi 


nei primi posti, ad averlo sa- 
rà la subentrante, ovvero 
chi viene sconfitto in finale. 
Ma Sudtirol e Padova sono 
saldamente ai primi due po- 
sti, per cui sia chi vince sia 
chi perde la finale, godrà co- 
munque di un trattamento 
migliore nella griglia 


play-off: anzi chi arriva pri- 
mo in campionato sarà pro- 
mosso direttamente, chi ar- 
riva secondo entrerà diret- 
tamente nel secondo turno 
dei play-off nazionale, in 
pratica i quarti di finale. E al- 
lora chi beneficerà del dirit- 
to? 


Le regole parlano chiaro 
e dicono che in questo caso 
la posizione di griglia nei 
play-off prevista per la vinci- 
trice della Coppa, sarà asse- 
gnata alla squadra quarta 
classificata nel girone di 
competenza della stessa 
vincitrice della Coppa Ita- 
lia, con scorrimento della 
classifica delle altre squa- 
dre successivamente posi- 
zionate fino all’ammissio- 
ne, in via del tutto eccezio- 
nale, della squadra classifi- 
catasi all’undicesimo po- 
sto. Per dirla in breve, se la 
Triestina arrivasse al quar- 
to posto, avrebbe i benefici 
di chi vince la Coppa Italia: 
quindi salterebbe i primi 
due turni a gara unica, en- 
trerebbe direttamente nel- 
la fase nazionale dei 
play-offe perfino da testa di 
serie, ovvero avrebbe la par- 
titadiritornoincasaeinca- 
so di parità di reti nell’arco 
dei 180 minuti, passerebbe 
anche il turno. Un vantag- 
gio davvero enorme: in pra- 
tica significherebbe entrare 
agli ottavi di finali econ due 


Chi arriva quarto 

avrà gli stessi diritti 
del vincitore di Coppa 
con notevoli vantaggi 


risultati su tre a disposizio- 
ne nell’arco di andata e ri- 
torno. 

Se invece l'Unione arri- 
vasse quinta, peri motivi ci- 
tati scivolerebbe comun- 
que al quarto posto, per cui 
salterebbe solo il primo tur- 
no dei play-off di girone a 
gara unica, dovendo però 
giocare il secondo, anche se 
incasae con due risultati su 
tre a disposizione. 

Invece l’unica differenza 
fra arrivare terzi o quarti 
nel girone, sarebbe quella 
che la terza potrebbe essere 
testa di serie anche nel se- 
condo turno dei play-off na- 
zionali, nel caso fosse la mi- 
gliore terza fra i tre gironi. 
Insomma, ilvero colpo gros- 
so lo si fa arrivando quarti: 
ecco perché il match con il 
Renate è così importante. 
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LA SEMIFINALE 


5 ea 


E 


- ® 


Javoric tecnico del Sudtirol 


Il Sudtirol rulla 

la Fidelis Andria 
Gia il marzo 

la sfida al Padova 


TRIESTE 


Come ampiamente previ- 
sto dopo il 4-0 con cui era 
andato a vincere all'andata 
in Puglia, il Sudtirol appro- 
dain finale diserie C batten- 
do anche nel ritorno la Fide- 
lis Andria. Al Druso gli al- 
toatesini si sono infatti im- 
posti per 3-1. Nella finale 
per la Coppa Italia il Sudti- 
rol affronterà quindi il Pa- 
dova, che aveva eliminato 
il Catanzaro: la partita di 
andata all’Euganeo si gio- 
cherà mercoledì 9 marzo, il 
ritorno a Bolzano mercole- 
dì 6 aprile. Nella partita di 
ieriin vantaggio era andata 
la Fidelis Andria al 33’ del 
primo tempo con Ortisi, 
che dopo aver rubato un 
pallone a H'Maidat aveva 
scambiato con Messina per 
poi tirare un letale manci- 
noindiagonale. Appena sei 
minuti dopo però è arrivato 
il pareggio del Sudtirol con 
Fischnaller, che ha raccolto 
di testa un cross di Heinz 
dalla destra. Ancora tre mi- 
nuti e al 42’ i padroni di ca- 
sa operano il sorpasso con 
Mawuli, che mette dentro 
in tap in dopo una respinta 
di Vandelli su tiro di Becca- 
ro. Nella ripresa al 57 la re- 
te del definitivo 3-1 ancora 
conFischnaller. 

AR. 


IL CAMBIO 


La Pro Patria 
in caduta libera 
esonera Prina 
e prende Sala 


TRIESTE 


Non si interrompe il walzer 
delle panchine nel campio- 
nato di serie C. Ormai i club 
che hanno deciso finora di 
cambiare la guida tecnica 
sono salite al 40%. Nella tar- 
da serata di martedì stavol- 
ta è stata la Pro Patria, av- 
versaria della Triestina tra 
un mese,ad aver sollevato 
dall'incarico l'allenatore 
della prima squadra Luca 
Prinae il preparatore atleti- 
co Stefano Bortolan. La 
squadra è stata affidata a 
Massimo Sala coadiuvato 
da Giuseppe Le Noci. Alla 
coppia spetta la difficile im- 
presa di risollevare le sorti 
di una squadra che, dopo 
undiscreto girone d'andata 
ha raccolto solo 9 punti do- 
poil giro di boa. Da ben cin- 
que anni la società lombar- 
da non allontanava un alle- 
natore, l'esonero di Rober- 
to Bonazziin Serie D per far 
spazio a quell'Ivan Javorcic 
che è rimastoinsella fino al- 
lo scorso anno e adesso co- 
mandail Girone A sulla pan- 
china del Sudtirol. 

PLUSVALENZE Nell’in- 
dagine della Procura fede- 
rale sulle plus valenze per 
quanto riguarda le squadre 
di C coinvolte, non rischia 
troppo la Pro Vercelli (che 
segue in classifica l’Unio- 
ne) mentre è più delicata la 
posizione del Pescara che 
milita nel girone B. Nel qua- 
dro complessivo ci sono tre 
squadre che sembrano, pe- 
rò, rischiare più delle altre. 
Si tratta di Parma, Pisa e 
per quanto riguarda la Se- 
rie C del Pescara che attra- 
verso i benefici acquisiti 
avrebbero poi potuto ri- 
spondere ai requisiti neces- 
sariall’iscrizione alcampio- 
nato 2020/2021. Circo- 
stanza, questa, che non per 
gli altri clubtraiqualilaPro 
Vercelli. 


IL CALENDARIO 


Con la Feralpi il posticipo televisivo 
Spareggi per la B dal primo maggio 


TRIESTE 


Da qualche giorno è nota an- 
che l’intera programmazio- 
ne delle date dei lunghi e 
macchinosi play-off di serie 
C. La rumba inizierà esatta- 
mente una settimana dopo 
la fine della regular season, 
prevista per domenica 24 
aprile, e poi si procederà a 
spronbattuto. 

Il primo turno dei playoff 
di girone a gara unica si gio- 


cherà domenica 1 maggio, 
mentre il secondo si svolge- 
rà tre giorni dopo, mercole- 
dì 4 maggio. 

Il via della fase nazionale 
è previsto invece per dome- 
nica 8 maggio, con le parti- 
te di andata del primo tur- 
no, mentre il ritorno si gio- 
cherà giovedì 12 maggio. Il 
secondo turno della fase na- 
zionale, in pratica i quarti 
di finale, prevede le partite 
di andata martedì 17 mag- 


gio e quelle di ritorno saba- 
to 21 maggio. 

E siamo alle final four: le 
semifinali di andata si gio- 
cheranno mercoledì 25 
maggio, mentre quelle di ri- 
torno andranno in scena do- 
menica 29 maggio. 

Ed eccoci alla conclusio- 
neconla finalissima che de- 
creterà la quarta promossa 
in serie B oltre alle vincitrici 
dei tre gironi: l'andata si gio- 
cherà domenica 5 giugno, 


mentre si scenderà in cam- 
po per il ritorno domenica 
12 giugno. Ma intanto, pri- 
ma di arrivare ai play-off, ci 
sarà il rush finale della regu- 
lar season, per la quale so- 
no noti giorni e orari delle 
varie giornate. 

Dopola partita di domeni- 
ca al Rocco con il Renate, la 
settimana successiva la 
Triestina è attesa a un altro 
big-match in casa della Fe- 
ralpisalò: sulle rive del Gar- 
da si giocherà lunedì 14 
marzo in notturna, alle ore 
21, con diretta televisiva su 
Raisport. A seguire infraset- 
timanale casalinga giovedì 
17 marzo (inizio ore 18), 
quando al Rocco arriverà la 
Pergolettese. 

Si prosegue con Tren- 
to-Triestina domenica 20 


Nicolas Galazzi 


marzo alle 17.30, poi ci sa- 
rà la sfida casalinga con Le- 
gnago, che si giocherà saba- 
to 26 marzo al Rocco alle 
ore 18. 

Anche la trasferta succes- 
siva si giocherà di sabato, il 
2 aprile, quando andrà in 
scena Pro Patria-Triestina 
(ore 17.30). Si ritorna al 
Rocco domenica 10 aprile 
per il match contro la Pro 
Vercelli (inizio 17.30), poi 
trasferta con la Giana Ermi- 
nio il 16 aprile, il sabato di 
Pasqua, con inizio alle 
14.30. 

La regular season dell’U- 
nione si chiuderà domenica 
24 aprile, quando con ini- 
zio alle 14.30 ci sarà la sfida 
allo stadio Nereo Rocco con 
il Sudtirol. 

AR. 
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BASKET SERIE A 


Nella foto grande non potevano mancare i due ex più significativi sull'asse Trieste-Venezia: Eugenio Dalmasson e Stefano Tonut, quando entrambi erano a Valmaura. In alto a destra Pericin maglia orogranata 
accanto al sindaco di Venezia (e storico patron del basket lagunare) Luigi Brugnaro. Sotto Steve Burtt 


Trieste-Venezia, una storia 
fatta di incroci e grandi ex 


Domenica l'Allianz riceve l'Umana guardandola dall'alto in classifica, dopo anni 
in cui è stata la cugina povera. La galleria degli scambi, da Burtt a Tonut 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Allianz venti punti con una 
gara da recuperare, Vene- 
zia quattro lunghezze die- 
tro. Da quanto tempo non 
succedeva che Trieste rice- 
vesse l’Umana guardando- 
ladall’alto in basso in classi- 
fica? 

Nella lunga storia degli in- 
croci tra biancorossi e lagu- 
nari negli ultimi anni i cugi- 
ni poveri siano stati noi. La 
Reyer lassù, a lottare per lo 
scudetto, Trieste prima in 
A2 e poi comunque dietro, 
nella massima serie. Sono 
stati ceduto proprio a Vene- 
zia i due pezzi pregiati del 


movimento triestino (pri- 
ma Michi Ruzzier, poi Stefa- 
no Tonut che nel corso de- 
gli anni è diventato la ban- 
diera italiana della rruppa 
di De Raffaele) mentre in 
quegli stessi anni i veneti 
hanno mandato in prestito 
a Valmaura giovani lunghi 
dasvezzare. 

Sono arrivati via Venezia 
infatti Candussi e Simioni, 
arrivò ma non potè fermar- 
si Akele, mentre era già free 
agentma con una formazio- 
ne cestistica lagunare il 
buon Pipitone che l’allora 
Alma firmò addirittura con 
un non lungimirante trien- 
nale. Pipitone aveva fatto 


un figurone contro Trieste 
nei play-off quando vestiva 
la maglia di Ferrara, pen- 
sammo di aver fatto bingo 
con il centro del futuro e in- 
vece i tifosi scoprirono a pro- 
prie spese che quelle prove 
monstre sarebbero rimaste 
le uniche nella sua carriera. 
Di tutt'altra pasta invece un 
altro arrivo all’Allianz Do- 
meinanni più recenti, Hrvo- 
je Peric, sbolognato da Ve- 
nezia che lo aveva conside- 
ratoormaiin fase calante. 

Il ponte Venezia-Trieste 
nella storia recente è stato 
consolidato dalla presenza 
di Eugenio Dalmasson sulla 
panchina biancorossa e da 


quella di Mauro Sartori nel- 
la stanza dei bottoni orogra- 
nata. Tra gli appuntamenti 
pressochè istituzionali del 
precampionatotriestino c’e- 
ra l'amichevole contro la 
Reyer. Quando Trieste era 
in A2 proprio in una partita 
estiva ad Alleghe i dirigenti 
veneti provarono a tentare i 
dirigenti giuliani, stregati 
da quel play che quella sera 
sembrava immarcabile. Il 
play era Grayson, e in cam- 
pionato immarcabile non 
lo sarebbe stato spesso. 

Più indietro nel tempo, 
annata 1995-96, un Usa ar- 
rivato da Trieste fece vince- 
re a Venezia i play-off pro- 


mozione dalla A2. La stagio- 
ne di Steve Burtt fu sempli- 
cemente mostruosa, con un 
abbonamento al trentello. 
Problemi economici tutta- 
via impedirono a Venezia 
di raccogliere quello che 
aveva semifinato. E nell’e- 
state Burttritornò a Trieste. 

Venezia e Trieste sono le 
città del cuore per Massimo 
Guerra, che è stato capita- 
nodientrambe. 

Anni prima un play me- 
strino di adozione aveva fat- 
to il passaggio dall’allora Ar- 
senale a Chiarbola. Di Mar- 
co Palumbo si ricorda so- 
prattutto uno storico cane- 
stro all'ultimo secondo che 
permise alla Bic di battere i 
campioni d’Europa del Ban- 
coroma. 

Ma il punto di contatto 
nella storia sportiva di Trie- 
ste e di Venezia è il più anti- 
co e inatteso. Costantino 
Reyer, l’uomoin cui onore è 
stato intitolato il sodalizio 
lagunare fondato nel 1872, 
era in realtà proprio triesti- 
no. Personaggio eclettico, 
insegnava ginnastica e un 
suo collega, Pietro Gallo, 
volle dedicargli la società. 
Sono passati 150 anni. — 
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BASKET 


Virtus scatenata: 
dopo Hackett 
vuole Voigtmann 


La Virtus Segafredo Bolo- 
gna scatenata sul merca- 
to, approfittando della fu- 
ga di giocatori di spicco 
dal Cska Mosca. Per Dani 
Hackett è pronto un con- 
tratto triennale. 

Il reparto piccoli virtussi- 
no conlui diventerebbe im- 
marcabile: con Hackett, 
Teodosic, Mannion e Pajo- 
la coach Scariolo ha solo 
l'imbarazzo della scelta. E 
nel roster delle Vu nere c’è 
anche Michele Ruzzier che 
adesso rischia di uscire dal- 
le rotazioni. Ma Hackett 
non è l’unico acquisto sul 
taccuino dei bolognesi che 
“fiutano” aria di Eurolega 
nella prossima stagione. 

Interessa non poco an- 
che il centro tedesco Jo- 
hannes Voigtmann, 211 
cm, 30 anni, che essendo 
comunitario non compor- 
terebbe l’utilizzo di un vi- 
sto. — 
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BASKET SERIE C SILVER 


La Servolana con Corno 
alla pari solo un tempo 
soccombe alla distanza 


TRIESTE 


Una frazione giocata quasi al- 
la pari e poi un crollo alla di- 
stanza. La Servolana rimedia 
una nuova sconfitta nel cam- 
pionato di serie C Silver, que- 
sta volta in chiave di recupe- 
ro infrasettimanale sul par- 
quet della Calligaris Corno di 
Rosazzo, con il punteggio di 
100-62, dopo i parziali di 
29-19, 43-30e 70-44. 


Mauro Trani 


La Servolana affronta l'im- 
pegno con le caratteristiche 
delmomento, animata maga- 
ri da uno spirito diverso ma 
costretta sempre a fare i con- 
ti con le defezioni e con i bol- 
lettini dell'infermeria, vedi 
la contrattura di Grimaldi e 
lo stop per Bratos, aggregato 
alla trasferta solo per onore 
di firma. La Calligaris non ha 
fatto sconti di sorta, ha preso 
le misure le primo quarto e 
poi ha fatto il vuoto, specie 
dalla metà della terza frazio- 
ne, anche a suon di triple, 
mettendone a segno 16 su 29 
e portando a referto ben sei 
giocatori in doppia cifra, ve- 
di Petronio, Luis e Poboni 
con 15 punti, Gasparini 14, 
Floreanie Malisan con 12. 

Nella Servolana Babich ne 
sforna 16, Palombita 11 e De 


Denaro 13: «Non voglio la- 
mentarmi, dico solo che con 
sei giocatori utili su otto, e 
senza quindi rotazioni, non 
si può fare molto - ha sottoli- 
neatol'allenatore Mauro Tra- 
ni- tanto più contro una squa- 
dra rodata come la Calliga- 
ris. Preferisco sottolineare 
ancora lo spirito deiragazzi e 
la volontà di affrontare que- 
stomomento reso difficile an- 
che dai continui infortuni. 
L'importante ora è mantene- 
re la con concentrazione e 
sperare di poter recuperare 
qualche acciaccato per la 
prossima di campionato, co- 
me Milic, lo stesso Bratos e 
magari Giustolisi, anche se 
quest'ultimo - ha concluso 
Trani - non avrà troppi allena- 
menti nelle gambe». — 
FRANCESCO CARDELLA 


BASKET SERIE C GOLD 


All'IsSCopy Cus Trieste arriva 
Vegnaduzzo da Monfalcone 


TRIESTE 


AIll’IsCopy Cus Trieste, che 
partecipa alla Serie C Gold, 
arriva Lorenzo Vegnaduz- 
zo: ala piccola di 195 centi- 
metri classe 2002, appro- 
da a Monte Cengio in dop- 
pio utilizzo da prestito dal- 
laBdi Monfalcone. 
Vegnaduzzo, giocatore 
cresciuto alla Polisportiva 
Casarsa, è un’ala tuttofare 
che ha già difeso i colori del 
Cus Trieste nel primo tur- 


no dei Campionati naziona- 
li universitari 2022: stu- 
dente di ingegneria al pri- 
mo anno all’Università de- 
gli Studi di Trieste, ha fatto 
tutta la trafila giovanile a 
Casarsa esordendo anche 
inD, per poi andare a dispu- 
tare la C Silver nel 
2020/21 con il College Ba- 
sket Fvg e l’Under 20 con il 
Nuovo Basket 2000 Porde- 
none. In estate, il passag- 
gio alla B della Falconstar 
Monfalcone. — 
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IL CASO 


Abramovich-Chelsea 
il club ora è in vendita 


L'oligarca russo: «Il ricavato alle vittime della guerra» 


Giulia Zonca 


Il ponte che ha unito la Russia 
e l'Occidente in nome di valori 
comuni come il calcio, l’arte ei 
soldiè collassato. Roman Abra- 
movich ha rappresentato me- 
glio di chiunque altro quellega- 
me e ora è costretto ad annul- 
larlo. Mette ufficialmente in 
vendita il Chelsea che ha forag- 
giato con 1 miliardo e mezzo di 
sterline negli ultimi 19 anni e 
nonvuole niente incambio. 
La sua ambigua generosità 
è il poster di un’epoca: come 
in ogni propaganda che si ri- 
spetti il manifesto è sempre 
l’ultimo pezzo che viene giù. 
Abramovich, la quinta essen- 
za dell’oligarca, figura impal- 
pabile che si porta dietro patri- 
moniimmensi, affari in molte- 
plici ambiti frammentati inin- 
finite società, frequentazioni 
importanti, vari gradi di rela- 


zione con Putin e tonnellate di 
equivoci. La comunicazione 
di Abramovich è sempre stata 
misteriosa e l’ultimo atto a ca- 
vallo tra Est e Ovest rispetta il 
copione: «Non sottovalutere- 
mo la società per velocizzare 
la cessione e il ricavato andrà 
inun fondo gestito da un’asso- 
ciazione che destinerà tutto al- 
la vittime di guerra in Ucrai- 
na». Vediamoilgiro che faran- 
no questi soldi in tempi incer- 
ti, i milioni di Abramovich han- 
no sempre percorso chilome- 
tri prima di arrivare a destina- 
zioneo cambiarla, comelui. 
Paranoico, da identikit 
dell’oligarca perfetto, muove 
spesso i suoi sei jet contempo- 
raneamente per disperdere le 
tracce. Sarebbe così che, se- 
condocerte ricostruzioni, è vo- 
lato in Bielorussa da mediato- 
re nelle trattative tra Russia e 
Ucraina. Di certo gli è stato 


chiesto di ricoprire quel ruolo 
da entrambe le parti, ancora 
ponte, anche se non è mai sta- 
to un passaggio sicuro. 

Non sarebbe tra le persone 
chiave deltavolo e non è detto 
che sia fisicamente presente, 
mala sua espressione comple- 
tamente neutra lo aiuta a stare 
nel mezzo delle situazioni più 
assurde. Finanziatore della pri- 
ma campagna elettorale di Pu- 
tin, privatizzatore nella Russia 
post sovietica e poi ingranag- 
gio utile per rivendere allo sta- 
to ansioso di recuperare il pote- 
re. La titanica Gazprom cresce 
anche grazie all'acquisizione 
della Sibnet, che era sua. Si 
compra il Chelsea nel 2003 e 
trasformail club orgoglio di un 
quartiereinuna squadra globa- 
le. A differenza di sceicchi ed 
emiri che foraggiano senza riu- 
scire a spingersi fino al massi- 
mo della gloria, Abramovich 


Roman Abramovich, 55 anni, ha comprato il Chelsea nel 2003 


ha vinto tutto. Più volte. Cin- 
que Premier, 5 Fa cup, 2Cham- 
pions, 2 Europa League, 1 Mon- 
diale per club e una Supercop- 
pa europea. Ha speso quanto 
prima del suo arrivo nelmondo 
del pallone non era possibile 
immaginare e quanto oggi inve- 
stono anche altri. Ha fattovorti- 
care i soldi, si è comprato un 
pezzo di Londra, emotivamen- 
tee fisicamente. Ora vuole limi- 
tare i danni causati dall’incon- 
trollabile Putin. Suo amico, ma 
Abramovich non lo definireb- 
be mai semplicemente così. È 
andatointribunale per querela- 
rel’autore di unlibroin cuisi di- 


ceva che il presidente gli aveva 
consigliato di prendere il Chel- 
sea. Comprare una società che 
traisuoibenihaitifosi, un’enti- 
tà molto simile a un esercito, 
concede evidenti privilegi. Un 
oligarca russo con un’armata 
inglese che gli garantisce acces- 
so, stabilità, credibilità. Lui ha 
fatto causa peraverela proprie- 
tàdell’idea. 

Pure i suoi affetti sono spar- 
pagliati, almeno quantoil port- 
folio. Figlio di un’ucraina scap- 
pata in Russia da bambina, du- 
rante la guerra, nel 1941, 
ebreo che devolve alla comuni- 
tà religiosa somme elevate. 


Quando la Gran Bretagna gli 
ha negato il doppio passapor- 
to, lui ha preso la cittadinanza 
israeliana, poi ha aggiunto 
quella portoghese. Ha conti- 
nuato a mescolare e spostarsi 
con frasi trabocchetto e sguar- 
diimperscrutabili. 

La sua fortuna vale 15 mi- 
liardi di euro e Londra non lo 
ha ancora toccato. Tra una mi- 
naccia di congelamento beni e 
l’altra ha venduto Kensigton 
Palace, 15 stanze valutate più 
di 150 milioni di sterline e i tre 
piani costruiti a Chelsea, la fo- 
resteria da 22 milioni di sterli- 
ne. Ha molti altriimmobilie di- 
versi appoggi per il suo sfug- 
gente equilibrismo. A Mosca è 
tutt'ora proprietario della me- 
tà del Garage, museo aperto 
nel2008 conl’allora moglie Da- 
ria Zhukova. Lei lo gestisce e 
ne possiede l’altra metà, lei ne 
ha fatto un centro d’arte e di 
scambio dentro Gorgy Park. 
Una comunità internazionale 
nel parco delle spie. In questi 
giorni ha chiesto «solidarietà, 
perle sofferenze del conflitto». 
Le stesse che ora Abramovich 
vuole ridurre con la filantro- 
pia. Con la vendita del Chel- 
sea, la cessione di uno dei tanti 
barcollanti ponti che ha co- 
struito e poi fatto saltare. Solo 
se davvero cadrà il manifesto 
della sua ambiguità vedremo 
cosac’'è dietro. — 
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SEMIFINALI DI COPPA ITALIA: ANDATA 


La Juventus pesca il jolly al 92' 
Fiorentina ko solo con un autogol 


Nel recupero Venuti infila la palla nella propria rete dopo un cross di Cuadrado 
Dusan Vlahovic fischiato dal pubblico di Firenze per tutta la durata della partita 


EGINNNE 0) 
ESE 1) 


FIORENTINA (4-3-3): Terracciano; 
Odriozola (1'st Venuti), Milenkovic, Igor, 
Biraghi; Bonaventura, Torreira, Castrovil- 
li (39' st Duncan); Ikoné (39' st Ganza- 
lez), Piatek (20' st Cabral), Saponara 
(20' st Sottil). AII. Italiano. 


JUVENTUS (3-5-2): Perin; Danilo, De 
Ligt, De Sciglio; Aké (1'st Cuadrado), Lo- 
catelli, Arthur, Rabiot, Lu.Pellegrini; Vla- 
hovic, Kean (14' st Morata). AI. Allegri. 


Marcatore: nel st 47' Venuti (autorete). 
Note: ammoniti Lu.Pellegrini, Bonaven- 
tura, Milenkovic, De Sciglio e Torreira per 
gioco falloso. Spettatori 28.039, per un 
incasso di 1.105.720 euro. 


Michele Di Branco 


Una clamorosa autorete di 
Venutiin pieno recupero ge- 
lala Fiorentina e regala alla 
Juve, a lungo in soggezione 
al Franchi, ma in progresso 
nell’ultima mezz'ora di gio- 
co, una vittoria che vale co- 
me una ipoteca sulla con- 
quista della finale di Coppa 
Italia. Un premio forse ec- 
cessivo per i bianconeri e 
un epilogo molto punitivo 
peri viola, molto aggressivi 
sin dall’inizio con il regista 
Torreira a chiamare i com- 


PI 


L'autogol di Venuti; sotto, Dusan Vlahovic: è stato fischiato dai tifosi viola ogni volta che ha toccato palla 


pagni all'assalto. Al 6 pri- 
mo tentativo di Saponara 
parato da Perin. Ancora at- 
tento il portiere su Biraghi 
al 12°. La Juve, che affida le 
chiavi della manovra ad Ar- 
thur, fatica a far gioco. La 
Fiorentina, che comanda le 
operazioni soprattutto sul- 
le fasce (presidiate da Bira- 
ghi e Ikoné), ci prova anco- 
racon Bonaventura al 18°. 
AI 23’ lo specialista Bira- 
ghi alza sopra la traversa 
una punizione dal limite 
dell’area. Gara a senso uni- 
co: al 25’ un diagonale di 


Ikoné a portiere battuto 
sfiora il palo. Juve molto 
lunga e passiva: il centro- 
campo, non costruisce e le 
punte (Vlahovic è ingabbia- 
to da Milenkovic) restano 
isolate. Ci prova Torreira al 
36’: destro alto. I biancone- 
ri in difficoltà si arroccano 
intorno all’ottimo de Ligt, 
attento a leggere in antici- 
po le rifiniture viola evitan- 
do parecchi guai. Un guaio 
lorimedia la Fiorentina: a fi- 
ne primo tempo si fa male 
Odriozola, sostituito da Ve- 
nuti. Si riparte con la Juve 
che inserisce Cuadrado per 
l’acerbo Akè. Ma lo spartito 
non sembra cambiato: al 
47 solo ilpalo nega aIkoné, 
bravo a eludere de Ligt e Pel- 
legrini, il premio del gol do- 
po un tiro a giro. La partita 
si scalda e cambia il vento: 
al 55Vlahovic si costruisce 
una ghiotta opportunità 
ma, appena dentro l’area, 
cerca il pallonetto agevolan- 
do l’intervento di Terraccia- 
no. L'occasione spinge Alle- 
gri a dare maggior forza 
all’attacco: al 58’ dentro 
Morata per l’impalpabile 
Kean. Contromossa di Ita- 
liano: al 64 Cabral e Sottil 
rilevano Piatek (in ombra) 
e Saponara. 

Nella Juve comincia a cre- 
scere Arthurela squadra al- 
zaunpo’ilbaricentro: la sfi- 
da è più in equilibrio. Dop- 
pio giallo pesante peri viola 
al71’: Bonaventura e Milen- 
kovic. Bianconeri pericolo- 
sial 78’: Cuadrado, innesca- 
to da Vlahovic, calcia sull’e- 
sterno della rete da posizio- 
ne decentrata. Ultime mos- 
se per Italiano all’83°: den- 
tro Gonzalez e Duncan. Ma 
l'illusione di strappare al- 
meno un pari si spegne al 
92°:laJuve cicrede fino alla 
fine, Cuadrado sfonda a de- 
stra e sul cross Venuti, nel 
tentativo di liberare, infila 
la propria porta regalando 
il successo ai torinesi. — 
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SERIE A 


La Lega cerca 
il presidente 
Terzo tentativo 
oggi a Milano 


Paolo Dal Pino 


MILANO 


LaLega Serie A si prepara al 
terzo tentativo per elegge- 
re il nuovo presidente. Do- 
po le prime due assemblee 
andate a vuote, oggi, infatti 
i club della massima serie si 
ritroveranno negli uffici di 
via Rosellini a Milano nella 
terza assise elettiva. Scen- 
derà il quorum, per cui ba- 
steranno 11 voti a favore 
per l'elezione del successo- 
re di Paolo Dal Pino (dimes- 
sosi nelle scorse settima- 
ne), ma al momento nessu- 
no dei tre candidati in cor- 
sa, dopo il passo indietro 
del presidente di Confindu- 
stria Carlo Bonomi, sembra 
avere le preferenze necessa- 
rie peressere eletto oggi. 

Restano candidati l’ex dg 
della Rai Mauro Masi, l’eco- 
nomista e presidente di So- 
ciete Generale Lorenzo Bi- 
ni Smaghi e il capo di gabi- 
netto del ministero della 
Cultura Lorenzo Casini, 
con quest’ultimo, espressio- 
ne del fronte Lotito, che 
sembra essere il favorito an- 
che se resta qualche dubbio 
possa avere oggi gli 11 voti 
a favore necessari. — 
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Tra i segreti della bella stagione della pallanuoto femminile c'è il centroboa ex Pinheiros 


Diana, dal Brasile la svolta per le orchette: 
«Trieste ora è casa mia, andremo lontano» 


IL PERSONAGGIO 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


offia da sud ovest il 

vento delcambiamen- 

to per Trieste, da sem- 

pre alle prese con le 
più celebri raffiche prove- 
nienti dalla direzione oppo- 
sta che perla prima volta con- 
vergono nei pressi della Bian- 
chi creando un vortice in gra- 
do di regalare emozioni. 
Non spetta di certo al meteo 
fare il bello ed il cattivo tem- 
po della Pallanuoto Trieste 
ma l’intuizione della dirigen- 
za di unire più forze sembra 
ispirata dalla tempesta per- 
fetta, la chiave per portare le 
orchette sempre più in alto, 
allargando, perché no, le car- 
te geografiche sulle quali, co- 
me accade proprio per i ven- 
ti, disegnare larotta. 

Arriva dal Brasile il colpo 
che può cambiare la storia 
del campionato di Serie A1 
femminile e della squadra 
alabardata: è Diana Abla, 
centroboa classe 1995 ingag- 
giata in estate dal Pinheiros, 
squadra nella quale ha gioca- 
to una vita, fatta salva la pic- 


cola parentesi nella Rari Nan- 
tes Bologna nella stagione 
2016/17. Un'esperienza con 
la macchia della retrocessio- 
ne durata solo un anno. 
Quanto è bastato per decide- 
re di voler tornare in Italia, 
questa volta alla corte di Ila- 
ria Colautti dove il vento sta 
percambiare. 

«Quella a Bologna non è 
stata l’esperienza più bella 
della mia vita — racconta — 
ma adistanza di qualche an- 
no sento di essere più matu- 
ra e ho deciso di tornare in 
Italia, a giocare assieme a Sa- 
mantha Rezende ed è stata 
la scelta giusta. Ho trovato 
un gruppo molto unito e mi 
trovo benissimo con tutte le 
compagne». 

Edè uncollettivo che quan- 
do entra in acqua parla sem- 
pre di più la stessa lingua, 
con un accento inconfondi- 
bilmente portoghese: nume- 
ri allamano, Abla ha già con- 
fezionato 29 delle 135 reti 
triestine diventando presto 
la miglior marcatrice della 
rosa, seguita da capitan Cer- 
gol, aquota 25. «Le prime co- 
se che ho imparato a dire in 
italiano sono i classici ciao, 
buongiorno, come stai, ma 


adi nio ) 
> Le, (SL 
Ò a nre alta 


Diana Abla in azione conla calottina della Pallanuoto Trieste 


BE 7 ci 


che sto migliorando e anche 
le mie compagne si stanno ci- 
mentando nel portoghese. 
Si stanno impegnando mol- 
to, anche se la più brava è Ro- 
by (Santapaola, ndr).Il cam- 
pionato? La competizione è 
estremamente diversa rispet- 
to a quella brasiliana — com- 
menta-in Sudamerica il tor- 
neo si esaurisce in pochi gior- 
ni e ci sono solo 4 squadre. 
Qui invece si gioca per otto 
mesieiclubsonoben 10!» 

Continua Diana: «Siamo 
una squadra molto giovane 
ma stiamo creando dei pro- 
blemi a quasi tutte le società. 
Se correggiamo qualche er- 
rore commesso nella prima 
parte del campionato, sono 
sicura che potremo arrivare 
lontano. Credo molto in que- 
stasquadra». 

Neltempolibero ama cuci- 
nare e ascoltare musica funk 
brasiliana, non necessaria- 
mente in quest'ordine ma tut- 
to diventa fonte d’ispirazio- 
ne per i TikTok, immancabi- 
li, con SamRezende e tutto il 
gruppo: un modo perimmor- 
talare i momenti più belli tra 
trasferte, allenamenti, feste 
escherzi. 

Nel curriculum di Abla c’è 
anche la partecipazione ai 
Giochi Olimpici di Rio 2016 
con la calottina del Brasile: 
«Vivere le Olimpiadi in casa 
propria è stata un’esperien- 
za che non si può paragona- 
recon nessun'altra. Non ci so- 
no parole per descrivere qua- 
li emozioni si provano a gio- 
care per la propria nazionale 
ed è stata un’avventura che 
mi ha fatto crescere tantissi- 
mo». — 


CALCIO GIOVANILE 


Under 17, per il San Luigi 
una conferma vincente 
Il ’Santa" rompe il ghiaccio 


TRIESTE 


La spedizione regionale degli 
allievi Under17 arrivata al se- 
condo turno, registra il primo 
successo di Sant'Andrea San 
Vito ed esalta la striscia vin- 
cente del San Luigi che man- 
tiene inviolata la propria por- 
ta per un’altra partita. Battuta 
d’arresto per Ts Academye Ve- 
sna che in trasferta e nono- 
stante due gol ciascuno lascia- 
no punti alle rispettive padro- 
ne di casa. E Sergine Sow del 
Sant'Andrea San Vito a pren- 
dersi la copertina a Visinale e 
regalare tre punti ai ragazzi di 
mister Mervich a coronamen- 
to di una gara condotta con il 
giusto atteggiamento e perso- 
nalità nel Girone B. 

Nel Gruppo C non riesce 
l'impresa alla Ts&Fvg Acade- 
mydi Bosdachin, che ha dovu- 
to fare i conti con una rosa de- 
cimata e ridotta a soli tre ri- 
cambi in panchina. 3-2 il fina- 
le che premia meritatamente 
ilCavolano capace di sovrasta- 
re i triestini dal punto di vista 
fisico e neutralizzare i gol di 
Cannavò e Candusio. Stesso 
epilogo peril Vesna che in tra- 
sferta lascia il passo alla San- 
giorgina nonostante un otti- 
mo primo tempo concluso ad- 
dirittura in vantaggio grazie 
alrigore trasformato da Fran- 
zot. Nella ripresa i biancoros- 
si riescono a ribaltare la situa- 
zione nel giro di 5’. Venutti, 
sempre dagli undici metri pa- 


Il presidente del S.Luigi Peruzzo 


reggiaicontie solo la traversa 
nega ai carsolini di Parcely il 
2-3.Ne approfittano i padroni 
di casa che sul ribaltamento 
di fronte infilano Zane prima 
di segnare il definitivo 4-2 in 
contropiede. 

Nel Girone D il San Luigi 
beffa l'Unione Fincantieri 
Monfalcone rimediando il se- 
condo successo consecutivo 
per 3-0. Partita controllata 
conordine daitriestini che do- 
po l’autogol dei padroni di ca- 
sa mandano in rete Vagelli e 
Marzi ancor prima dell’inter- 
vallo. Nel secondo tempo cre- 
sce l’intensità dei bisiachi, in- 
vero penalizzati da qualche as- 
senza che gli costa caro in fase 
realizzativa. Domenica per i 
biancoverdi sarà già tempo di 
testa a testa contro l’Ancona 
Lumignacco che ha freddato 
per2-0l’ItalaSanMarco.— 

FB. 


PALLAVOLO 


In Prima Divisione donne 
il Volley Club fa suo il derby 
| Tre Merli battono il Mossa 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Per i tornei interprovinciali 
delle varie Divisioni femmi- 
nili, nel girone unico della 
Prima Divisione rosa, troneg- 
gia il Tiki Taka Pub Staranza- 
no, inviolato in stagione e a 
quota 29 punti con dieci par- 
tite all'attivo, che riprende il 
proprio cammino in questi 
giorni, dopo la lunga sosta 
dettata dalla sosta di fine an- 
noe poi dall'emergenza pan- 
demia e dopo aver chiuso 
l'anno solare 2021 col titolo 


di campione d'inverno. 

La scorsa settimana in sce- 
na le gare del 16mo turno di 
stagione regolare: il Cpd 
Mossa battuto 2-3 in casa, 
nel derby dal Ronchi, ma 
che strappa un punto al ter- 
mine di un match acceso e 
animato, combattuto fino 
all’ultimo punto. Con Mossa 
che spreca la possibilità di 
passare sul 2-1, si faraggiun- 
gere e beffare 14-16 inunec- 
cezionale tiratissimo quinto 
set. 

Nel derby del Carso, Sokol 


batte 3-0 lo Zalet, il Farra li- 
quida intre soli parziali il Pie- 
ris, terzultimo nel ranking, il 
Moraro fa la voce grossa con 
un rotondo 3-0 a spese dei 
Tre Merli. 

Infine, nel derby ad Altu- 
ra, l'Iscopy padrona di casa 
soccombe 0-3 (23, 21, 13) al 
cospetto del Volley Club, 
che punta al secondo posto e 
che, domenica 6 marzo, sfi- 
deràincasa proprio la capoli- 
sta TikiTaka. 

Intanto, nell'anticipo del 
17mo turno, i Tre Merli si ri- 
fanno subito, evincono 3-0 a 
spese del Cpd Mossa, rag- 
giungendo così il terzo po- 
sto, aquota 24, ma contre ga- 
re in più rispetto alle altre ri- 
valiin classifica. 

Classifica: Tiki Taka Pub 
Staranzano 29, Kontovel 
25; Volley Club Ts e Tre Mer- 
li 24; Sokol 22, Moraro 15; 
Zalet 14, Farravolo 13; Ti- 


gers Pall. Ronchi 12, Pall. 
Pieris 6; Iscopy Altura 3, Cpd 
Mossa2. 

Per la Seconda Divisione, 
classifica ancora parziale e 
frastagliata, che vede molte 
gare da recuperare ed un nu- 
mero diverso di incontri svol- 
tiperogni singola squadra. 

Nell'ultimo turno, doppia 
sconfitta interna per Turria- 
co, Altura battuta in casa 
conilrisultato di 1-3 dal Fin- 
cantieri, Poggi a fatica 3-2 
sulMariano. 

Il Vitalfrutta vince due ga- 
re in pochi giorni e balza al 
comando, imbattuta. 

Classifica: Vitalfrutta Vol- 
ley Club 26; Officine Belletti 
Virtus 24; Grado 22, Swan 
Triestina Volley 21; Fincan- 
tieri 20, Bcc Staranzano 17, 
Intrep. Mariano 11; Turria- 
co 9, MPoggi 7, Altura 3, Le 
Volpie Sokol 1.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


HOCKEY IN.LINE 


L'Edera crolla a Monleale 
In Bil rullo Coralimpianti 
strapazza anche Forlì 


TRIESTE 


L’Edera crolla a Monleale e sci- 
vola in seconda posizione nei 
play-off round di Serie A do- 
po il 7-3 rimediato contro lo 
Sportleale. Netto il divario in 
un match che è subito scappa- 
to di manoaitriestini, costret- 
tiaimmediatamente a rincor- 
rere.Igoldi Criscie Castagne- 
ri mettono immediatamente 
sotto la squadra di Florean 


che in 60” riesce comunque a 
confezionare la rimonta tar- 
gata Nic Degano e Sindici. I 
piemontesi ricominciano da 
capo e si riportano a +2, que- 
sta volta con Zancanaro Bric- 
co e Novelli. Nel finale di pri- 
mo tempo Sindici trova le for- 
ze per accorciare ma al cam- 
bio campoipadronidi casa la- 
sciano al paloitriestini infilan- 
dotrereti firmate Romero, Ca- 
stagneri e Faravelli senza subi- 


re alcuna replica: alla sirena, 
si consuma il primo inciampo 
dell’Edera nella corsa salvez- 
za. Edera: Fink, Biason; Co- 
cozza, N. Degano (1), Sodrz- 
nik, Sindici (2), Delpiano, 
zozzoli, J. Degano, Ovsec. 
All. Florean. Classifica 
(play-off round): Monleale 
Sportleale 19; Edera 18; Cus 
Verona 15; Cittadella 12; Pia- 
cenza0. 

L’anti-Coralimpianti non è 
ancora stata inventata in Se- 
rie B. Con la vittoria nello 
scontro diretto contro la Liber- 
tas Forlì per 9-6, le tigri del 
presidente Mike Angeli con- 
fermano la propria imbattibi- 
lità e restano al primo posto 
con9 punti di vantaggio sulla 
seconda. Sotto di un gol dopo 
l'iniziale vantaggio di Fink, i 
biancorossi tornano sopra 


con Paolo Cavalieri senza più 
cedere il passo ai romagnoli. 
3-6 il parziale all’intervallo, 
con capitan Fabietti, Cavalie- 
ri, Fink, Leben e Pittani. Maz- 
zoni accorcia le distanze mai 
gol di Battisti, Fink e l’empty 
net di Cavalieri piombano co- 
me una sentenza sulla tredice- 
sima giornata. Coralimpianti 
Tigers: Gallessi Quarantotto, 
D’Ambrosi; De Vonderweid, 
Grusovin, Battisti (1), Fink 
(3), D. Fabietti (1), Leben 
(1), Nic Angeli, A. Fabietti, 
Mariotto, Pittani (1), P. Cava- 
lieri (2). Classifica: Tergeste 
Tigers 39; Torre Pellice* 30; 
Forlì e Legnaro 27; Modena 
19; CvSkating* 18; Viareggio 
9; Mammuth Roma 8; Castel- 
li Romani* 6; Riccione* 3. 
*Una partitainmeno. — 

F.B. 
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Scelti per voi 


Doc - Nelle tue mani 
RAI 1, 21.25 


Agnese è sorpresa di trovare ricoverata la ma- 
dre di Manuel, il bambino che ha in affido con 
Davide, e con il quale le cose sembrano non 
andare troppo bene. Intanto Gabriel finalmen- 


te decide di aprirsi con la psicologa. 


Non ci resta che il crimine 
RAI 2, 21.20 

Moreno (Marco Gialli- 
ni), Sebastiano (Ales- 
sandro Gassmann) e 
Giuseppe (Gianmarco 
Tognazzi) organizza- 
no un tour tra i luoghi 
simbolo della Banda 
della Magliana e si ri- 
trovano nel 1982... 


RA: soffre soQ@i@ffras  socli 


7.00 
9.00 
9.05 
9.55 
11.55 


Speciale TG] Attualità 

TGlL.I.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore - 

Daily (1° Tv) Soap. 

TGI Attualità 

TG Economia Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

L'Eredità Spettacolo 

Telegiornale Attualità 

Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Spettacolo 

21.25 Doc -Nelletuemani 2 
Serie Tv 

21.59 Doc-Nelletuemani2 
Serie Tv 

23.35 PortaaPorta Attualità 

1.20 RaiNews24 Attualità 

155 Cinematografo Attualità 

2.45 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 


16) 


14.05 
15.40 


The 100 Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Thelsland Film 
Fantascienza ('05) 

23.55 L'Uomo D'Acciaio Film 
Azione (13) 

2.40 CovertAffairs Serie Tv 

4.00 Distretto di Polizia 

Serie Tv 


17.20 
19.20 
20.15 


TV200028 7\/200 2) 


16.00 
17.30 


Primo amore Telenovela 
Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


Survival Family Film 
Commedia ('17) 
Allievi - Giovani Medici 
Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21.10 


23.20 


745 
8.30 
8.45 


Heartland Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che c'è 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 
Speciale Tg 2 

Blue Bloods Serie Tv 
9-1-1 Serie Tv 

20.30 Tg 220.30 Attualità 
21.00 Tg2 PostAttualità 
21.20 Nonciresta che 

il crimine Film 
Commedia ('19) 

Anni 20 notte Attualità 
I Lunatici Attualità 


RAI4 21 Rail 


15.59 Private Eyes Serie Tv 

16.40 Last Cop - L'ultimo sbirro 
Serie Tv 

18.15 Quantico Serie Tv 

19.45 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Leultime 24 ore Film 
Thriller ('17) 


Warrior Serie Tv 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Narcos Serie Tv 

Cold Case Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.15 
17.15 
17.25 
17.30 
19.00 
19.40 


23.15 
1.05 


22.55 
0.35 


0.40 
2.39 
3.15 


10.30 
10.40 
12.00 


Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

Speciale Tg3: "Ucraina" 
Attualità 

Geo Documentari 
Passato e presente 
Rubrica 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR- Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
Attualità 

Speciale Tg3: "Ucraina" 
Attualità 

T63-L..S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

Blob Attualità 

20.20 Che succ8de? Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Per Lucio (1°Tv) 
Documentari 


22.45 | Grandi protagonisti 
Documentari 


12.35 OntheroadFilm 
Drammatico ('12) 
The Martins Film 
Commedia ('01) 
L'importanza di 
chiamarsi Ernest Film 
Commedia ('02) 
Hazzard Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Nikita Film Thriller 
(90) 


13.00 
13.15 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


15.05 


16.45 
16.50 


16.55 
17.15 


19.00 
20.00 


15.20 
17.15 


19.15 
20.05 


23.30 Cobra Film Poliziesco 
(86) 


14.35 
15.30 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7d Attualità 

Ghost Whisperer Serie 

Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 segreti di Brokeback 
Mountain Film 
Drammatico ('05) 

23.50 Versailles Serie Tv 

2.50 Imisteridi Parigi Serie Tv 


20.00 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.32 Italia sotto inchiesta 
18.35 Zona Cesarini 
20.05 Ascoltasifa sera 
21.05 Zona Cesarini. 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Tra pocoinedicola 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 

M20 


9.00  DavideRizzi 


12.00 Marlen 
14.00 Ilario 
17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


16.45 
18.55 


Anna ei cinque Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Il meglio di me Film 
Drammatico (14) 


Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

2.50 Annaeicinque Serie Tv 


19.10 
19.40 


21.10 


23.25 
0.55 


SKY CINEMA 


17.20 FrenchKiss Film Sky 
Cinema Romance 
Lasciami andare Film 
Sky Cinema Suspense 
Space Jam: New 
Legends Film Sky 
Cinema Uno 
C'eraunavolta a Los 
Angeles Film Sky 
Cinema Action 

Cose dell'altro mondo 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Hostage Film Sky 
Cinema Action 
Matrimonio a Parigi Film 
Sky Cinema Comedy 
Profumo di donna Film 
Sky Cinema Drama 

| Goonies Film Sky 
Cinema Family 
Questione di tempo Film 
Sky Cinema Romance 


19.15 
19.15 


19.20 


19.25 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Per Lucio 

RAI 3, 21.20 

In occasione dei 10 anni 
dalla morte di Lucio Dal- 
la, un viaggio visivo e 
sonoro nell'immaginario 
poetico e irriverente del 
cantautore bolognese. Dal 
faticoso esordio, fino alla 
consacrazione come auto- 
re colto e popolare. 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
l’approfondimento 


giornalistico di Rete4, 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 

Il reality di Alfonso Si- 
gnorini è ormai pron- 
to alle battute finali. I 


condotto da Paolo Del Vip attendono il voto 


Debbio. Al centro del 
programma, l’attualità 
la politica e l’economi- 
ca del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. 


RETE 4 4 B CANALE 5 °= 


6.45 
7.39 
8.95 
9.40 
10.40 
11.55 


Stasera Italia Attualità 
Chips 1/B Telefilm 
Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 
Lastella di latta Film 
Western ('73) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta D'Amore (1° 
Ty) Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 

Lagiornata balorda Film 
Drammatico ('60) 

Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


19.10 Rai News - Giorno 
Attualità 

Le mani dell'arte 
Documentari 

Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 
Amorosa presenza 
Spettacolo 

Cantautori Spettacolo 
The Doors, The Story of 
LA. Woman 
Spettacolo 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.40 
19.00 
19.50 


0.55 
2.55 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
23.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgò Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Una Vita (1° Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Loveisintheair(1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

Tgò Attualità 

Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


100 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.30 Attila Film Avventura 
(54) 

17.00 Fai cometipare Film 
Commedia ('81) 

19.05 Piedone l'Africano Film 
Avventura (78) 

21.10 The Captive - 
Scomparsa Film Thriller 
(14) 

23.05 Misery non deve morire 
Film Thriller (90) 

1.00 Chiamamicoltuo nome 

Film Drammatico ('17) 

3.20 Movie MagAttualità 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


REAL TIME 31 Reot time [BH GIALLO — 38 (Giallo) 


8.00 Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Ti spazzo in due 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

Vite al limite 
Documentari 


The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


11.00 
14.15 
18.20 
20.25 


21.25 


23.15 


SKY CINEMA 


21.00 Slumber - Il demone del 
sonno Film Sky Cinema 
Suspense 

Batman Forever Film 
Sky Cinema Collection 
Un anno con Godot Film 
Sky Cinema Due 
Legend Film Sky Cinema 
Uno 

Il testimone invisibile 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Come Un Gatto In 
Tangenziale Film Sky 
Cinema Comedy 

The Kelly Gang Film Sky 
Cinema Drama 

The Tracker - Vendetta 
personale Film Sky 
Cinema Action 

Alla fine ci sei tu Film 
Sky Cinema Family 


21.15 


21.15 


21.15 


22.30 


22.40 


22.55 


23.00 


23.00 


11.10 
13.10 


Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Shetland Serie Tv 


Annika 

Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
Murder Comes to Town 
Serie Tv 

Nightmare Next Door 
Spettacolo 


17.10 
19.10 


21.10 
23.20 


1.20 
3.20 


9.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


TgrFvg. 
14.20 Inviaggio con Silvio 
dogaso 
14.25 Tgevents.it 
14.50 Itinerari collezione 
15.20 Le parole più belle 
15.50 Mediterraneo 
16.25 Slovenia magazine 
16.40 Webolution 
17.25 Petrarca 
18.00 Pda a init 
slovena S-prehodi 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 K2 collezione 
20.00 L'universo e' ... replay 
20.25 Bellitalia 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Mosaico adriatico 
22.00 City folk 
22.30 Programma in lingua 
slovena 
22.45 Obnova solin 
23.05 S-prehodi 


del pubblico per con- 
quistare un posto al 
gran finale del 14 mar- 
zo. Con Adriana Volpe 
e Sonia Bruganelli. 
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Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


mALAI fur 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs (1° Tv) 
Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.6. Serie Tv 
21.20 Harry Potterei doni 
della morte: Parte Il 
Film Fantasy ('11) 


23.50 Chucky (1° Tv) Telefilm 
0.45 iZombie Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Un passo dal cielo Fiction 
15.90 Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Doc Martin Serie Tv 
L'allieva Serie Tv 
L'Ispettore Coliandro 
Serie Tv 

21.20 Hudson & Rex Serie Tv 


22.05 Hudson & Rex Serie Tv 
23.35 Fidanzati per 
convenienza Serie Tv 
110 Lasquadra Fiction 
2.50 Allorainonda 
Documentari 


13.15 


13.20 
14.05 


15.25 
16.15 


16.45 
17.35 


18.20 
19.00 


15.35 
17.25 
19.25 


14.00. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Bones Serie Tv 
Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 


The mentalist Serie Tv 


Law & Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 

Law & Order: Organized 
Crime (1° TV) Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
All Rise (1° Tv) Serie Tv 


15.50 
17.35 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


TELEQUATTRO 


06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio. 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Il notiziario - meridiano - 

17.30 Trieste indiretta 

18.35 Il Rossetti - la stagione 
2021/2022 

18.50 Fede, perchè no? 

19.00 Macete... il meglio... 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Macete...il meglio... 

20.30 Il notiziario-r 

21.05 Ring 

23.00 Ilnotiziario-r 

23.30 Trieste in diretta 

00.30 Macete...il meglio... 

01.00 IInotiziario -r 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
TgLa7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
TgLa7 Attualità 

Tagada - Tutto 

quanto fa Politica 
Attualità. Uno spazio 

di approfondimento 
trastorie di attualità, 
cronaca, costume e i loro 
protagonisti. Interviste a 
politici di maggioranza e 
opposizione, giornalisti, 
economisti, politologi, 
16.40 TagaDoc Documentari 
18.15 Lietome Serie Tv 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 


100 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


CIELO 2elsi(-(0) 


17.15 Buying& Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Killing Salazar Film 
Azione ('16) 

XXX - Un mestiere a luci 
rosse 

Documentari 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.55 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50. Predatori digemme 
Documentari 

17.40 LifeBelow Zero 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 


21.25 Lafebbre dell'oro 
Documentari 


22.20 Lafebbre dell'oro (12 TV) 
Documentari 

23.15 Lafebbre dell'oro (1? TV) 
Documentari 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
WalterMassa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.K 
14.00 | FEELGOOD con Miki 


arzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara e J Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

23.00 Teleantenna external live 
— in diretta dai locali più 


belli 
02.00 ORA MUSICA - Lo spazio 
degli artisti indipendenti 


15.45 Progetto d'amore (1° Tv) 
Film Tv Commedia (‘20) 
L'intervista perfetta Film 
Commedia (20) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Guess My Age - La sfida 
(1? Tv) Spettacolo 
21.30 Lifeonthe Line Film 
Azione ('15) 
23.15 Delitti: famiglie criminali 
Documentari 
1.00 Delitti Serie Tv 


NOVE NOVE 


15.50 Il Mio Omicidio Non Ha 
Più Segreti Documentari 
16.50 Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
18.45 Little Big Italy Lifestyle 
20.20 Don'tForget the Lyrics 
- Stai sul pezzo (1°Tv) 
Spettacolo 
21.25 Faster Film Azione ('10) 


23.35 A-TeamFilm Azione 
(10) 


[rwentvseven 27 (27) 
14.15 A-TeamSerie Tv 

15.59 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Mamma Mia! Ci risiamo 
Film Commedia (118) 


Un poliziotto alle 
elementari Film 
Commedia ('90) 
Chuck Serie Tv 
Shameless Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


17.30 
19.15 
20.30 


19.30 
21.10 


23.00 


0.50 
3.00 
0.30 
9.40 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20: Anziani... anzi no!: Un 
Doge per la domiciliarità 
degli anziani; 11:55: Né stato né 
mercato: La Casa Internazionale 
delle donne. Una buona pratica 
di gender equality. Caritas e 
pinta in Ucraina; 12.30: Gr 
VG; 13.29: Lo spirito deltem- 
po: "Carlo Michelstaedter" di A. 
Arbo. "L'Italia e la Jugoslavia tra 
le due querre" di S. Santoro; 
14.10: Riverberi: Il Trio Bartok. 
Sinfonico Honolulu; 15.00: Gr 
FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: La collaborazio- 
netra IRCI e R. Spazzali perl 
libro "Pola. Città perduta". Gli 
scritti di Luigi Costantini raccolti 
dal nipote E. Fabris. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7:GR 
Mattino; Buongiorno; 7.30: 
Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Primo turno; 10: 
Notiziario; Music Magazine; ll: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
19: GR; 13.25: Znanstveniki, ki 
so spremenili svet - pripravlja 
Vanja Debevec; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Gori- 
zia e dintorni; 15: #Bumerang; 
17: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 17.30: Libro aperto: Tone 
Partljié: SEBASTJAN IN MOST - 
29. pt; 18: Diagonali culturali: 
Sipario alzato; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


À si © = 3 = = 
@ 6 I ner et = dd do vo” pil vr) L DE cei = G il Il 
poco de % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11nRÎ« i—reei ri 
OGGIINFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
: OGGI 

Cielo sereno o poco nuvoloso. Dalla sera Nord: stabile e soleggito Nubi 
peggioramento con aumento della nuvo- sparse entro sera su Nordest e Li- 

Forni di losità e possibilità in nottata di qualche curia Pons tra Liguria, Ve- 

Sopra debole precipitazione locale, più probabi- Centro: nubi in aumento sulle tir- 


le sui monti. 


reniche, con piovaschi sulla Tosca- 
na. Sole sui settori adriatici. ; 
Sud: uo sulle adriatiche,‘ 
più nubi sulfe tirreniche. 

DOMANI 

Nord: instabile con piogge in Emi- 
lia-Romagna, Basso Veneto e Li- 
qui Nevicate oltre i 700 m in 

milia. Asciutto dal pomeriggio. 

Centro: instabile con piogge e ro- 
vesci sparsi. Nevicate oltre i 
500-600 m. 

Sud: nuvolosità in aumento con 
precipitazioni dal pomeriggio, ne- 


vose oltre i3-500m. brr 


alerme * 0, 
iggio Calabria 


Grado ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
Lignano na 
www.studiogiochi.com 

! ! @, Capodistria ORIZZONTALI: 1 Botticelli dipinse quella di Venere - 7 Si spiega 
TEMPERATURA ! PIANURA ! COSTA i nel volo - 10 Parte superiore dello stame dei fiori - 12 lo allo spec- 
= 1 ; chio - 13 Uno dei cinque sensi - 14 Si gratta sui maccheroni - 16 
minima i 23/0 | 2/5 Correlativo di quali - 17 La madre latina - 18 Dominano i rabbiosi 
massima 10/12 8/10 - 19 Le misere borgate delle città brasiliane - 21 Articolo per signore 


media a1000m 2 
media a 2000 m -3 


DOMANI INFVG 


Il mattino cielo sereno o poco nuvoloso 
con probabili gelate in pianura e Bora 
moderata sulla costa. Nel pomeriggio 
cielo da poco nuvoloso a variabile con 
la possibilità di qualche precipitazione 
sulla fascia prealpina, più probabile 
verso il Cadore. Quota neve sui 600 m. 


Tendenza per il week-end: cielo in pre- 
valenza sereno o poco nuvoloso con 
Bora moderata sulla costa.Temperatu- 
real di sotto della norma stagionale 
con gelate nottume in pianura; zero 
termico sui 1000 m. Temperatura mas- 
sima di pianura e costa sui 10 gra- 


po' d'ansia - 33 


VERTICALI: 1 


a Dover - 23 | 


| sottomarino 
all’altro - 3 L'impronta personale dell'autore - 4 Le classi sociali - 5 
Mitico mendicante di Itaca - 6 Doppie nella cros 
che bagna Tours - 9 Un precettore d'altri tempi - 1 
oppressi - 14 Un vuoto nel pieno - 15 Adolfo 
del film Amici miei - 17 Improvviso manca- 
mento - 19 Lavorare con il trapano - 20 Lo 
scrittore portoghese di Cecità - 22 È di fronte 
mobile delle tre civette - 24 
Febbraio ne ha di meno - 26 Biblico fratrici- 
da - 27 Il Capirossi che gareggiava in moto 
- 29 Un nemico di Batman - 30 Divario - 31 
Canale di sole news - 33 Iniziali della Adjani. 


- 22 Passano in cucina - 23 Ortaggi da minestrone - 24 È grosso 
senza osso - 25 Una ragazza... di classe - 27 Una signora cantata 
da Baglioni - 28 Non zuccherine - 29 
mico - 30 Si alternano ai dolori - 31 Raffaella del Tuca tuca - 32 Un 
Tempo del baseball - 34 


mpetuoso sviluppo econo- 
n seguito - 35 Pieno di sé. 


di Verne - 2 Spostarsi da un luogo 


a - 8 Un fiume 
Le spezzano gli 


n 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 


I 


LEONE 
23/7 - 23/8 


I 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 


Va 


di. L'intera mattinata dovreste dedicarla a un Chiarite senza aspettare domani un malin- Prospettive simpatiche su quasi tutta la li- 
solo problema, che vi preoccupa più degli al- teso in campo affettivo. Organizzate qual- nea e inmodo particolare per gl'innamorati. 
tri, ma alla fine troverete la soluzione che fa che cosa di simpatico per i prossimi giorni: Ci si sente reciprocamente più sicuri. Pro- 
per voi. Più comprensione. un viaggio potrebbe essere stimolante. gressi pratici. Rilassatevi e riposate di più. 

TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE mm CAPRICORNO KR 
minimo | 2A; 28 21/4-20/5 O 248-209 22/12-20/1 
massima : 1/13 © 9/11 Vi accorgerete, quasi all'improvviso, di stare Saprete fare un buon passo avanti con qualco- Vi accorgerete fin dal primo momento che 
media a 1000m 1 soppesando con precisione maniacale i pro e sa d'importante. Cercate di rinviare il meno la persona che v'interessa ha mutato atteg- 
mediaa2000m —-7 i contro della vostra vita di coppia togliendole possibile. Ma non è nemmeno necessario giamento nei vostri confronti. E'il momento 
quella spontaneità che sola può vivacizzarla. crearsi delle ansie. Un atteggiamento sicuro. di agire, ma con molta diplomazia. 
E i il ii 
SESIRERATUBEIN REGIONE ILMARE IRAZIA RR GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : ALTEZZAONDA e 59 21/5-21/6 I 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste 144 !87 ! 96%! 3lkmh Trieste ; calmo : 89 : —0/02m - "i . | nu 
Monfalcone ‘-15 113! 60%  I5km/h Monfalcone | calmo | 87 © 003m ei IST Mettete da parte problemi e preoccupazio- Avete buone motivazioni e anche se vi saran- Saprete esattamente quel che volete e con 
po | i 1 "i ù Li è la PARA n MI 7 Ù A % }, A 
Gorizia 1-24 !118 ' 57% ! 20km/h Grado : calmo : 950! 0,03m n o 4 Niepensateadivertiviearilassarvi:inque- no alcuni ostacoli da superare riuscirete me- chi trascorrere la giornata. La persona amata 
Udine 1.27 "108 : 60% ! I6km/h Lignano ! calmo : 91°: 0,05m Cagliari 10 14 =—Stomomentosonolecosedìcuiavetemag- glio del previsto. Saprete disporre molto be- vi sarà vicina con affetto e comprensione. 
Grado !_14 1114 ! 59% | 19km/h na i Firene 4 12° giorebisogno.Accettateuninvito. ne vari impegni di oggi. Non abusate della generosità di un amico. 
Cervignano ‘-38 111,3 1 65% : 21km/h EUROPA i 1 Pipe NIE TE 3 n 
Pordenone ‘-18 1106 ' 50% : I5km/h qui RR AT MAMA egg CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI VA 
Taviso 1-87 ;67 ; 60% Bolo e Copenaghen 2 TL Pag — 7° 30 Vai 5 e 22/8-22/7 fa 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 1-68 198 1 52 ul i 22 i Belgrado 1 6  Usbona 10 18 Praga 2 6 i È T) Gli incontri sentimentali e con gli amici che Non mettetevi a combattere contro i mulini Un contrattempo vi costringerà a modificare 
Gemona __;-97 (Ile : 51% | 24km/ Berlino 0 7 Londa 5 7 Varsada 1 5° Rie —g pu aveteorganizzato per oggi vi daranno sod- a vento. Accettate la realtà e adeguatevi al- all'ultimo momento il programma della gior- 
Tolmezzo 1-25 110,8 155% | 23km/h_ Brweles 5 ll Lubiana 5 10 Vienna 1 7 Torio 3 10° disfazioni.Inunmomento di pausa potrete le sue esigenze. Non sarà tutto facile, ma nata. Sarà una buona occasione per trascorre- 
FornidiSopra 1-30 + 75: 41% © 26km/h Budapest 1 7 Madrid 8 16 Zagabria 0 9 Venezia 4 10 perfezionare un nuovo progetto. ce la farete con l'aiuto della persona amata. reun po' di tempo con le persone di famiglia. 
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